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Viaggia leggero, ai tuoi bagagli ci pensiamo noi!Viaggia leggero, ai tuoi bagagli ci pensiamo noi!

Scegli dove e quando vuoi 
che siano ritirati i bagagli 
e dove e quando vuoi che                                

siano riconsegnati

Il fattorino ritirerà                 
i tuoi bagagli

Adesso puoi goderti le tue          
attività in piena libertà,               
mentre i tuoi bagagli                                              

sono custoditi al sicuro

Il fattorino riconsegnerà 
i tuoi bagagli quando          

e dove hai chiesto
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Info Tourist Bologna
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Il primo servizio al mondo Il primo servizio al mondo 
totalmente ecologico di  totalmente ecologico di  
trasferimento e deposito trasferimento e deposito 
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Editoriale
di Giancarlo Roversidi Giancarlo Roversi

L’ESSENZA DEI VIAGGI: 
ANDARE OLTRE LE COLONNE D’ERCOLE

Il 2020 è per fortuna oramai archiviato assieme al terri-
bile colpo di coda che si è protratto anche quest’anno. 
Con la progressiva, anche se lenta, rinascita della voglia 
di viaggiare e di andare in vacanza dopo si ha un riposi-
zionamento selettivo nelle destinazioni turistiche. Sono 
stati infatti tanti quelli che, anziché varcare gli oceani o 
semplicemente l’altra sponda del Mediterraneo, han-
no puntato nei momenti di allentamento della reclu-
sione forzata gli sguardi entro orizzonti più circoscritti, 
scegliendo come meta per le vacanze l’Italia o al limite 
la cara vecchia Europa, vale a dire le terre più ricche di 
storia e di attrattive del mondo. Una verità incontestabile 
di cui ci eravamo un po’ dimenticati, presi dalla fregola 
delle mete più remote e gettonate e dalla parola d’or-
dine “esotico è bello”. Un fenomeno di cui non bisogna 
stupirsi perchè durante i viaggi, specie quelli più lontani 
e “avventurosi”, ci troviamo di solito in una condizione di 
spirito tutta particolare, trasognata, che spesso fa appari-
re un ambiente, un luogo, un’esperienza più affascinanti 
di quel che sono. Se si ragionasse con la mente sgombra 
dai condizionamenti estemporanei molte delle emozioni 
e delle situazioni vissute non reggerebbero il confronto 
con quelle di casa nostra.

La recente congiuntura è’ stata per tanti un’occasione di 
riscoperta di luoghi più a portata di mano che ci hanno 
permesso di riassaporare con gli occhi, con lo spirito, ma 
anche col palato, quanto di bello e di buono possiedono 
e di cui ci eravamo un po’ dimenticati. 

Tutto questo non vuol assolutamente significare che 
dobbiamo restringere la nostra ottica e le nostre scelte di 
viaggio entro i confini angusti italiani ed europei, ma solo 
che questo frangente può rivelarsi salutare. Anzi deve 
dare un nuovo impulso agli spostamenti di lungo raggio 
per intuire, contemplare e cogliere dal vivo ciò che gli al-
tri popoli possiedono, mettendolo a confronto col nostro 
patrimonio di civiltà. 

Perché il viaggio, ossia la conoscenza delle culture degli 
altri, è l’essenza stessa della vita da quando è scoccata 
nell’uomo la scintilla della ragione. Ciò che conta è anda-
re senza esitazioni “oltre le Colonne d’Ercole”.

Un’opportunità, questa, particolarmente provvidenziale 
in un momento come quello attuale segnato dalle dram-
matiche vicende pandemiche che hanno scosso il pia-
neta, inducendo molti a rintanarsi entro orizzonte vitali 
più angusti. Bisogna invece guardare avanti, continuare 
a muoversi nel mondo per godere quanto di attraente, 
di diverso, a volte di indecifrabile e di sconcertante, le 
genti che lo popolano hanno espresso e sanno esprime-
re. Viaggiare significa soprattutto conoscere gli altri ed 

educarsi allo spirito di tolleranza e al rispetto delle civil-
tà differenti dalle nostre. “Se vuoi essere migliore, caro 
amico vaga per il mondo”, diceva Goethe.

Viaggiare è anche arricchimento intellettuale attraverso 
la conoscenza di ciò che ci circonda, delle testimonian-
ze della creatività umana di ieri e di oggi mirabilmente 
spalmate attraverso i secoli e in continua feconda evo-
luzione: il patrimonio dell’arte, della storia, della scien-
za, ma anche della cultura materiale.

Perché, come afferma Anatole France, “si apprende 
senza dubbio qualcosa nei libri, ma si impara molto di 
più girando”.

Questa è la lunghezza d’onda su cui si sintonizza METE. 
I lettori l’hanno perfettamente percepito e ci hanno in-
viato il loro apprezzamento, superando ogni nostra at-
tesa. Cercheremo di non deluderli.
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BENVENUTI A BORDO!BENVENUTI A BORDO!
intervista a Enrico Postacchiniintervista a Enrico Postacchini
Presidente dell’aeroporto Guglielmo Marconi di  BolognaPresidente dell’aeroporto Guglielmo Marconi di  Bologna
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Con l’allentamento delle restrizioni sugli spostamenti, 
soprattutto per i viaggi nazionali ed all’interno dell’U-
nione Europea, all’Aeroporto Guglielmo Marconi di 
Bologna, uno dei principali scali italiani, si evidenziano i 
primi segnali di miglioramento del traffico aereo dopo il 
pesante rallentamento dovuto alla pandemia.
“Anche se siamo molto al di sotto dei nostri standard 
pre-Covid, basti dire che nell’estate 2019 avevamo una 
media di 28-30 mila passeggeri al giorno e oggi ne ab-
biamo circa 9-10 mila al giorno, notiamo i primi timidi 
segnali di ripresa del traffico, soprattutto per i voli na-
zionali. Si evidenzia in particolare un incremento dell’of-
ferta verso Sicilia e Sardegna, ma anche l’Europa torna a 
volare sul nostro scalo” commenta il presidente Enrico 
Postacchini. 
“L’avvio della programmazione estiva con il ritorno al 
Marconi di alcuni collegamenti e l’attivazione di nuovi 
voli, oltre all’intensificarsi della campagna vaccinale e la 
progressiva cessazione delle restrizioni agli spostamen-
ti, rappresentano per noi le basi – aggiunge Postacchini 
– per una più decisa inversione di tendenza”.

Ad oggi, infatti, sono tornate a volare su Bologna 25 
compagnie aeree per 71 destinazioni. Nel dettaglio, le 
novità dell’Estate 2021 vedono Ryanair fare la parte del 
leone con 11 nuovi collegamenti (tra cui Billund, Bu-
dapest, Comiso, Kiev e Odessa), seguita da Wizzair che 
propone 5 nuovi voli (Bacau, Bari, Brindisi, Lampedusa, 
Olbia e Palermo). Interessanti il potenziamento di Volo-
tea, che ad Olbia aggiunge Lampedusa e Pantelleria, e 
di Easyjet che oltre a ripartire con il Londra Gatwick (da 
settembre) ha attivato un nuovo collegamento per Ol-
bia.  
Da segnalare, inoltre, l’arrivo sotto le Due Torri di S7 Air-
lines, una nuova compagnia aerea russa per il Marconi, 
attiva con un collegamento settimanale per Mosca Do-
modedovo. Molto attese, anche in ottica incoming, le 
ripartenze che a luglio puntano su Tap per Lisbona, Bri-
tish Airways per Londra Heathrow, Sas per Stoccolma e 
Copenaghen, mentre sono già ripartiti i voli del Gruppo 
Lufthansa per Monaco, Vienna e Düsseldorf. 

D’altronde, l’arrivo delle temperature estive, accompa-
gnato da una campagna vaccinale che viaggia a pieno 
ritmo, sta cambiando le prospettive di viaggio degli ita-
liani che ora vogliono tornare a volare.

Un recente studio condotto dall’istituto di ricerca GPF 
Inspiring Research per conto dell’Aeroporto di Bologna, 
evidenzia infatti come il 93,2% degli intervistati – un 
campione di 800 individui rappresentativi della popola-
zione italiana maggiorenne – viaggerà in aereo (o ha in-
tenzione di farlo) nel corso dei prossimi 12 mesi. Inoltre, 
il 65% del campione ha dichiarato di voler tornare ad 
effettuare un viaggio aereo per turismo già durante l’E-
state 2021, facendo segnare un +21,2% rispetto al 2020. 
Aumenta leggermente l’esterofilia degli italiani, con 
il 47,3% (contro il 44,5% del 2020) che programma di 
trascorrere questa estate fuori dall’Italia, ma la maggior 
parte degli italiani continuerà a volare entro i confini na-
zionali (58,3%, contro il 62,6% del 2020).
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Come dichiara il CEO di AdB Nazareno Ventola anche in 
un anno difficile come il 2020 non si è interrotto l’impe-
gno del Marconi  per la tutela dell’ambiente. 
“In coerenza con gli  Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
fissati dall’Agenda ONU 2030 e in linea con gli impegni 
dell’accordo Net Zero 2050 che abbiamo sottoscritto nel 
2019  insieme ad altri 200 aeroporti europei all’interno di 
ACI Europe (l’Associazione europea dei gestori aeropor-
tuali) per diventare un aeroporto “a impatto zero” entro 
il 2050, abbiamo deciso di accelerare ulteriormente il no-
stro impegno nel processo di decarbonizzazione dell’a-
eroporto.” 
Nel corso del 2020, Aeroporto di Bologna ha compensato 

al 50% le emissioni prodotte dalla combustione del gas 
naturale consumato, tramite il sostegno economico a 
progetti internazionali di riduzione o assorbimento dei 
gas ad effetto serra.
In tema di energia pulita, nel 2020 la società ha utilizza-
to al 100% elettricità proveniente da fonti rinnovabili. La 
realizzazione di interventi di efficientamento, unito alla 
cogenerazione e alla produzione di energia con impianti 
fotovoltaici ha inoltre consentito un risparmio dei consu-
mi elettrici di 5 milioni di Kwh.
È stata inoltre avviata un’importante azione di tutela della 
biodiversità per l’area di importanza comunitaria Golena 
San Vitale e Golena del Lippo, adiacente allo scalo, nella 

Prosegue l’impegno dell’Aeroporto di Bologna sui temi dello 
sviluppo sostenibile e della riduzione dell’impatto ambientale.

IL “MARCONI” PER LA GIORNATA 
MONDIALE DELLA TERRA
Appena attivata anche la Bike to Work per favorire gli 
spostamenti in bicicletta dei dipendenti di AdB.
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Lo scoppio e la diffusione della pandemia nel corso del 
2020 hanno fortemente colpito tutto il settore aereo, in-
debolendo profondamente la sua capacità di generare 
ricchezza e benessere. Non fa eccezione l’Aeroporto di 
Bologna dove, a causa dell’epidemia e del conseguente 
marcato rallentamento dell’attività dello scalo, gli impatti 
su occupazione e PIL generati sul territorio nel corso del 
2020 hanno subito una forte riduzione rispetto al 2019. 
Questo l’impatto economico diretto, indiretto e indotto 
della società in periodo pre-Covid: 1 miliardo di euro di 
PIL e 21 mila posti di lavoro generati. 
Malgrado la crisi del settore, l’Aeroporto di Bologna ha 
comunque proseguito il proprio piano di sviluppo, con 
un forte impulso ai temi della digital transformation. Nel 
2020 sono stati realizzati 33 milioni di euro di investi-
menti in sviluppo e manutenzione delle infrastrutture e 
servizi innovativi.
In tema di sostenibilità sociale, la società ha favorito la 
sottoscrizione del Protocollo di sito tra sindacati ed han-
dlers, per garantire legalità, sicurezza del lavoro e traspa-
renza negli appalti.
Per ciò che riguarda le pari opportunità, con il 47% di di-
pendenti donne e il 39% di donne tra quadri e dirigenti, 
l’Aeroporto di Bologna vanta un gap retributivo dello 
0,7% (contro una media Italia del 12% - stima Eurostat). 
La società è tra i fondatori della rete di imprese “CapoD”, 
volta a favorire ulteriormente le pari opportunità in 
azienda.
Infine, non tralasciamo il nostro “core business”. Ogni 
anno facciamo volare da e per Bologna milioni di pas-
seggeri in tutto il mondo: una opportunità non solo di 
sviluppo economico per le imprese del territorio, ma an-
che di crescita sociale per la circolazione delle persone e 
delle idee. Nel 2020 abbiamo offerto 107 destinazioni di-
rette con 44 compagnie aree. In epoca pre-Covid aveva-
mo raggiunto i 9.4 milioni di passeggeri annui, nel 2020 
sono scesi a 2.5 milioni. Lavoriamo per ritornare a volare 
insieme, in sicurezza.

Info: www.bologna-airport.it

quale Aeroporto sosterrà la reintroduzione di alcune spe-
cie e il recupero di alcuni habitat, unitamente a lavori per 
la migliore fruizione e per futuri percorsi didattici. 
Con riferimento alle emissioni rumorose, nel 2020 sono 
state svolte attività inerenti alla comunicazione al territo-
rio dei sorvoli notturni autorizzati lato città, con lo svilup-
po di una sezione all’interno del sito web dedicata alla vi-
sualizzazione in tempo reale del traffico aereo operante 
sullo scalo e dei livelli di rumore registrati dalle centraline 
del sistema di monitoraggio. La società ha inoltre sotto-
scritto con il Comune di Bologna un impegno di finan-
ziamento per la realizzazione di interventi di mitigazione 
dell’impatto acustico su una scuola d’infanzia vicina allo 
scalo.
In tema di mobilità sostenibile, l’Aeroporto di Bologna, 
grazie agli accordi di Mobility Management sottoscritti 
con il Comune di Bologna, è il primo scalo italiano ad aver 
attivato (nel 2020) un abbonamento annuale multimo-
dale e integrato (treno, bus, people mover, car sharing) 
per gli spostamenti casa-lavoro dei propri dipendenti, 
nella logica di Maas – Mobility as a Service. Il Gruppo 
AdB, inoltre, ha appena attivato l’iniziativa Bike to Work 
per favorire gli spostamenti in bicicletta dei dipendenti 
del Gruppo, con rimborso chilometrico dei percorsi ca-
sa-lavoro effettuati, per un massimo di 50 € lordi al mese 
per dipendente.
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Anche in un anno difficile come il 2020, con volumi 
di traffico crollati a causa della pandemia globale, 
non si è fermato l’impegno dell’Aeroporto di Bologna 
sui temi dello sviluppo sostenibile e della riduzione 
dell’impatto ambientale.
A tale riguardo l’amministratore delegato di AdB Na-
zareno Ventola ha dichiarato:
“In coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
fissati dall’Agenda ONU 2030 e in linea con gli impegni 
dell’accordo Net Zero 2050 che abbiamo sottoscritto 
nel 2019 insieme ad altri 200 aeroporti europei all’in-
terno di ACI Europe (l’Associazione europea dei gesto-
ri aeroportuali) per diventare un aeroporto “a impat-
to zero” entro il 2050, abbiamo deciso di mantenere 
il nostro impegno nel processo di decarbonizzazione 
dell’aeroporto, non solo attraverso inziative volte a 

favorire la riduzione delle emissioni di gas ad effetto 
serra, ma anche con azioni di compensazione ambien-
tale volontaria.”
Nel corso del 2020, Aeroporto di Bologna ha ridotto 
del 18% le proprie emissioni totali di CO2 e, con il sup-
porto tecnico del Consorzio Esperienza Energia, ha sot-
toscritto con Shell Energy Italia un nuovo contratto di 
fornitura di gas metano associato all’acquisto di crediti 
di carbonio certificati, che prevede la compensazione 
del 50% delle emissioni prodotte dalla combustione 
del gas naturale consumato dalla società, tramite il 
sostegno economico a progetti internazionali di ridu-
zione o assorbimento dei gas ad effetto serra, i gas re-
sponsabili del riscaldamento climatico globale.
A consuntivo dei consumi effettivi del 2020, Shell ha 
certificato l’acquisto e la cancellazione, da parte di Ae-

Importante iniziativa di sostenibilità dell’Aeroporto Importante iniziativa di sostenibilità dell’Aeroporto 
di Bolognadi Bologna
  

FINANZIATI PROGETTI DI TUTELA FINANZIATI PROGETTI DI TUTELA 
AMBIENTALE IN PERU’, INDONESIA AMBIENTALE IN PERU’, INDONESIA 
E GUATEMALAE GUATEMALA
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roporto di Bologna, di 2.221 crediti di carbonio, equi-
valenti ad una compensazione di 2.221 tonnellate di 
CO2 in atmosfera. 
Plaudendo a questi lusinghieri risultati il Presidente di 
Shell Energy Italia Massimiliano Mannino, ha afferma-
to: .
“Siamo molto felici del rinnovo della collaborazione 
tra Shell Energy Italia e Aeroporto di Bologna che ha 
deciso di proseguire il proprio processo di decarboniz-
zazione con il nostro supporto. Un segno tangibile di 
quanto i temi della sostenibilità e della riduzione delle 
emissioni di CO2 siano diventati imprescindibili per 
molte realtà italiane che, grazie ad un ampio ventaglio 
di soluzioni disponibili, possono raggiungere i propri 
obiettivi ambientali e contribuire attivamente alla sfi-
da del cambiamento climatico.”

In particolare il Marconi con i propri crediti di carbonio 
ha contribuito principalmente a finanziare il progetto 
“Cordillera Azul National Park” in Perù, a protezione 
della foresta pluviale tra le Ande e il bacino Amazzo-
nico e a sostegno delle attività agricole della popola-
zione locale. Il parco comprende 1,6 milioni di ettari di 
foresta e dà lavoro ad oltre 700 persone, di cui il 30% 
donne.
Altri contributi sono andati a progetti di sviluppo so-
stenibile in Indonesia, Guatemala e altre zone del Perù, 
per promuovere la tutela ambientale e lo sviluppo so-
ciale ed economico di aree rurali. 
La compensazione delle emissioni di CO2 prodotte 
dall’aeroporto e il finanziamento di corrispondenti 
progetti di decarbonizzazione in collaborazione con 
Shell Energy Italia continuerà anche per il 2021.
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L’AEROPORTO DI BOLOGNA PRIMA 
“GREEN STARS 2021” IN ITALIA 

A decretarlo è stato l’ "Istituto Tedesco Qualità e Finanza”



13131313

L’Aeroporto Marconi di Bologna è la prima società 
aeroportuale italiana per innovazione, tecnologia, 
sostenibilità ecologica, green economy e sostenibi-
lità sociale ed è una delle 200 “Green Stars 2021”, le 
aziende che si sono maggiormente impegnate, a li-
vello nazionale, attraverso strategie di sviluppo soste-
nibile con il preciso intento di minimizzare l’impatto 
della propria attività, nel pieno rispetto dell’ambiente 
e della società.
A dirlo è l’Istituto Tedesco Qualità e Finanza, che su 
“Affari & Finanza” ha pubblicato i dati dello studio con-
dotto attraverso l’analisi di oltre un milione di citazioni 
online su di un campione di 2.000 imprese operanti 
nei settori: alimentari e bevande, automotive, mec-
canica ed elettronica, beni di consumo, commercio, 
finanza, materiali e materie prime, servizi e trasporti. 
La classifica finale delle 200 aziende più virtuose sca-
turisce dall’integrazione ed elaborazione dei dati rac-
colti attraverso il social listening di siti, social media, 
portali news e blog ed una successiva analisi del sen-
timent espresso dagli utenti. La certificazione “Green 
Stars 2021” viene assegnata solo a quelle aziende che 
hanno ottenuto almeno 60 punti su 100 nella valuta-
zione complessiva e che hanno almeno 10 menzioni 

nel corso del 2020.
Nel settore “Aeroporti e Servizi Aeroportuali” il Marco-
ni, con 100 punti, si è piazzato al primo posto fra tutti 
gli aeroporti italiani, davanti ad Aeroporti di Roma. Un 
risultato importante per l’Aeroporto di Bologna, frutto 
dell’attività svolta in questi anni sui temi dello svilup-
po sostenibile. Solo per citare alcuni esempi: nel 2020 
la società ha utilizzato energia elettrica proveniente 
al 100% da fonti rinnovabili, compensato il 50% delle 
emissioni prodotte dalla combustione del gas natu-
rale, sviluppato un piano di mobilità sostenibile per 
tutti i lavoratori dell’aeroporto, finanziato un’azione di 
tutela della biodiversità per l’area della Golena San Vi-
tale e Golena del Lippo adiacente allo scalo, investito 
33 milioni di euro in sviluppo e manutenzione delle 
infrastrutture e servizi innovativi con un forte impulso 
alla digital transformation, prodotto opportunità di 
scambi commerciali e ricchezza per il territorio (con 
valori ridotti, a causa della pandemia) ed in materia 
di pari opportunità ha praticamente azzerato (0,7%) il 
gap retributivo di genere. 

INFO: www.bologna-airport.it
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L’Aeroporto Marconi di Bologna è una delle 150 azien-
de italiane “Leader della Sostenibilità 2021”. A dirlo, 
con un rapporto di 34 pagine pubblicato da Il Sole 24 
Ore, è il centro studi Statista, che premia le aziende più 
responsabili e sostenibili d’Italia sulla base di indica-
tori di performance presenti nei rapporti di Corporate 
Social Responsability, nei Bilanci di sostenibilità e nei 
Bilanci finanziari delle aziende.
Dopo il riconoscimento dell’Istituto Tedesco Qualità e 
Finanza, apparso su Repubblica - Affari & Finanza che 
ha collocato il Marconi al primo posto tra gli aeroporti 
italiani e tra le 200 aziende “Green Stars” in Italia, l’A-
eroporto di Bologna ottiene una nuova importante 
conferma del lavoro che ha svolto e che sta svolgendo 
sui temi dello sviluppo sostenibile.
In particolare, l’analisi di Statista è stata condotta par-

tendo da un panel di oltre 1200 aziende italiane che 
pubblicano annualmente il rapporto di sostenibilità o 
un documento analogo. L’analisi dettagliata ha riguar-
dato tre aree della responsabilità sociale d’impresa: 
ambientale, sociale e governance aziendale. Per ogni 
azienda è stato calcolato, in base all’analisi di 35 indi-
catori, un punteggio in ognuna delle tre aree e infine 
un punteggio finale.
Il Marconi è l’unico gestore aeroportuale presente 
nell’elenco dei 150 “Leader della Sostenibilità”, insie-
me a SEA – Aeroporti di Milano.
Nella scheda di dettaglio sul trasporto aereo, Il Sole 
24 Ore valorizza soprattutto gli aspetti ambientali 
dell’impegno nella sostenibilità, ricordando che nel 
2020 l’Aeroporto di Bologna ha compensato al 50% le 
emissioni prodotte dalla combustione del gas naturale 

IL “MARCONI” LEADER DELLA 
SOSTENIBILITÀ 2021 

La conferma arriva da una ricerca di Statista pubblicata da 
Il Sole 24 Ore
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consumato, tramite il sostegno economico a proget-
ti internazionali di riduzione o assorbimento dei gas 
a effetto serra. In tema di energia pulita, nel 2020 la 
società ha utilizzato al 100% elettricità proveniente da 
fonti rinnovabili. Con riferimento alle emissioni rumo-
rose, già dal 1992 l’Aeroporto di Bologna si è dotato di 
un sistema di monitoraggio acustico che attualmente 
consta di sette centraline fonometriche e che è sotto-
posto a controlli periodici. Negli anni sono state adot-
tate specifiche procedure antirumore volte a limitare il 
sorvolo delle aree residenziali, con restrizioni operati-
ve durante le ore notturne.
La ricerca ha valorizzato anche gli aspetti di sosteni-
bilità sociale e di welfare sviluppati in azienda, sottoli-
neando che lavoratori più motivati, ingaggiati su temi 
sociali, sicuri sul lavoro e trattati equamente lavorano 

di più e meglio. Anche su queste tematiche l’Aeropor-
to di Bologna è fortemente impegnato.
La lista finale di Statista riconosce le 150 aziende più 
responsabili d’Italia, suddivise in 28 settori: Alimentari 
& Bevande, Asset manager, Assicurazioni, Banche, Bel-
lezza & Igiene, Chimica, Energia, Approvvigionamento 
& Materie prime, Farmaceutica, Filiera automotive, He-
alth & Personal care, Holding di investimenti, Immobi-
liare, Impiantistica & Costruzioni, Istituzione finanzia-
ria, Media, Moda, Prodotti & Componenti industriali, 
Prodotti finiti & Beni di consumo, Pubblicità & Marke-
ting, Ristorazione & Ho.re.ca, Sanità, Servizi finanziari, 
Servizi generali, Smaltimento rifiuti & Riciclaggio, Tec-
nologia & IT, Telecomunicazioni, Trasporti & Logistica, 
Vendita al dettaglio, all’ingrosso & E-commerce.
INFO: www.bologna-airport.it
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La programmazione di Ryanair da Bologna per l’estate 
2021 prevede:
• 64 rotte in totale
• 275 voli settimanali
• Otto nuove rotte: Billund, Budapest, Chania, Minorca, 
Oradea, Santorini e Sibiu (tutte due volte a settimana) 
e Paphos (una volta a settimana).
• Collegamenti con destinazioni turistiche come Lan-
zarote e Mykonos, con mete ideali per un city break 
come Budapest e Parigi, nonché collegamenti nazio-
nali con Bari e Cagliari.
• 10 aeromobili basati al Marconi (tra cui uno aggiun-
tivo) con un investimento pari a 100 milioni di dollari, 
sostenendo 300 posti di lavoro (una ricerca condotta 
da ACI-Airport Council International ha rilevato che 
ogni milione di passeggeri crea fino a 750 posti di la-
voro in loco negli aeroporti internazionali).

I consumatori italiani possono ora prenotare le loro 
vacanze estive a tariffe ancora più basse e con la pos-
sibilità di usufruire dell’offerta “Zero Supplemento 
Cambio Volo” in caso di cambiamento dei piani.
Riguardo al potenziamento della presenza sul Mar-
coni il Direttore Marketing e Digital di Ryanair, Dara 
Brady, ha dichiarato:
“Con l’implementazione dei programmi vaccinali il 
traffico aereo è destinato a crescere questa estate e 
siamo lieti di annunciare un ulteriore aereo basato a 
Bologna, che ora diventa la seconda base più grande 
di Ryanair in Italia con 10 aeromobili in totale. Que-
sta capacità aggiuntiva fornirà 64 rotte da Bologna, 
tra cui otto nuovi collegamenti per Billund, Budapest, 
Chania, Minorca, Oradea, Santorini, Sibiu e Paphos 
come parte del nostro operativo dell’estate italiana 
‘21. I clienti Ryanair possono ora prenotare la loro me-

Con 64 rotte, tra cui 8 nuove, e un aeromobile aggiuntivo

INVESTIMENTI DI RYANAIR PER 100 
MILIONI DI DOLLARI SULL’AEROPORTO 
DI BOLOGNA

Ryanair, la compagnia aerea Number One in Italia, ha 
presentato il suo operativo per l’estate 2021 da Bologna, 
che contribuirà a stimolare il traffico aereo soprattutto 
per le vacanze estive
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ritata pausa estiva con la certezza che se i loro piani 
dovessero cambiare, possono spostare le date di viag-
gio due volte senza pagare il supplemento di cambio 
volo fino alla fine di ottobre 2021, e pagando solo l’e-
ventuale differenza di prezzo tra il volo originale ed il 
nuovo volo.
Per ogni ulteriore informazione sulle nostre offerte in-
vitiamo i clienti a collegarsi al sito www.ryanair.com.” 

Il Direttore Business Aviation e Comunicazione dell’A-
eroporto di Bologna, Antonello Bonolis, a sua volta ha 
dichiarato:
“Abbiamo vissuto momenti difficili e abbiamo tenuto 
duro durante questo anno e mezzo lavorando insie-
me ai nostri principali partner per assicurare ai nostri 
passeggeri il più ampio network possibile. 
La collaborazione con Ryanair non si è mai interrotta, 

né si è attenuata o indebolita. Al contrario, abbiamo 
condiviso le nostre esperienze per riadattare l’operati-
vo e soddisfare le esigenze emergenti della domanda. 
Ho apprezzato molto la flessibilità e il forte impegno 
che ho sempre sentito in Ryanair, ed eccoci qui: pre-
sentiamo insieme un nuovissimo e ricco operativo, in 
attesa della prossima stagione estiva, che vedrà sicu-
ramente la ripresa dell’industria aerea.
Speriamo che, grazie alla massiccia vaccinazione, tor-
neremo a volare, per goderci il nostro tempo raggiun-
gendo le nostre destinazioni preferite o scoprendo 
nuove mete”. 

Info: 
AVIAREPS – Ufficio stampa Ryanair
ryanair.italy@aviareps.com 
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Aeroporto di Bologna e Gruppo HeraAeroporto di Bologna e Gruppo Hera

GUARDARE AL FUTURO PER UNO GUARDARE AL FUTURO PER UNO 
SVILUPPO SEMPRE PIÙ SOSTENIBILESVILUPPO SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE
Firmato un accordo per salvare gli ecosistemi con Firmato un accordo per salvare gli ecosistemi con 
iniziative comuniiniziative comuni

Realizzare iniziative di sostenibilità ambientale, ridu-
cendo gli sprechi e ottimizzando la gestione di mate-
riali e risorse nello scalo
Aeroporto di Bologna e Gruppo Hera hanno firmato 
oggi un protocollo d’intesa per collaborare su proget-
ti indirizzati all’economia circolare, alla sostenibilità 
ambientale e alla mobilità sostenibile. L’accordo, di 
durata triennale, è finalizzato ad ottimizzare la scel-
ta di materiali e risorse e ad individuare soluzioni di 
gestione sempre più sostenibili, riducendo la quan-

tità di rifiuti prodotti nello scalo e potenziando il 
riciclo dei materiali a fine vita. Iniziative, quindi, per 
rendere ancora più sostenibili l’Aeroporto e i suoi 
servizi, proseguendo così un percorso già avviato 
da tempo in tema di sostenibilità quale dimensio-
ne trasversale della strategia aziendale e rafforzato 
con l’impegno – sottoscritto insieme ad altri 200 
aeroporti europei - di arrivare a zero emissioni di 
CO2 entro il 2050. Il Gruppo Hera metterà a dispo-
sizione la propria esperienza in campo ambienta-
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le e l’impegno su specifiche tematiche in virtù delle 
competenze che lo caratterizzano fin dalla nascita.
Azioni concrete per ridurre gli sprechi e generare nuo-
ve risorse dai rifiuti prodotti
Le prime attività a partire saranno le seguenti, cui se 
ne aggiungeranno gradualmente altre:

•	 gli oli vegetali esausti (quelli che rimango-
no al termine delle preparazioni alimentari), 
raccolti in modo differenziato nel ristorante 
interaziendale e nei punti di ristoro presenti 

in Aeroporto, potranno essere destinati alla 
produzione di biodiesel, sulla base di una 
partnership siglata da Hera che consentirà 
di trasformarli nella bioraffineria Eni di Ve-
nezia, · il rifiuto organico raccolto nello scalo 
e destinato alla produzione di biometano e 
compost nell'impianto Hera di S. Agata Bolo-
gnese, sarà misurato per rendicontare in ma-
niera trasparente gli effetti virtuosi di questo 
connubio concreto tra economia circolare e 
mobilità sostenibile,

•	 verranno portate avanti insieme verifiche per 
la realizzazione di nuovi punti di ricarica elet-
trica dei veicoli, a disposizione del pubblico e 
della comunità aeroportuale,

•	 le due realtà collaboreranno anche allo stu-
dio dei migliori materiali da utilizzare in al-
ternativa alla plastica monouso, a progetti di 
riciclo della plastica e ad azioni volte a ridurre 
lo spreco riutilizzando i pasti non consumati,

•	 Hera potrà inoltre fornire supporto sulle mo-
dalità di raccolta differenziata e di trattamen-
to dei rifiuti prodotti.

•	 Fondamentali saranno la sensibilizzazione e il 
coinvolgimento del personale di Aeroporto, 
dei concessionari e delle attività che gravita-
no in ambito aeroportuale, che saranno chia-
mati a partecipare a percorsi di informazione 
e formazione sull’economia circolare e sulla 
sostenibilità ambientale. Un ruolo impor-
tante rivestiranno anche i passeggeri, che 
saranno destinatari di specifiche campagne 
ambientali: in questo modo, grazie alla sen-
sibilizzazione di tutte le persone che annual-
mente transitano in aeroporto, la partnership 
sarà in grado di fornire un contributo concre-
to alla diffusione e al rafforzamento del c.d. 
“pensiero circolare”. 

Inoltre, questa collaborazione potrà contribuire ad at-
tivare un processo virtuoso capace di fare della città di 
Bologna una “destinazione sostenibile”, attrattiva per 
un turista più attento agli aspetti ambientali.
Gruppo Hera e Aeroporto di Bologna: due realtà da 
tempo impegnate sui temi della sostenibilità
ambientale e del recupero delle risorse
Questo accordo si affianca alle numerose iniziative 
che il Gruppo Hera sta portando avanti sul fronte
dell’economia circolare. Tra queste, rimanendo nel 
settore ambiente, la realizzazione dell’impianto per la
produzione di biometano dai rifiuti organici (prima 
utility in Italia) a S. Agata Bolognese, i progetti CiboA-
mico, FarmacoAmico e Cambia il Finale, che nascono 
dalla collaborazione con Last Minute Market e alcune 
onlus del territorio per ridurre gli sprechi, incentivare 
il recupero e aiutare persone in difficoltà.
L’impegno di Hera è riscontrabile anche nei risulta-
ti ottenuti. Ad esempio, il Gruppo ha raggiunto nel 
2020 il 65,3% di raccolta differenziata (su un territorio 
servito di oltre 3 milioni di abitanti, con l’obiettivo di 
arrivare al 75% nel 2024), e il 72% di riciclo di imbal-



2020

Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

2020

laggi (centrando con dieci anni di anticipo l’obiettivo 
dell’Unione Europea fissato per il 2030 al 70%), nume-
ri che posizionano Hera ai livelli dei paesi europei più 
virtuosi.
Importante anche l’impegno di Aeroporto di Bologna 
sui temi della sostenibilità ambientale. 
Nel corso del 2020, l’Aeroporto di Bologna ha com-
pensato al 50% le emissioni prodotte dalla combu-
stione del gas naturale consumato, tramite il soste-
gno economico a progetti internazionali di riduzione 
o assorbimento dei gas ad effetto serra. In tema di 
energia pulita, nel 2020 la società ha acquistato al 
100% elettricità proveniente da fonti rinnovabili. La 
realizzazione di interventi di efficientamento, unito 
alla cogenerazione e alla produzione di energia con 
impianti fotovoltaici ha inoltre consentito un rispar-
mio dei consumi elettrici di 5 milioni di Kwh.
È stata inoltre avviata un’importante azione di tutela 
della biodiversità per l’area di importanza comunita-
ria Golena San Vitale e Golena del Lippo, adiacente 
allo scalo, nella quale Aeroporto sosterrà la reintrodu-
zione di alcune specie e il recupero di alcuni habitat, 
unitamente a lavori per la migliore fruizione e per fu-
turi percorsi didattici. Con riferimento alle emissioni 

rumorose, infine, nel 2020 sono state svolte attività 
inerenti alla comunicazione al territorio dei sorvo-
li notturni autorizzati lato città. La società ha inoltre 
sottoscritto con il Comune di Bologna un impegno 
di finanziamento per la realizzazione di interventi di 
mitigazione dell’impatto acustico su una scuola d’in-
fanzia vicina allo scalo.
“Il protocollo che firmiamo oggi con Hera è per noi 
una grande occasione per sviluppare progetti concre-
ti di economia circolare e per dare un ulteriore impul-
so alle azioni di sostenibilità ambientale che abbiamo 
avviato nel corso degli ultimi anni e che porteremo 
avanti coinvolgendo le diverse realtà presenti nello 
scalo. In coerenza con gli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile fissati dall’Agenda ONU 2030 e in linea con gli 
impegni dell’accordo “Net Zero 2050” che abbiamo 
sottoscritto insieme ad altri 200 aeroporti europei per 
diventare un aeroporto “a impatto zero” entro il 2050, 

abbiamo infatti deciso di accelerare ulteriormente il 
nostro impegno nel processo di decarbonizzazione 
dell’aeroporto” ha dichiarato l’Amministratore dele-
gato di Aeroporto di Bologna Nazareno Ventola.
“Questa intesa con Aeroporto di Bologna è un esem-
pio virtuoso di come la collaborazione tra aziende 
può essere un motore della sostenibilità con ricadute 
positive per l’ambiente. La sostenibilità accompagna 
e permea tutte le nostre attività e noi vogliamo con-
dividere la nostra esperienza in questo ambito con i 
soggetti che
operano nelle comunità, rafforzando ulteriormente il 
nostro impegno nella transizione energetica e nell’e-
conomia circolare. Un esempio di questo è l’obiettivo 
di riduzione delle emissioni di gas serra che ci siamo 
dati, tra i più ambiziosi per un’azienda in Italia: il 37% 
in meno entro il 2030 rispetto al 2019, validato se-
condo i più rigorosi criteri scientifici dal prestigioso 
network internazionale Science Based Target initiati-
ve” ha commentato Stefano Venier, Amministratore 
delegato del Gruppo Hera.
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A giugno 327 mila passeggeriA giugno 327 mila passeggeri

AEROPORTO DI BOLOGNA: AEROPORTO DI BOLOGNA: 
INCORAGGIANTI SEGNI DI RIPRESAINCORAGGIANTI SEGNI DI RIPRESA
  
La progressiva estensione della campagna vaccinale La progressiva estensione della campagna vaccinale 
e le riaperture a livello europeo cominciano a produrre e le riaperture a livello europeo cominciano a produrre 
effetti visibili sul traffico viaggiatorieffetti visibili sul traffico viaggiatori

Siamo ancora molto lontani dai livelli pre-Covid, ma 
l’Estate è arrivata anche al Marconi. Nel mese di giu-
gno i passeggeri complessivi sono stati 327.244: dato 
non confrontabile con il livello del giugno del 2020 
(che registrò poco più di 35 mila passeggeri), ma co-
munque segnale di parziale ripresa, pur se distante 
rispetto ai valori del 2019 (il decremento è di -62,1%).

La suddetta ripresa è al momento visibile soprattutto 
sulla componente di traffico nazionale: nel dettaglio, 
infatti, a giugno 2021 i passeggeri su voli nazionali 
sono stati 155.267 (-12,4% su giugno 2019), mentre 
quelli su voli internazionali sono stati 171.977 (-75,0% 
su giugno 2019). I movimenti aerei sono stati 3.156 
(-51,7%), mentre le merci trasportate per via aerea 
sono state 3.238 tonnellate, in crescita del 5,6% su 
giugno 2019.

Questa la “top ten” delle mete più volate di giugno: 
Catania, Palermo, Brindisi, Olbia, Bari, Tirana, 
Barcellona, Madrid, Cagliari e Bucarest.

Nel primo semestre dell’anno i passeggeri comples-
sivi sono stati 770.396, in calo dell’82,7% sullo stesso 
periodo del 2019, con 9.150 movimenti (-74,1%) e 
18.444 tonnellate di merce trasportata (-5,2%). 

Nel corso del 2021, si evidenzia, peraltro, un 
progressivo, pur se lento, miglioramento dei dati di 
traffico, ricollegabile soprattutto all’aumento delle 
persone vaccinate e alle conseguenti riaperture a 
livello nazionale ed europeo: dagli 80 mila passeggeri 
di gennaio si è passati ai 140 mila di maggio. Numeri 
che sono più che raddoppiati a giugno, con 327 mila 
passeggeri.

La differenza con i dati pre-pandemia è, in ogni caso, 
ancora significativa, ma l’intensificazione della cam-
pagna vaccinale e l’introduzione, dal 1° luglio, del 
Greenpass europeo, rappresentano elementi positivi 
a supporto di un’ulteriore ripresa del traffico nei pros-
simi mesi.

foto  in arrivo
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La nuova Lamborghini... atterra all’aeroporto 

HURACÁN EVO FOLLOW ME, LA  VETTURA 
CHE ACCOMPAGNA GLI AEREI DA E VERSO 
LA PISTA

Un’emozione unica attende ora i passeggeri 
dell’Aeroporto di Bologna: la vettura che ac-
compagna gli aerei da e verso la pista è la Lam-
borghini Huracán Evo Follow Me. 
Automobili Lamborghini rinnova per la settima 
volta la collaborazione con l’Aeroporto Gugliel-
mo Marconi diBologna e consegna una nuova 
vettura Follow Me, una Huracán Evo, che gui-

derà gli aerei in arrivo e partenza verso il piazza-
le di sosta e la via di rullaggio fino al 7 gennaio 
2022.
La Huracán Evo Follow Me, supersportiva dal 
motore V10 aspirato da 5,2 litri e 640 CV, è ca-
ratterizzata da una livrea appositamente dise-
gnata dal Centro Stile Lamborghini.
Sulla base Verde Turbine Matt emerge la grafi-
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ca a scacchi Arancione Matt che ricorda i mezzi 
operativi delle aree di manovra degli aeroplani. 
A completare gli esterni la scritta “Follow Me in 
Our Beautiful Country” sottolineata dal tricolo-
re italiano. La vettura è inoltre dotata dei lam-
peggianti di segnalazione e radio collegata con 
la Torre di Controllo dell’Aeroporto.
Per la sesta volta una Lamborghini diventa una 

follow me car una tradizione che si consolida: i 
bolidi di Sant’Agata Bolognese a fianco dei jet 
di linea.
Questa nuova versione “Follow Me” della su-
persportiva Huracán Evo è stata progettata ap-
positamente per stupire i viaggiatori in transito 
per l’Aeroporto internazionale di Bologna “Gu-
glielmo Marconi”, situato nelle vicinanze della 
sede di Automobili Lamborghini a Sant’Agata 
Bolognese. La vettura è dotata di un potente 
motore ad aspirazione naturale V10 da 5,2 litri 
e 640 CV e di una livrea caratteristica che balza 
immediatamente agli occhi. Creata dal Centro 
Stile Lamborghini, il reparto dedicato al desi-
gn, la Huracán combina un colore base Verde 
Turbine opaco e un motivo a scacchi Arancione 
opaco che riprende la colorazione dei normali 
veicoli di supporto a terra degli aeroporti.
A completare gli esterni della supersportiva un 
messaggio di benvenuto ai visitatori “Follow 
Me in our Beautiful Country” accompagnato 
dai colori verde, bianco e rosso della bandiera 
italiana. 
Per motivi di sicurezza, la vettura è dotata di 
spie lampeggianti e di una radio per comunica-
re con la torre di controllo dell’Aeroporto.
Questa idea originale rientra nella storica col-
laborazione con le autorità aeroportuali: qua-
le benvenuto migliore nel bel paese della po-
tenza, della tecnologia e del design unici della 
Lamborghini Huracán Evo?
Un parallelo che da sempre scatena le fanta-
sie. L’accelerazione delle supercar confrontate 
con quella degli aerei. Ma anche satvolta sarà 
diverso: si tratta di una collaborazione, anche se 
spettacolare.
Lamborghini Huracán, una supercar dell’aero-
porto di Bologna

Una Huracán speciale, che sulla base arancio 
mostra la grafica a scacchi neri tipica dei mezzi 
operativi delle aree di manovra degli aeroplani. 
A completare gli esterni il tricolore italiano pre-
sente sulle porte, sulle prese d’aria anteriori. E 
anche sul posteriore della Follow Me. 

La Huracán RWD del Marconi  dotata dei lam-
peggianti di segnalazione, radio collegata con 
la Torre di Controllo dell’Aeroporto e l’imman-
cabile scritta “Follow Me”. Riusciranno a starle 
dietro?
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d’italia e del mondo

Fino al 31 ottobre Fino al 31 ottobre 

LA MADONNA SISTINA DI LA MADONNA SISTINA DI 
RAFFAELLO RIVIVE A RAFFAELLO RIVIVE A 
PIACENZAPIACENZA
Le vicende dell’opera da oltre due secoli emigrata dal Le vicende dell’opera da oltre due secoli emigrata dal 
monastero di S. Sisto alla monastero di S. Sisto alla GemäldegalerieGemäldegalerie di Dresda di Dresda  

di Ginevra Corsaroli 

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
presbiterio 
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Fino al 31 ottobre 2021 la celebre Madonna Sisti-
na di Raffaello ritorna nella chiesa del monaste-
ro di San Sisto a Piacenza, il luogo per il quale fu 
commissionata. Raffaello, infatti, ricevette l’inca-

rico da papa Giulio II nel 1512; il capolavoro rimase a 
Piacenza fino al 1754, quando fu ceduta dai monaci 
piacentini al Grande Elettore di Sassonia e Re di Po-
lonia Augusto III per 25.000 scudi romani. Da allora si 
trova a Dresda alla Gemäldegalerie, la galleria reale 
dei dipinti.
A condurre la vendita furono due mercanti d’arte bo-
lognesi: l’abate Branchetta e il pittore Carlo Giovanni-
ni, che fu colui che portò su una carrozza il quadro fino 
a Dresda attraverso un viaggio avventuroso, ricostru-
ito mezzo secolo fa da Giancarlo Roversi in un saggio 
pubblicato su “Culta Bologna” (I mercanti d'arte bolo-
gnesi e la vendita della Madonna Sistina di Raffaello), 
basato su una serie di lettere e documenti inediti rin-
tracciati alla Biblioteca dell’Archiginnasio di Bologna 
dove ancora si conservano.
L’esposizione permette al visitatore d’immedesimarsi, 
condividere e vivere la storia del luogo e dei capolavo-
ri pensati per questo spazio.
Il percorso introduce alla scoperta del complesso re-
ligioso a partire dal cosiddetto “appartamento dell’a-
bate”, per la prima volta aperto al pubblico; qui inizia 
un allestimento museale che descrive le vicende del 
monastero, dalla sua fondazione imperiale (nel secolo 
IX) ai cambiamenti intervenuti in epoca moderna.

La narrazione evidenzia i complessi rapporti che con-
trapposero, per tutto il medioevo, il potere religioso 
(incarnato dal vescovato piacentino) e il potere politi-
co rappresentato dal monastero. Una sfida che avreb-
be condizionato tutto il successivo sviluppo urbanisti-
co della città.
Nel vestibolo sono ricostruiti i ritratti virtuali di quattro 
figure di rilievo che influenzarono la vita del monaste-
ro quali la fondatrice Angilberga, moglie dell’impera-
tore carolingio Ludovico II, che ne divenne badessa 
dall’882 all’889, Gandulfus, l’abate che resse il mona-
stero dal 1180 (fedele al vescovo di Piacenza e obbe-
diente all’imperatore Federico II), l’architetto piacen-
tino Alessio Tramello, tra i più attenti e dotati allievi 
del Bramante, che tra il 1499 e il 1511 eresse la nuova 
chiesa e il grande chiostro e l’imperatrice Margherita 
d’Austria, figlia di Carlo V e duchessa di Piacenza e Par-
ma, che qui volle essere sepolta.
Dall’appartamento dell’abate alla preziosa bibliote-
ca monastica; qui sarà presentata una copia del XVIII 
sec. del testamento di Angilberga, proveniente dalla 

biblioteca Palatina di Parma, e la copia digitale del Sal-
terio di Angilberga a.d. 827.

In un secondo ambiente è illustrata la Regola mona-
stica attraverso la sua organizzazione interna, i com-
piti dei monaci, la vita liturgica e, all’interno della cap-
pella per la preghiera, si possono ammirare i preziosi 
elementi liturgici di proprietà della chiesa fin dalla sua 
edificazione.
Il percorso prosegue quindi nella chiesa, con la descri-
zione del suo patrimonio artistico e con una sosta nel 
trionfale coro ligneo realizzato a partire dal 1514 da-
gli intagliatori parmensi Giovan Pietro Pambianchi e 
Bartolomeo Spinelli, che presenta una successione di 
meravigliose tarsie riproducenti l’“armonia delle arti”. 
I visitatori possono accomodarsi negli stalli del coro 
per essere virtualmente calati in un momento della 
vita religiosa, ovvero la recita serale dei vespri che av-
veniva al cospetto del capolavoro di Raffaello.
Nella cripta, si ripercorre la vita avventurosa della Ma-
donna Sistina e la formazione di una fama mondiale, 
attraverso una ricostruzione cronologica che muove 
dal contesto storico-socio-politico romano e piacenti-
no, entro il quale l’opera fu commissionata e realizzata.

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
particolare

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
transetto monumento funebre a 
Margherita d’Austria

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
navata centrale
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Il percorso in cripta inizia con l’osservazione dell’o-
riginaria collocazione nel presbiterio progettato dal 
Tramello ricostruito attraverso la realtà aumentata, 
indossando visori VR.
La storia piacentina iniziata nel 1512 con la commit-
tenza di papa Giulio II per onorare la memoria dello 
zio, papa Sisto IV della Rovere, durò 240 anni, fino al 
1754, quando, per ripianare gli ingenti debiti che il 
monastero aveva contratto, fu ceduta ad Augusto III 
Elettore di Sassonia e Re di Polonia, grande collezioni-
sta di capolavori.
Nel transetto sinistro della cripta si ricostruisce la trat-
tativa e la vendita dell’opera, con i protagonisti della 
vicenda.
L’esposizione prosegue documentando attraverso co-
pie di opere e volumi sfogliabili dal pubblico come, 
dopo l’arrivo a Dresda del pittore bolognese Carlo 
Giovannini col prezioso  quadro che divenne subito 
meta di pellegrinaggi laici in nome di un ideale di 
grazia e di bellezza che attraversa, acquisendo sem-
pre più importanza, le epoche del neoclassicismo, del 
romanticismo e persino del positivismo ottocentesco, 
fino alla filosofia e alla letteratura novecentesche.
La Madonna Sistina diventa immagine di riflessione 
per cristiani e di venerazione per cattolici ortodossi; 
immagine di studio per filosofi, poeti e letterati. Dalla 
metà del Settecento a oggi ne hanno scritto i maggiori 
autori europei a partire da Winckelmannn, Herder, Go-
ethe, Novalis, Hegel, Schopenhauer, Nietzsche, Freud, 
Steiner, Herzen, Dostoevskij, Tolstoj e Bulgakov; fino al 
cuore buio del Novecento dove incontra il pensiero di 
Walter Benjamin, Ernst Bloch, Martin Heidegger.
Senza dimenticare Giancarlo Roversi, giornalista e 
scrittore che, come abbiamo detto, è stato quello che 
ha messo in luce tutte le vicende della vendita e del 
trasferimento dell’opera a Dresda, colmando una la-
cuna che ha arricchito l’emozione indotta dal dipinto. 

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
presbiterio coro ligneo opera di 
Giampietro Pambianco da Colorno e 
Bartolomeo Spinelli da Busseto

 Copia della Madonna Sistina di 
Raffaello, realizzata da Pier Antonio 
Avanzini nel 1754

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
dettagli del coro

 Piacenza, Chiesa di San Sisto, 
dettagli del coro

ph © clp1968.it
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Un’esperienza nuova e stimolante 

CAMPERTHERAPY CAMPERTHERAPY 
EMOZIONI IN VIAGGIOEMOZIONI IN VIAGGIO

"Estate 2021": in camper in famiglia al mare e, per finire, in 
settembre al Salone del Camper a Parma

d’italia e del mondo

di Marco Giovenco
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Riprendersi la vita chiavi in mano. Svegliarsi da-
vanti al mare, arrivare in montagna e dormire 
nei boschi, viaggiare fino a stancarsi per ritro-
vare se stessi. È la Campertherapy. Si parte, da 

soli o con le persone con cui si sta bene, si raggiunge 
un luogo che dà serenità e ci si dedica finalmente alle 
proprie passioni. Chi sceglie di partire in camper sce-
glie la libertà di dedicarsi del tempo, che sia un giorno, 
un fine settimana o una vacanza più lunga. Una filoso-
fia di vita che sta diventando sempre più contagiosa, 
perché permette di vivere le proprie passioni nella na-
tura, in sicurezza e in libertà. 

Campertherapy, ritrovare se stessi in viaggio
Rilassarsi, recuperare le energie e dedicarsi a quello 
che più si ama. Le belle giornate invitano a partire, a la-
sciarsi alle spalle i problemi di lavoro, la routine di tutti 
i giorni e a regalarsi del tempo per quello che più ci fa 
stare bene. Viaggiare con la famiglia, visitare antichi 
borghi, praticare le proprie passioni sportive in con-
testi nuovi, fare trekking in collina, nuotare al mare, 
pedalare vista lago, lanciarsi in spericolare discese in 
mountain bike. L’importante è partire alla ricerca di 
emozioni. Del potere terapeutico del camper se ne è 
parlato nel Lab Webinar “Campertherapy: emozioni e 
motivazioni di viaggio, vacanza, weekend in libertà”, 
organizzato dal Salone del Camper di Parma. Un ap-
puntamento di avvicinamento all’importante evento, 
primo a livello nazionale e secondo in Europa, che si 
terrà a Fiere di Parma dall’11 al 19 settembre 2021 
dove verranno toccati alcuni temi chiave dell’estate 
2021 e ci soffermerà sui motivi che hanno portato la 
vacanza in camper a essere la scelta preferita per le 
vacanze e il tempo libero. 

Il camper dei desideri
Una vacanza lunga e itinerante, un fine settimana alla 
scoperta di città e sapori, un’improvvisa toccata e fuga 
per scappare dalla routine quotidiana. Il camper è tut-
to questo. La possibilità di concedersi del tempo ap-

pena se ne sente 
il bisogno.  “Il 
camper è come 
una lampada di 
Aladino che aiuta 
a realizzare i pro-
pri desideri più 
reconditi – preci-
sa Gloria Oppici, 
Brand Manager 
Salone del Cam-
per Fiere di Par-
ma -. Una vera e 
propria terapia di 
rinascita, perché 
offre la possibili-
tà di rigenerarsi 
concedendo a se 
stessi del tempo 

libero vero, da vivere a contatto ravvicinato con la na-
tura, dedicandosi alle passioni e training sportivo, in 
intimità con le persone più care e gratificandosi con 
soste golose alla ricerca dei prodotti tipici diffusi in 
quel grande atlante della biodiversità che è la nostra 
Italia”.
 
Estate 2021, cresce la voglia di camper
In Italia, in famiglia, soprattutto al mare e se possibi-
le per due settimane. Sono questi i dati principali che 
emergono da un sondaggio realizzato dal Salone del 
Camper di Parma, intervistando i visitatori che lo scor-
so anno hanno partecipato al Salone, sulle tendenze e 

le scelte per l’estate 2021. All’indagine hanno aderito 
più di 5.000 persone, schematizzando un dato finale 
che conferma la tendenza a scegliere la vacanza in 
camper per l’estate 2021. La quasi totalità del panel, 
l’88%, ha affermato che rimarrà in Italia per le vacanze. 
Il 43% degli intervistati andrà in vacanza con la fami-
glia, mentre il 40% in coppia. La meta preferita risulta 
essere il mare per il 62% degli intervistati, il 25% sce-
glierà la montagna, l’8% andrà alla scoperta delle città 
d’arte. Il periodo preferito si conferma agosto, 55%, 
seguito da luglio, 41%, settembre 22% e giugno 20%. 
L’estate 2021 sarà dedicata alla voglia di recuperare 
le energie e rilassarsi per il 62% degli intervistati. Il 
55% riuscirà a regalarsi 2 settimane di vacanza, il 17 
% riuscirà a concedersi un mese, mentre il 16% una 
settimana.

Salone del Camper di Parma (dal 11 al 19 settembre)
Si tratta della più importante fiera dedicata al caravan-
ning e al turismo en plein air in Italia. Vi partecipano 
ogni anno i principali produttori europei di veicoli ri-
creazionali, i più famosi marchi della componentistica 
e dell’accessoristica e attrezzature per il campeggio. 
Appuntamento imperdibile per gli appassionati delle 
vacanze outdoor e del camper live-style è il secondo 
per importanza a livello europeo, con oltre 130.000 
visitatori e un numero sempre crescente di mq espo-

ph © APC

Gloria Oppici-, Brand Manager 
Salone del Camper Fiere di Parma
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sitivi e aziende presenti.
Il Salone del Camper si compone di 4 aree tematiche: 
Caravan e Camper, con una ricca esposizione di vei-
coli ricreazionali, con tutti i più importanti brand del 
settore; Accessori, dedicata ad accessori per il cam-
peggio; Shopping, in cui trovare prodotti per i piccoli 
spazi, adatti a ogni esigenza; Percorsi e mete, dove 
conoscere luoghi e destinazioni ideali per il turismo 
in libertà, con una ricca proposta di guide e prodotti 
editoriali in grado di indirizzare e consigliare esperti e 
neofiti di questo life-style.
La proposta del Salone del Camper si attualizza ogni 
anno con nuovi eventi e attività di intrattenimento, 
non solo nella proposta espositiva. Nella sezione “Per-
corsi e Mete” vengono presentati itinerari ideali per il 
turismo in libertà, idee per turismo di prossimità, che 
stupisce con la scoperta di piccoli gioielli spesso sco-
nosciuti e a portata di mano, weekend insoliti o viaggi 

più avventurosi a 
cui dedicare magari 
qualche settimana 
e staccare comple-
tamente la spina. 
All’itinerario vero 
e proprio vengono 
affiancate proposte 
per rendere ancora 
più coinvolgente la 
vacanza, come gli 
sport outdoor per 
eccellenza, trekking 
e bicicletta, che uniscono la vacanza in libertà, attiva 
e sostenibile. Uno spazio particolare è dedicato alla 
stampa di settore, guide e prodotti editoriali, utili sia 
per gli esperti del settore che vogliono essere sempre 
informati sulle novità e per chi si avvicina a questo 
particolare stile di vivere il tempo libero e la vacanza.

Info: www.salonedelcamper.it

ph © APC
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La gemma della provincia di Piacenza 

CASTELL’ARQUATO, CASTELL’ARQUATO, 
UN BORGO GREENUN BORGO GREEN
Alla scoperta di antiche suggestioni storiche e di una lunga 
vocazione vitivinicola la cui fama ha superato i confini italiani

di Giovanni Militerno 

d’italia e del mondo

ph © cabikexperience.it
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Non solo tradizione, arte e cultura: protetto dalle 
solide mura del borgo di Castell’Arquato batte 
un cuore “green” che ha saputo conciliare 
armonicamente nei secoli la convivenza tra 

storia, natura e coltivazione della terra.
L’eredità di questo delicato esercizio di equilibrio 
è un paese che si è sviluppato oltre i propri confini 
storici senza però compromettere il circostante e 
caratteristico paesaggio della Val d’Arda fatto di 
boschi e colture, per lo più vigneti. La vocazione 
vitivinicola di Castell’Arquato è infatti così radicata 
nella storia che uno dei DOC della provincia di 
Piacenza, il Monterosso Val d’Arda, ha preso il 
nome dalla collina alle spalle del borgo medievale 
e oggi (anche se il disciplinare ne contempla la 
produzione in vari Comuni) è considerato “il vino di 
Castell’Arquato” per eccellenza. Degustare un calice 
di questo bianco prodotto con uve di Malvasia di 
Candia aromatica e Moscato (dal 20 al 50 per cento) 
oltre a percentuali inferiori di Trebbiano romagnolo, 
Ortrugo, il raro Bervedino, Sauvignon e altri vitigni 
minori a bacca bianca è un’ottima occasione per una 
visita dai ritmi lenti alle cantine del territorio, meglio 
se intervallata da tonificanti passeggiate tra vigneti 
e casali. Tante, anche qui, le cantine che da una 
produzione tradizionale si sono spostate nell’ambito 
dei vini biologici o naturali con un occhio di riguardo 
per coloro che cercano nel calice il valore aggiunto 
del rispetto per l’ambiente.
Il borgo e i suoi dintorni si prestano a passeggiate 
tematiche incentrate sull’una o sull’altra delle varie 
anime di questa realtà unica del paesaggio italiano, 
ripartite dopo lo stop per l’emergenza Covid-19. Il 
circuito dei Castelli del Ducato di Parma, Piacenza 
e Pontremoli (di cui fa parte la Rocca Viscontea 
di Castell’Arquato, informazioni sul sito www.
castellidelducato.it) è tornato da poco a organizzare 
iniziative come la “Passeggiata Rosso tramonto” 
per immergersi sul far della sera, fra vicoli defilati 
e romantiche scalinate o la “Passeggiata Noir” tra 
misteri, brividi e leggende come la tragica storia 
degli amanti Sergio e Laura e quella del “gradino 
del diavolo”. Una passeggiata lungo il torrente Arda 
può diventare l’occasione per indossare idealmente 
i panni del paleontologo e osservare l’inaspettata 
quantità di fauna fossile lasciata dal mare che tra i 3,5 
e i 2,5 milioni di anni fa copriva la Pianura Padana.
Agli appassionati di questo antico passato è 
consigliata poi un’escursione nelle oasi protette del 
Parco dello Stirone e del Piacenziano, nato nel 2011 
dall’unione del Parco regionale dello Stirone e della 
Riserva naturale geologica del Piacenziano. Il Parco 
oggi copre un vasto comprensorio che abbraccia 
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parte del Piacentino e parte della provincia Parmense. 
Nel Comune di Castell’Arquato sono tre i siti tutelati 
dall’ente: la zona dell’alveo dell’Arda tra il ponte di 
Castell’Arquato e San Cassano, i calanchi alle pendici 
del Monte Giogo lungo la riva sinistra dell’Arda e 
i calanchi alle pendici di Monte Padovan e Monte 
Falcone, anch’essi lungo la riva sinistra.
Con un’adeguata attrezzatura trekking e con il 
doveroso rispetto dovuto a un territorio che ancora 
custodisce reperti fossili dell’era Terziaria e Quaternaria 
è possibile compiere escursioni a piedi, a cavallo o in 
mountain bike. Informazioni dettagliate sui percorsi 
e le relative mappe, oltre a varie pubblicazioni a 
carattere scientifico, possono essere richieste all’ente 
gestore del parco (www.parchidelducato.it). Da 
abbinare, all’escursione, anche una visita al museo 
geologico Cortesi (www.museogeologico.it), aperto 
al pubblico dal 1927 e nel 1990 trasferito nello storico 
edificio dell’Ospedale Santo Spirito, antico ricovero 
per i pellegrini in transito sulla Via Francigena per 
raggiungere Roma.
La principale scelta “green” per visitare il borgo 
antico di Castell’Arquato, comunque, resta quella di 
“spegnere il motore” e lasciare l’automobile o la moto 
parcheggiata nella parte bassa del paese, sulle sponde 
dell’Arda, per incamminarsi nelle stradine che portano 
alla parte alta del paese. Senza fretta, per ascoltare 

meglio il respiro del Borgo. Per gli appassionati delle 
due ruote, è possibile noleggiare biciclette mountain 
bike a pedalata assistita, partecipare a tour guidati, 
programmati o personalizzati su richiesta, con 
istruttori e guide sportive cicloturistiche formate e 
certificate dalla Federazione Ciclistica Italiana. I tour 
hanno temi diversi tra cui l’enogastronomia tipica, 
la scoperta culturale del territorio ed in generale il 
turismo esperienziale lento.

Info: info@cabikexperience.it,
Facebook: @CA Bike Experience
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dal 10 luglio 
nelle migliori edicole
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2 Settembre / Ottobre 06/08/2021 13/08/2021 02/09/2021 E-Gravel

3 Novembre / Dicembre 07/10/2021 14/10/2021 04/11/2021 E-Trekking

4 Novembre / Dicembre 07/12/2021 15/12/2021 04/01/2021 E-Mountain full
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BeT green life

Siamo un bel trio penso tra me e me, tre pellegrini bikers 
diversi come carattere, distanti nella vita quotidiana ma uniti 
da questo viaggio in bici e determinati verso l’obbiettivo: 
arrivare a Roma in San Pietro e prendere la benedizione di 
Papa Francesco. Lasciato lo sterrato, seguiamo la strada pro-
vinciale ma è agosto e il traffico è minimo e anche se con-
trari a percorrere l’asfalto, dopo svariati km di ciottolato, non 
è un gran fastidio anzi, è ben accetto perché la bici scorre 
meglio e posso lasciare il manubrio e alzare le braccia per 
sgranchire la mia schiena. Il bagaglio nello zaino si fa sentire 
e l’acqua in borraccia è già finita. Allora alzo un braccio, 
la borraccia nella mano destra. Alzo lo sguardo e guardo 
avanti per gridare al primo, Vinicio, che appena possibile 
dovremo fermarci per prendere l’acqua ma la voce mi ri-
mane in gola, non esce, quello che sto vedendo mi cattura 
immediatamente l’attenzione. Un camion articolato rosso e 
grosso che percorre la strada nel senso opposto, in discesa, 
è sbucato veloce dalla curva. Il rimorchio, a causa di un 
avvallamento, ondula come la coda di un serpente. Guardo 
la cabina di guida e noto le braccia robuste dell’autista tese 
al massimo sforzo per tenere fermo il volante a bilanciare i 
colpi di coda del rimorchio, sento un forte rumore come il 
rombo di un jet, gli pneumatici sull’asfalto iniziano a stridere 
e in un secondo capisco che quel camion enorme ci sta ve-
nendo addosso. Allora, soltanto allora, sento Vinicio che urla 
qualcosa ma non capisco cosa perché abbasso immediata-
mente la testa, inarco la schiena, stringo forte il manubrio 
e sollevandomi leggermente dalla sella spingo con tutta la 

mia forza il pedale destro e poi il sinistro. La bici reagisce 
sotto di me quasi impennandosi, percorro 10-15 metri alla 
massima velocità con uno scatto da volata finale alla Cipol-
lini.  Il camion ormai in balia di se stesso mi passa accanto 
a pochi centimetri. Io non lo vedo, o meglio, vedo solo la 
parte più bassa, vedo la fila di gomme bloccate sull’asfalto 
che fumano. Solo ora realizzo di non essere sulla traiettoria 
del bestione, lo capisco mentre con la coda dell’occhio lo 
vedo scivolare alla mia sinistra (ri)vivendo una classica sce-
na di film, quella del treno con le ruote bloccate sulle rotaie 
a causa dalla frenata di allarme. Il camion mi ha appena 
superato di qualche metro quando sento un forte boato, il 
terreno trema, come per una scossa di terremoto e quel sus-
sulto mi ferma. Alzo la testa. Stacco i pedali e metto il piede 
a terra tremando tutto. Vinicio, venti metri avanti, butta la 
bici a terra e si inginocchia. Mi sembra di essere in un sogno, 
sono assente, come fossi svenuto ad occhi aperti, inebriato 
dall’odore acre di gomma bruciata, avvolto dal fumo. Ap-
poggio la testa sul manubrio e cerco di tornare alla realtà, di 
fermare i miei tremori. 

Un forte odore di carburante  mi sveglia, come un profumo 
che ti spruzzano sotto il naso per riprendere i sensi da uno 
svenimento. Riprendo coscienza e sento subito la necessità 
e la voglia di girarmi indietro per vedere cosa è successo 
alle mie spalle, ma soprattutto per cercare Domenico. Non 
oso, ho come un blocco, ho paura perché sono consape-
vole che Domenico è al centro della traiettoria del camion. 

Ancora oggi parlando di Vietnam è impossibi-
le non associarlo all’orrore della cruenta guerra 
che ha sconvolto l’Indocina dal 1955 al 1975 e 
che ha colpito questa nazione portando inevi-
tabili conseguenze anche nei decenni seguenti. 
Questo tragico evento, che segnò una delle pa-
gine più tristi e sanguinose nella storia del se-
condo dopoguerra, ha però contribuito in segui-
to a forgiare l’identità nazionale di un paese che 
oggi si presenta al mondo come un luogo sicuro 
e di pace, con un governo stabile e aperto al re-
sto del mondo. Uno stato orgoglioso della pro-
pria indipendenza che non si è mai arreso alle 
ferite lasciate dalle vicende belliche, con gente 
aperta e cordiale che, senza rinnegare la propria 
storia antica, negli ultimi anni ha abbracciato la 
modernità con grande entusiasmo. Un popolo 
che, grazie alla sua inventiva e operosità, ha tra-
sformato quest’angolo del pianeta, uscito dalla 
guerra povero e devastato, in una nazione stabi-
le e prospera con un migliorato tenore di vita e 
con salde relazioni commerciali e diplomatiche 
in tutti i continenti. Il paese, oggi parte dell’Or-
ganizzazione Mondiale del Commercio e mem-
bro non permanente del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU, risulta attualmente collocato fra le 
principali nazioni al mondo in via di sviluppo. 
Ricco di una storia e di una cultura di ben quat-
tromila anni ispirata da molteplici influenze 
culturali, da quella cinese a quella indiana e 
francese, e oppresso da un passato travagliato 
di guerre e carestie (intorno al 1940 una carestia 
ha ucciso due milioni di persone), solo da pochi 
anni si è attrezzato con infrastrutture per aprirsi 
al turismo e per soddisfare al meglio le esigen-
ze dei visitatori. É così possibile oggi incontra-
re una nazione accogliente, intatta e autentica 
in grado di offrire affascinanti immagini di un 
tempo passato fra antiche città imperiali, templi 
di influenza cinese o induista, colorate pagode 
buddiste, mercati galleggianti e cerimonie tra-
dizionali. Un paese incredibilmente diverso e 
complesso caratterizzato da oltre 45 siti culturali 
e storici e 53 gruppi etnici locali con i loro colo-
ratissimi abiti tradizionale fedeli alle loro usanze 
secolari. Agli occhi del visitatore si presenta in 
tutto il suo affascinante splendore caratterizzato 
da paesaggi di straordinaria a surreale bellezza 
con pittoreschi scorci panoramici come l’intera 

Ancora oggi parlando di Vietnam è impossibi-
le non associarlo all’orrore della cruenta guerra 
che ha sconvolto l’Indocina dal 1955 al 1975 e 
che ha colpito questa nazione portando inevi-
tabili conseguenze anche nei decenni seguenti. 

Questo tragico evento, che segnò una delle pa-
gine più tristi e sanguinose nella storia del se-
condo dopoguerra, ha però contribuito in segui-
to a forgiare l’identità nazionale di un paese che 
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Siamo un bel trio penso tra me e me, tre pellegrini bikers 

diversi come carattere, distanti nella vita quotidiana ma uniti 

da questo viaggio in bici e determinati verso l’obbiettivo: 

arrivare a Roma in San Pietro e prendere la benedizione di 

Papa Francesco. Lasciato lo sterrato, seguiamo la strada pro-

vinciale ma è agosto e il traffico è minimo e anche se con-

trari a percorrere l’asfalto, dopo svariati km di ciottolato, non 

è un gran fastidio anzi, è ben accetto perché la bici scorre 

meglio e posso lasciare il manubrio e alzare le braccia per 

sgranchire la mia schiena. Il bagaglio nello zaino si fa sentire 

e l’acqua in borraccia è già finita. Allora alzo un braccio, 

la borraccia nella mano destra. Alzo lo sguardo e guardo 

avanti per gridare al primo, Vinicio, che appena possibile 

dovremo fermarci per prendere l’acqua ma la voce mi ri-

mane in gola, non esce, quello che sto vedendo mi cattura 

immediatamente l’attenzione. Un camion articolato rosso e 

grosso che percorre la strada nel senso opposto, in discesa, 

è sbucato veloce dalla curva. Il rimorchio, a causa di un 

avvallamento, ondula come la coda di un serpente. Guardo 

la cabina di guida e noto le braccia robuste dell’autista tese 

al massimo sforzo per tenere fermo il volante a bilanciare i 

colpi di coda del rimorchio, sento un forte rumore come il 

rombo di un jet, gli pneumatici sull’asfalto iniziano a stridere 

e in un secondo capisco che quel camion enorme ci sta ve-

nendo addosso. Allora, soltanto allora, sento Vinicio che urla 

qualcosa ma non capisco cosa perché abbasso immediata-

mente la testa, inarco la schiena, stringo forte il manubrio 

e sollevandomi leggermente dalla sella spingo con tutta la 

mia forza il pedale destro e poi il sinistro. La bici reagisce 

sotto di me quasi impennandosi, percorro 10-15 metri alla 

massima velocità con uno scatto da volata finale alla Cipol-

lini.  Il camion ormai in balia di se stesso mi passa accanto 

a pochi centimetri. Io non lo vedo, o meglio, vedo solo la 

parte più bassa, vedo la fila di gomme bloccate sull’asfalto 

che fumano. Solo ora realizzo di non essere sulla traiettoria 

del bestione, lo capisco mentre con la coda dell’occhio lo 

vedo scivolare alla mia sinistra (ri)vivendo una classica sce-

na di film, quella del treno con le ruote bloccate sulle rotaie 

a causa dalla frenata di allarme. Il camion mi ha appena 

superato di qualche metro quando sento un forte boato, il 

terreno trema, come per una scossa di terremoto e quel sus-

sulto mi ferma. Alzo la testa. Stacco i pedali e metto il piede 

a terra tremando tutto. Vinicio, venti metri avanti, butta la 

bici a terra e si inginocchia. Mi sembra di essere in un sogno, 

sono assente, come fossi svenuto ad occhi aperti, inebriato 

dall’odore acre di gomma bruciata, avvolto dal fumo. Ap-

poggio la testa sul manubrio e cerco di tornare alla realtà, di 

fermare i miei tremori. 

Un forte odore di carburante  mi sveglia, come un profumo 

che ti spruzzano sotto il naso per riprendere i sensi da uno 

svenimento. Riprendo coscienza e sento subito la necessità 

e la voglia di girarmi indietro per vedere cosa è successo 

alle mie spalle, ma soprattutto per cercare Domenico. Non 

oso, ho come un blocco, ho paura perché sono consape-

vole che Domenico è al centro della traiettoria del camion. 

Ancora oggi parlando di Vietnam è impossibi-

le non associarlo all’orrore della cruenta guerra 

che ha sconvolto l’Indocina dal 1955 al 1975 e 

che ha colpito questa nazione portando inevi-

tabili conseguenze anche nei decenni seguenti. 

Questo tragico evento, che segnò una delle pa-

gine più tristi e sanguinose nella storia del se-

condo dopoguerra, ha però contribuito in segui-

to a forgiare l’identità nazionale di un paese che 

oggi si presenta al mondo come un luogo sicuro 

e di pace, con un governo stabile e aperto al re-

sto del mondo. Uno stato orgoglioso della pro-

pria indipendenza che non si è mai arreso alle 

ferite lasciate dalle vicende belliche, con gente 

aperta e cordiale che, senza rinnegare la propria 

storia antica, negli ultimi anni ha abbracciato la 

modernità con grande entusiasmo. Un popolo 

che, grazie alla sua inventiva e operosità, ha tra-

sformato quest’angolo del pianeta, uscito dalla 

guerra povero e devastato, in una nazione stabi-

le e prospera con un migliorato tenore di vita e 

con salde relazioni commerciali e diplomatiche 

in tutti i continenti. Il paese, oggi parte dell’Or-

ganizzazione Mondiale del Commercio e mem-

bro non permanente del Consiglio di Sicurezza 

dell’ONU, risulta attualmente collocato fra le 

principali nazioni al mondo in via di sviluppo. 

Ricco di una storia e di una cultura di ben quat-

tromila anni ispirata da molteplici influenze 

culturali, da quella cinese a quella indiana e 

francese, e oppresso da un passato travagliato 

di guerre e carestie (intorno al 1940 una carestia 

ha ucciso due milioni di persone), solo da pochi 

anni si è attrezzato con infrastrutture per aprirsi 

al turismo e per soddisfare al meglio le esigen-

ze dei visitatori. É così possibile oggi incontra-

re una nazione accogliente, intatta e autentica 

in grado di offrire affascinanti immagini di un 

tempo passato fra antiche città imperiali, templi 

di influenza cinese o induista, colorate pagode 

buddiste, mercati galleggianti e cerimonie tra-

dizionali. Un paese incredibilmente diverso e 

complesso caratterizzato da oltre 45 siti culturali 

e storici e 53 gruppi etnici locali con i loro colo-

ratissimi abiti tradizionale fedeli alle loro usanze 

secolari. Agli occhi del visitatore si presenta in 

tutto il suo affascinante splendore caratterizzato 

da paesaggi di straordinaria a surreale bellezza 

con pittoreschi scorci panoramici come l’intera 

Ancora oggi parlando di Vietnam è impossibi-

le non associarlo all’orrore della cruenta guerra 

che ha sconvolto l’Indocina dal 1955 al 1975 e 
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I CENTRI DI FEDE DELL’EMILIA 
ROMAGNA ANCORA PIÙ 
ACCESSIBILI GRAZIE A UN  
NUOVO PORTALE

Abbazie, cattedrali, monasteri e altri luoghi di culto della Abbazie, cattedrali, monasteri e altri luoghi di culto della 
regione sono online per vivere nuove esperienze regione sono online per vivere nuove esperienze 
turistiche e dello spiritoturistiche e dello spirito

d’italia e del mondo

di Cesare Spagna

 Chiesa di S. Maria in Aula Regia COMACCHIO 
fe,2016,f,11036,samaritani 



3737

I CENTRI DI FEDE DELL’EMILIA 
ROMAGNA ANCORA PIÙ 
ACCESSIBILI GRAZIE A UN  
NUOVO PORTALE

Abbazie, cattedrali, monasteri e altri luoghi di culto della Abbazie, cattedrali, monasteri e altri luoghi di culto della 
regione sono online per vivere nuove esperienze regione sono online per vivere nuove esperienze 
turistiche e dello spiritoturistiche e dello spirito



3838

C’è grande interesse verso i luoghi di culto del-
la Regione, un patrimonio di storia, cultura e 
atmosfere raccolte che oggi possiamo con-
dividere con il maggior numero di persone, 

grazie ad un efficiente portale in costante evoluzione. 
Giovanni Mosciatti, vescovo di Imola e delegato della 
Conferenza Episcopale Regionale per il turismo, sport 
e tempo libero. Ad affermarlo è mons.Giovanni Mo-
sciatti, vescovo di Imola e delegato della Conferenza 
Episcopale Regionale per il turismo, sport e tempo 
libero.

Aggiunge l’Assessore Regionale al Turismo Andrea 
Corsini con legittimo orgoglio per la nuova realizza-
zione:“Con questa iniziativa valorizziamo la vocazione 
alla bellezza della nostra regione”. 

Per tutti coloro che sono alla ricerca di un’esperienza 
all’insegna della spiritualità, ma anche per gli appas-
sionati di arte ed architettura sacre, dall’Emilia Roma-
gna arriva una importante novità: alcuni dei più belli e 
storici luoghi di culto di tutta la Regione sono da oggi 
consultabili grazie a un pratico portale ricco di infor-
mazioni, approfondimenti e proposte di esperienze 
(www.monasteriemiliaromagna.it).

Il sito, che verrà costantemente aggiornato con i con-
tenuti provenienti dai territori, porta alla scoperta di 
alcune delle più suggestive strutture tra abbazie, cat-
tedrali, pievi e monasteri di tutte le Diocesi Regionali, 
assieme a itinerari tematici (oggi presenti le prime 4 
proposte: Itinerario Francescano, Itinerario Domeni-
cano, Itinerario delle 15 cattedrali in Emilia Romagna 
con georeferenziazione delle cattedrali sulla mappa, 
itinerario benedettino), musei collegati ad altrettanti 
luoghi di culto, e indicazioni sui 18 Cammini per Vian-
danti e Pellegrini dell’Emilia Romagna. Non manca 
una sezione dedicata ai Santi, come San Francesco e 
San Vicinio (a cui sono intitolati altrettanti Cammini re-

gionali) San Martino e San Domenico, di cui quest’an-
no si celebra il Giubileo (per gli 800 anni dalla morte). 

«La fitta collaborazione con la Conferenza Episcopale 
della Regione Emilia Romagna, l’Ufficio Nazionale per 
la Pastorale del tempo libero, turismo e sport della 
CEI e le Diocesi regionali -sottolinea Andrea Corsini, 
Assessore Regionale al Turismo dell’Emilia Romagna- 

 Complesso conventuale di S. Martino Maggiore Bologna it.

 ABBAZIA DI SAN PIETRO MODENA 
mo,2014,modena,chiesa e monastero di 
SanPietro,w,635,Cristina Lucchesu

 Chiesa di Santa Croce - Convento Francescano Villa Verrucchio 
RN it,2020,00,chiesa di santa croce convento francescano 
villa verrucchio,d,35193, Johnny Farabegoli_altri

 ABBAZIA NONANTOLA mo,2018,nonantola,abbazia di_san_silve-
stro- museo benedettino e diocesano,w,26675,Mauro Riccio
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da cui sono nati il Circuito Regionale dei Cammini e la 
fortunata esperienza di “Monasteri Aperti”, continua 
a dare ottimi risultati. La manifestazione nelle prime 
due edizioni ci ha confermato il grande interesse del 
pubblico verso i luoghi di culto della Regione. Un pa-
trimonio di storia, cultura e atmosfere raccolte che 
oggi possiamo condividere con il maggior numero 
di persone, grazie ad un efficiente portale in costante 
evoluzione». 

“La nostra Regione possiede un’incredibile vocazione 
alla bellezza - evidenzia mons. Giovanni Mosciatti, ve-
scovo di Imola e delegato della Conferenza Episcopa-
le Regionale per il turismo, sport e tempo libero- del 
tutto idonea a sintetizzare e rappresentare millenni di 
storia, di culture, di tradizioni, di economie. In questo 
tempo di resilienza, rendere fruibili al grande pubbli-
co luoghi e comunità significa donare un’esperienza 
di senso a chiunque, perché dalla bellezza si possa ri-
prendere il cammino quotidiano”.

Il portale sarà supportato da una campagna promo-
zionale web sui canali social della Promozione Turisti-
ca Regionale. 

All’interno del portale presenti anche una sezione 
su “eventi ed esperienze” -con attività caricate dagli 
operatori turistici e dai referenti territoriali che offro-
no proposte lungo gli itinerari e nei luoghi di fede- e 
una dedicata alle “feste di natura popolare legate alla 
spiritualità e all’enogastronomia” (con focus sulle ri-
cette di derivazione religiosa, dalla Piada dei Morti alla 
Pagnotta di San Vicinio). 

In homepage una sezione “Diario” offre spunti, curio-
sità ed approfondimenti su alcuni dei luoghi del sa-
cro e sugli itinerari che li attraversano e sono presenti 
anche video a tema, come quello dedicato all’evento 
Monasteri Aperti o quello sulla Via dei Linari. I luoghi 
sacri possono anche essere ricercati per Diocesi. 

ABBAZIA SANTISSIMA TRINITA' CAMPAGNOLA 
EMILIA it,2020,00,abbazia_della_santissima_trinita,-
d,35244,cristina_accorsi

 Monastero di Sant'Antonio da Padova delle Agostiniane Pennabilli          
it,2020,00,monastero di santantonio da Padova delle agostiniane,d,35319, 
anonimo

Monastero di Sant'Antonio da Padova delle 
Agostiniane Pennabilli  it,2020

ph © APT Servizi Emilia Romagna
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Per una vacanza estiva diversa

LA VALTELLINA CHE 
NON TI IMMAGINI

 
Alcune valli meno note ma affascinanti e accoglienti dove la 
parole d’ordine è autenticità

di Manuela Salmi

Monte Bassetta
ph © Roberto Ganassa - ClickAlps
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Se c’è un trend che sicuramente le persone non 
abbandoneranno nell’estate 2021 è la ricerca 
di spazi dal naturale distanziamento sociale e 
la possibilità di godersi le giornate in serenità 

insieme alle persone più care. La Valtellina è una de-
stinazione ormai nota, molto apprezzata per le sue 
ampie distese verdi, gli innumerevoli  percorsi  per-
fetti  per  gli  amanti  del trekking così come la sua 
tradizione enogastronomica. Oltre  alle  classiche  
valli  e  mete  rinomate  ai  più,  la  Valtellina  nascon-
de tutta una serie di percorsi meno battuti e fuori dai 
classici circuiti turistici che sono in grado di incanta-
re i turisti per la loro bellezza incontaminata ancora 
tutta da scoprire.

VALCHIAVENNA 
Natura e relax al tempietto di San Fedelino 
La Valtellina non è una valle nota solamente per le 
sue bellezze naturali, gli antichi borghi e le vette che 
sfiorano il cielo. Sono diversi i luoghi che custodisco-
no,  quasi  gelosamente,  monumenti  che  raccon-
tano  la  storia del territorio. Uno di questi è senza 
dubbio il Tempietto di San Fedelino, una  delle  te-
stimonianze  dell’arte  romanica  in  Lombardia.  Il  
punto  di partenza  per  questa  escursione  semplice  
e  alla  portata  di  tutti  i  tipi  di passi è la chiesa di S. 
Giovanni o Novate Mezzola con la via Trivulzia. Il   fiu-

Tempietto di San Fedelino  
ph ©  Enrico Minotti

Val Belviso
ph © Roberto Ganassa - ClickAlps
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me   Mera   accompagna   i   turisti   lungo   il   percorso   
tra   distese pianeggianti  e,  dopo  una  serie  di  de-
viazioni,  si  raggiunge  la  chiesetta  di San  Fedelino.  
Calma  e  relax  accolgono  all’arrivo  i  turisti  i  quali  
possono decidere se sostare qui, in riva al fiume, op-
pure procedere con l’itinerario e  raggiungere  un’an-
sa  del  lago  di  Novate  che  regala  vedute  molto 
suggestive.  Chi  non  fosse  ancora  stanco  e  deside-
rasse  continuare  a scoprire  la  natura  rigogliosa  di  
questo  posto,  può  raggiungere  la  località di   Dascio,   

attraverso   castagneti   e   boschi,   fino   a   raggiunge-
re   un meraviglioso   belvedere   e   ammirare   l’area   
naturalistica   del   Pian   di Spagna.
info: https://www.valtellina.it/it/approfondimenti/
trekking/tempietto-di-san-fedelino

MORBEGNO E DINTORNI
Tra le vette maestose della Valtellina e il Lago di 
Como  
Altro itinerario  degno  di  nota  per  la  sua  bellezza  
naturale  e  per  gli incantevoli panorami che regala è 
quello che da Morbegno porta all’Alpe Piazza.  Dopo  

Val Madre
ph © Roberto Ganassa - ClickAlps

Val Lesina
ph © Roberto Ganassa - ClickAlps

Val Vezzola, Valdidentro 
ph © Giacomo Meneghello - ClickAlps
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aver  percorso  circa  5km  e  dopo  aver  attraversato  
una strada agro-silvo pastorale i turisti troveranno un 
ampio parcheggio dove poter lasciare l’auto. Da qui 
parte il percorso, della durata di un’ora, per il Rifugio 
Alpe Piazza a 1835m. Chi decide di fermarsi qui po-
trà assaporare i prodotti tipici valtellinesi e godere del 
meraviglioso panorama alpino che circonda l’intero 
rifugio. I più temerari invece possono proseguire la 
camminata e verso il Monte Lago  a  2253m:  all’ar-
rivo  una  veduta  panoramica  sul  Lago  di  Como,  
la catena orobica e le Alpi Retiche fanno da cornice a 
un’escursione a ritmo con la natura valtellinese.
Info: https://www.valtellina.it/it/approfondimenti/
trekking/alpe-piazza

SONDRIO E VALMALENCO
All’interno del Parco delle Orobie Valtellinesi, tra 
birdwatching e importanti dislivelli 
Se in inverno la Val Cervia è il luogo perfetto per gli 
amanti dello sci alpinismo, d’estate diventa la meta 
ideale per escursionisti e amanti del trekking. Insieme 
alla Val Madre, la Val Cervia è situata nel Parco delle 
Orobie valtellinesi e rappresenta un importante pun-
to di interesse naturalistico: i turisti, infatti, possono 
scoprire il birdwatching e ammirare il picchio nero e 
la civetta capogrosso. 
Dall’abitato di Cedrasco, situato a pochi km da Son-

drio, parte un itinerario che accompagna, dopo 3 ore 
di camminata e un dislivello di 980m, al Rifugio Rodo-
dendro, a 1265m. Fatica e sforzi fisici verranno ripagati 
una volta giunti in vetta: il Corno Stella, 2620m, si erge 
in tutta la sua bellezza e maestosità.
https://www.valtellina.it/it/approfondimenti/
trekking/val-cervia

APRICA, TEGLIO, TIRANO E DINTORNI 
In Val Bondone nel Parco delle Orobie Valtellinesi
La  Val  Bondone,  nella  zona  di Aprica,  è  una  delle  
valli  meno  note  del Parco  delle  Orobie  Valtellinesi,  
eppure  nasconde  angoli  e  scorci  di estrema bellez-
za che vale la pena scoprire. Una volta lasciata l’auto 
nel borgo  di  Bondone,  situato  a  1200  metri  e  ca-
ratterizzato  da  abitazioni tipiche, si sale di altitudine 
tra boschi di abete rosso e larice giungendo alla prima 
meta, le baite di Monte Basso. Continuando attraver-
so un sentiero più ripido la valle pian piano si apre e  
i  turisti  arrivano  così  al  Lago  di  Cantarena,  tappa  
finale  di  questo percorso  situato  a  oltre  1000  metri  
di  dislivello  dalla  partenza  e  luogo perfetto  per  am-
mirare  il  paesaggio  alpino  circostante  e  ricaricare  le 
energie. Insieme  alla  Val  Caronella,  la  Val  Bondone  
è  Sito  di  Importanza Comunitaria, Rete Natura 2000. 
https://www.valtellina.it/it/approfondimenti/
trekking/val-bondone

Val d'Arigna 
ph © Roberto Ganassa - ClickAlps
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ALTA VALTELLINA
Terrazze romantiche e suggestive in Valfurva
Un  itinerario  che  regala  vere  e  proprie  cartoline  
di  questa  valle  dalle mille  possibilità  è  senza  dub-
bio  quello  che  viene  definita  la  Romantica. La  pas-
seggiata  collega  S.  Caterina  Valfurva  con  il  Dosso  
Tresero  ed  è formata   da   82   tornanti   che   si   
snodano   tra   fitti   boschi,   pascoli   e incantevoli 
distese di rododendri. Uno dei punti più panoramici 
e suggestivi di tutto l’itinerario è al tornante 53: qui 

i turisti troveranno un cartello con la celebre frase di 
Antoine De Saint-Exupéry tratta da Il Piccolo Principe 
“Non si vede bene che con il cuore, l’essenziale è in-
visibile agli occhi”. Una volta giunti in quota si gode 
di una vista sulla Valfurva e le alte vette circostanti  in  
tutto  il  loro  splendore.  Chi  non  fosse  ancora  stan-
co  può procedere fino al rifugio Berni, sul Passo del 
Gavia.https://www.valtellina.it/it/approfondimenti/
trekking/la-romantica
Info: https://www.valtellina.it/it/valli-da-scoprire 

Val Febraro
ph © Enrico Minotti
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Sognare sull’acqua

I LAGHI DI GARDA, ISEO E IDRO: 
TRE PERLE DEL TERRITORIO 
BRESCIANO

Unici e stupendi, vicini ma diversi per emozioni, Unici e stupendi, vicini ma diversi per emozioni, 
colori, scorci panoramici e attività da praticarecolori, scorci panoramici e attività da praticare

di Marina Tagliaferri

lago-di-garda-cicloturismo-navigarda
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Tre laghi, tre differenti modi di vivere la vacanza: 
con le loro diverse anime, i laghi di Garda, Iseo e 
Idro - perle dell’Italia settentrionale in provincia 
di Brescia - rappresentano tre differenti modi di 

intendere la vacanza. Unici e stupendi, vicini ma diversi 
per peculiarità, colori, panorami e attività da praticare. 
Bellezze naturali unite al fascino della storia, spiagge 
attrezzate, sport acquatici, camminate e pedalate in 
mezzo alla natura, eccellente enogastronomia sono 
solo alcune delle suggestioni di luoghi perfetti per 
fare una ricarica di energia e di emozioni, per vacanze 
ritempranti, divertenti, tutte da ricordare. 
Da tutti e tre si raggiunge in breve tempo Brescia, 
città moderna e vibrante, trendy e contemporanea. 
Un museo diffuso da scoprire vagabondando senza 
fretta in un itinerario (sicuramente sorprendente) fra 
piazze, palazzi e straordinari tesori storico artistici, 
inframezzato da shopping in eleganti boutiques, 
tappe in gallerie d’arte e antiquari, aperitivi nei 
locali di tendenza, soste gourmet in ristoranti di 
grido. Straordinari sono i suoi tesori, ad iniziare dalla 
Vittoria Alata, simbolo stesso della città, rarissimo 
bronzo romano di grandi dimensioni risalente alla 
prima metà del I sec. d.C. Lo si ammira nel Tempio 
Capitolino, cuore di Brixia, il parco archeologico di 

rovine romane più esteso  e  meglio conservato  del 
Nord Italia, con resti degli edifici simbolo della vita 
civile ed economica (il Teatro, il Foro e la Basilica). 
Per la sua unicità, Brixia è Patrimonio UNESCO con il 
vicino Museo San Santa Giulia, complesso espositivo 
unico nel suo genere in cui si legge la storia della città 
dall’Età del Bronzo ai giorni nostri, con resti di domus 
romane, chiese, chiostri e tesori come la Croce di 
Desiderio, preziosissima oreficeria longobarda.

L’eleganza del Lago di Garda
Con i suoi 370 km quadrati di superficie, il Garda 
è il più grande lago d’Italia. Una sorta di piccolo 

lago di garda-desenzano-porto vecchio  
ph © m.rossetti

Lago di Garda - Rocca di Manerba
ph © Visitbrescia
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mare, incastonato fra le ultime propaggini delle Alpi 
e la pianura padana.  La sua bellezza veramente 
eccezionale, gli straordinari panorami, il clima 
mediterraneo e la connaturata ospitalità hanno 
incantato personaggi quali Goethe, Mann, Kafka. Oggi 
la sua atmosfera glamour, il suo fascino senza tempo 
mixato a un ricchissimo caleidoscopio di proposte 
sportive e di vita attiva, divertimenti e attività per 
grandi e piccoli, ne fanno una delle destinazione 
italiane più amate dai turisti.
Le sue rive, baciate da un clima mite e mediterraneo, 
sono punteggiate da stupende spiagge sia libere 
che attrezzate,  caratteristici borghi e incantevoli 
cittadine (quali Sirmione, Desenzano, Salò, Gardone 
Riviera, Limone sul Garda) e da una straordinaria serie 
di tesori d’arte e storia, dai resti delle ville romane di 
Sirmione (le famose Grotte di Catullo), Desenzano e 
Toscolano Maderno al Vittoriale e agli edifici liberty di 
Gardone Riviera, dal complesso monumentale della 

Rocca di Lonato con la casa Museo del Podestà alle 
pievi romaniche di Maderno, Sirmione e Padenghe, 
a venerati luoghi di culto come il Santuario di 
Montecastello l’Eremo di San Valentino a Gargnano 
o l’Abbazia di Maguzzano a Lonato. Straordinaria 
la sua vegetazione mediterranea, lussureggiante di 
olivi, limoni, palme, oleandri, viti e di assoluta qualità 
i prodotti che ne derivano e per i quali il Garda è noto 
a livello internazionale, ad iniziare da olio e vino. Per 
il benessere, le storiche Terme di Sirmione sono fra le 
più importanti realtà termali italiane. Alle suggestioni 
del mare il Garda unisce il fascino della montagna e 
della natura intatta del suo entroterra, protetta per 
larghi tratti da parchi e riserve.  
Fra le novità che accolgono questa estate i visitatori, 
innanzitutto gli eventi legati al Centenario del 
Vittoriale, la dimora che Gabriele D’Annunzio si fece 
costruire nel 1921 a Gardone Riviera, oggi museo fra i 
più visitati in Italia, stupefacente complesso di edifici, 
vie, piazze immerso in stupendo parco di 10 ettari 
con un panoramico teatro all’aperto. E poi la Sala 
immersiva alla Rocca di Lonato (che avvolge i visitatori 
con straordinarie immagini del castello e di luoghi del 
lago con insediamenti medievali ) e le visite virtuali  
al complesso della Fondazione Ugo Da Como con 
occhiali Artglass, che fanno fare ai visitatori un viaggio 
all’indietro nel tempo, facendogli scoprire  storia e vita 
quotidiana con la guida di personaggi d’eccezione:  a 
narrare la Rocca è Isabella d’Este, mentre la Casa del 
Podestà è raccontata da Ugo Da Como, con rimandi 
alle sue collezioni e alla storia dell’edificio. Un terzo 
percorso porta a scoprire il Museo Ornitologico, con 
i suoi esemplari ambientati nel loro habitat naturale. 
I magnifici giardini di Villa Cavazza sull’Isola del 

 Lago di Garda
Rocca di Lonato del Garda

lago di garda
Sirmione
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Garda dal 10 luglio al 14 agosto fanno da cornice alla 
mostra open air In Wonder(is)land, con 9 installazioni 
multimediali di grandi dimensioni e la partecipazione 
speciale di Pipilotti Rist: un nuovo mondo, ricolmo di 
colori, suoni e luci accoglierà chi avrà il desiderio di 
scoprire le meraviglie di un universo parallelo.  Ispirata 
ad Alice nel Paese delle Meraviglie, è la prima mostra 
del MAI Museum,  l’open air museum creato da Vera 
Uberti, artista italo-brasiliana radicata in Italia (dalle 
ore 20 alle ore 23 con partenza in barca dal porto di 
Portese e possibilità di fare un picnic gourmet sotto 
le stelle). 

Il fascino discreto del Lago d’Iseo
È noto in tutto il mondo come il lago di Christo, da 
quando, nell’estate 2016, il celeberrimo artista l’ha 
scelto per la sua l’installazione “The Floating Piers”: 
una passerella lunga 3 km, in grado di unire in 
larghezza le due sponde del lago, grazie 200 mila cubi 
di polietilene ricoperti di tessuto giallo dalia, che per 
due settimane ha collegato la cittadina di Sulzano con 
Monte Isola e l’isoletta di San Paolo. Così il fascino 
romantico del lago e l’unicità di Monte Isola, la più alta 
isola lacustre d’Europa e la più grande di tutta l’Europa 

centro-meridionale, sono stati scoperti e apprezzati 
da visitatori giunti da ogni angolo del mondo. 
Ogni lago è un mondo a sé e quello d’Iseo è tra i 
più affascinanti e romantici per la mutevolezza del 
suo paesaggio, per l’anfiteatro dei monti, per Monte 
Isola che ne spezza la liquida continuità e s’innalza 
verdissima sulle acque.  Pescosissimo a conferma 
della purezza delle sue acque (che raggiungono i 251 
metri di profondità), il lago - su cui spira una brezza 
costante- è l’ideale per chi ama la vela e lo windsurf, il 
parapendio e il deltaplano, ma anche per chi da una 
vacanza chiede sport, relax e natura intatta.  Natura 
e servizi sono complementari: hotel di charme e 
piccole pensioni, tradizione gastronomica, atmosfera 
familiare e discreta. Moltissimi, e per tutte le esigenze, 
i percorsi per passeggiate e bike. Una delle escursioni 
più spettacolari e panoramiche si snoda nella Riserva 
Naturale delle Piramidi di Zone: questi maestosi 
pinnacoli sormontati da un macigno sono le piramidi 
di erosione più imponenti d’Europa. Per chi ama il 
camminar lento, l’antichissimo tracciato della Via 
Valeriana conduce alla scoperta di inaspettati tesori 
storico-artistici e scenari unici. Agli appassionati delle 
due ruote, sono assicurate pedalate indimenticabili 

Lago d'Iseo, Sale Marasino
ph © Visitbrescia
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sul tratto lacustre della Ciclovia dell’Oglio (ciclabile 
più bella d’Italia agli Italian Green Road Awards 2019): 
particolarmente scenografico il tratto fra Vello e 
Toline. Poco oltre, verso la Franciacorta, trovano spazio 
campi da golf, vigneti da cui proviene l’omonimo e 
prestigioso vino, re italiano fra i vini rifermentati in 
bottiglia, e il fascino romantico del Monastero di San 
Pietro in Lamosa, affacciato sulla Riserva naturale 
delle Torbiere, che ci riporta alle atmosfere dell’Anno 
Mille. A 5 anni da “The Floating Piers”, da questa 

estate il Lago d’Iseo torna protagonista dell’arte 
contemporanea con Mirad’Or, un piccolo padiglione 
su palafitte progettato a Pisogne da Mauro Piantelli e 
destinato ad accogliere opere e installazioni d’artisti 
di fama internazionale. Grazie alla sua posizione e 
alla sua conformazione,  è fruibile di giorno e di notte 
dal lungolago di Pisogne così come dalle sponde 
opposte, dall’esterno, dall’interno, dall’acqua. Si parte 
con quattro opere luminose di Daniel Buren (fino  al 
30 settembre).

Lago d'Iseo, Monte Isola
ph © Visitbrescia

lago d' Iseo, clusane - estate
ph © Michele Rossetti
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Lago d'Idro Rocca d'Anfo
ph © Visitbrescia
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Lago d’Idro, natura incontaminata, sport e 
plein air 
Amatissimo dai giovani e dagli sportivi, a 368 metri 
d’altitudine, il Lago d’Idro è il più alto tra i laghi 
prealpini lombardi e rappresenta la meta ideale per 
chi alla movida preferisce le vacanze en plein air 
nella natura incontaminata lontano dalla folla, fra 
camping e villaggi attrezzati anche per il glamping, 
le passeggiate nel verde, sport slow ed estremi, 
attività all’aria aperta. Un luogo ideale per le vacanze 
di questa estate, improntate a natura e plein air. Con 
in più il valore impagabile dell’autenticità di un luogo 
che ha mantenuto tradizioni, stili di vita, prodotti 
gustosi e genuini, che condivide con semplicità 
con gli ospiti, per un’esperienza che arricchisce 
il soggiorno. Incastonato fra le montagne della 
Valle Sabbia e le Prealpi, è accarezzato da un vento 
costante che permette di praticare vela, surf e kitesurf. 
Non solo sport acquatici: qui si possono trovare 
numerosi campeggi e luoghi ideali per chi ama la 
vita all’aria aperta, la pesca e le lunghe passeggiate 

nel verde. Le montagne che lo circondano sono 
la palestra ideale per gli amanti di mountain bike, 
ferrate sulla roccia, parapendio, canyoning e attività 
all’insegna della dinamicità e dell’adrenalina. Tra 
gli itinerari escursionistici più interessanti, l’Alta Via 
dei Forti che ripercorre le linee di fortificazione della 
Prima Guerra Mondiale tra trincee e gallerie scavate 
nella roccia lungo il periplo del lago. Divertente 
per grandi e piccoli, il Parco delle Fucine di Casto 
tra ruscelli e cascate con rocce a strapiombo, offre 
itinerari con ponti tibetani, pareti per arrampicate, 
percorsi attrezzati per trekking e mountain bike. Da 
non perdere, quest’anno che si celebra il bicentenario 
della morte di Napoleone, una visita alla Rocca d’Anfo, 
possente complesso di fortificazioni a strapiombo sul 
lago, che si estende per ben 50 ettari: la rocca più 
antica è quella veneziana, a sud; l’altra napoleonica, 
che orla la parte settentrionale della montagna, è la 
più grande fortezza napoleonica d’Italia. 

INFO: www.visitbrescia.it  

Lago d'Idro - Valsabbia, sport acquatici
ph © Visitbrescia
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QUEL PICCOLO, GRANDE QUEL PICCOLO, GRANDE 
TEATRINOTEATRINO

Dopo un lungo periodo di restauro è tornato a disposizione 
del pubblico il Teatrino Gatteschi di Pistoia, tre secoli 
di storia e fra i più piccoli al mondo. Spazio per eventi 
culturali e rassegne di cinema d'essai

di Marco Giovenco

Tre secoli di storia racchiusi in una bomboniera. 
È il settecentesco Teatrino Gatteschi di Pistoia, 
fra i più piccoli al mondo e vero gioiello artistico 
e architettonico nel centro storico della città 

che ritorna agli antichi fasti grazie a un'importante 
operazione di ristrutturazione e restauro.
Chiuso per un lungo periodo, celato agli occhi di 
tutti dal velo del tempo, lo scorso 1 luglio il Teatrino 
Gatteschi è nuovamente pronto ad accogliere 
visitatori.
L'apertura del Teatrino Gatteschi si colloca nell'ambito 
del nuovo polo culturale "Puccini Gatteschi", più vasto 
progetto dell'Associazione Culturale G713 Pistoia 
Valley, con l'obiettivo di portare alla città un vento 
di utilità sociale e innovazione culturale. "Puccini 
Gatteschi" avrà sede negli eleganti spazi degli Istituti 
Raggruppati, in pieno centro a Pistoia, e ospiterà il 
Caffè Puccini, caffetteria-emporio di idee, il Cinemino 
Puccini, piccola sala cinema per la proiezione di 
cortometraggi, e appunto il Teatrino Gatteschi, tutti 

affacciati su un giardino, il Piccolo Giardino Puccini, 
che per l'occasione si trasformerà in un piccolo teatro 
di verzura contemporaneo.
Spazi suggestivi e unici nel loro genere, luoghi storici 
e intimi che grazie a questo progetto torneranno a 
nuova vita a partire dall’estate con incontri, spettacoli, 
concerti, laboratori e molti altri eventi.
Il Teatrino Gatteschi, datato 1707, è un vero tesoro 
finora rimasto un po' nascosto all'interno dell'antico 
Palazzo Gatteschi, residenza storica appartenuta 
all'omonima famiglia dal Trecento fino alla prima 
metà dell'Ottocento. Inserito nel Patrimonio delle 
Dimore Storiche d'Italia, anno in cui venne costruito 
per uso privato della famiglia in occasione delle 
nozze tra Pistoletto Gatteschi e Maria Francesca 
Bracciolini, probabilmente su progetto del canonico 
e architetto Francesco Maria Gatteschi (1656-1722). Il 
piccolissimo teatro si sviluppa in non più di 70 mq su 
due livelli, con avvincenti invenzioni architettoniche, 
decorazioni in stucco e visionari affreschi a trompe-
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l'oeil. Adibito a magazzino tra l'Ottocento e il 
Novecento, il Teatrino Gatteschi perse nel tempo 
il suo splendore e la sua originaria funzione, che 
adesso, grazie alla ristrutturazione, potrà finalmente 
riacquistare, tornando ad ospitare eventi e piccole 
rappresentazioni teatrali.
Dal primo luglio “Puccini Gatteschi” ha aperto al 
pubblico anche il Piccolo Giardino Puccini, spazio 
aperto con giardino arredato a verde, annesso all’antico 
Palazzo Puccini e adiacente al Teatrino Gatteschi. 
Grazie alla vincita del bando "Piccole Bellezze" della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, 
che promuoveva progetti artistico-architettonici e 
ambientali per finalità sociali e culturali, l'Associazione 
ha potuto trasformare il Piccolo Giardino Puccini 
in un teatro di verzura contemporaneo. Dispone di 
un palco, di scenografie e quinte verdi ed è pronto 
a ospitare per tutta l'estate spettacoli, incontri, 
proiezioni e piccoli concerti di musica, rigorosamente 
dal vivo e senza amplificazione. L'annesso Caffè 
Puccini, che offre prodotti esclusivamente locali, non 
è solo una semplice caffetteria, ma anche emporio di 
idee, un social hub, luogo di scambio e interazione 
sociale, dove davanti ad un caffè è possibile discutere, 
insieme ad esperti, i più diversi temi di attualità.
Spettacoli teatrali e rassegne cinematografiche
E dopo l'estate il "Puccini Gatteschi" darà spazio 
anche al teatro e al cinema, grazie alla piccola sala del 
Teatrino e ad una saletta per videoproiezioni e incontri 
da ventinove posti (pre-Covid). A settembre - dal 17 

al 19 - il Teatrino Gatteschi ospiterà la prima edizione 
del Festival Nazionale del Micro Teatro, organizzato 
in collaborazione con Teatro per la Coscienza, 
mentre nel Cinemino Puccini verranno proiettati 
prevalentemente cortometraggi, film muti e d'autore, 
spesso poco conosciuti ma di altissima qualità. Anche 
il Cinemino ospiterà incontri all'insegna del confronto 
e dell'intrattenimento, in linea con lo spirito di "Puccini 
Gatteschi", che vuole essere un crocevia di cultura, di 
scambio e di interazione. Il calendario degli spettacoli 
sarà curato dall'Associazione G713 e la direzione 
artistica sarà affidata ad Andrea Massaini, ideatore 
dell'iniziativa.
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TESORI DIMENTICATI NEI TESORI DIMENTICATI NEI 
DEPOSITI: IL COLOSSO DI DEPOSITI: IL COLOSSO DI 
RODI “RIVIVE” A RODI “RIVIVE” A 
CIVITAVECCHIACIVITAVECCHIA

Il ritrovamento fortuito di tre frammenti in marmo 
greco ha permesso di ricostruire l’immagine più fedele alla 
realtà della celebre statua. Il direttore generale dei 
musei italiani Massimo Osanna: «Depositi come archivi. 
Renderli fruibili»

di Marco Giovenco
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È una scoperta curiosa e per molti aspetti 
sensazionale quella che si è materializzata 
fra i polverosi scaffali del Museo Archeologi-
co Nazionale di Civitavecchia e che ha per-

messo di restituire un’immagine ancor più fedele 
del celebre Colosso di Rodi. Nel corso dei lavori di 
rinnovamento della struttura, da una cassetta con-
fusa fra altri materiali in pietra, sono riaffiorati tre 
importanti frammenti in marmo greco – gamba si-
nistra, mano destra e la fiaccola impugnata – che, 
finora, non erano stati reintegrati nel restauro di un 
Apollo, alto circa 2 metri e già esposto nei percorsi 
appena rinnovati del museo. Una grande sorpresa 
per la direttrice del museo, Lara Anniboletti e per il 
consulente archeologo Alessandro Mandolesi.
La statua fu trovata nel 1957 all’interno di Villa Si-
monetti, nell’ambito della grande villa marittima 
del giurista Ulpiano, vissuto nel III secolo d.C.,  e 
uno dei fondatori della dottrina giuridica romana.
Evidentemente Ulpiano, oltre a essere un fine scrit-
tore e amante della letteratura, era anche un culto-
re della grande arte greca di età classica ed elleni-
stica se dalla sua villa provengono diverse repliche 
in marmo greco di famose sculture antiche che do-
vevano impreziosire gli spazi a lui più cari. Opere 
come Dionisio e Pan di tipo prassitelico fino a un 
Meleagro attribuito a l’Athena Parthenos di Fidia a 
grandezza naturale che oggi impreziosiscono i per-
corsi di visita di importanti musei europei.
Lo stesso piano terra del museo di Civitavecchia 
custodisce un‘importante selezione di sculture di 
epoca romana provenienti dall’area Centumcelle e 
dalle lussuose ville marittime che punteggiavano il 
litorale a nord di Roma. Vere e proprie dimore d’o-
zio, caratterizzate da un impianto scenografico di 
ampie sale affacciate sull’azzurro del mare, a volte 
con annesse peschiere.

La scoperta
Protagonista della “riscoperta“ è un dinamico Apol-
lo alto circa 2 metri databile al I-II secolo d.C., che, 
accanto all’Athena fidiaca, catalizza lo sguardo dei 
visitatori del museo. La statua, nella testa dai deli-
cati tratti giovanili, nel movimento spiraliforme del 
busto e nell’esasperazione del rapporto incrociato 
degli arti, tradisce una chiara influenza dallo stile di 
Lisippo, l’artista prediletto da Alessandro Magno, 

uno dei maggiori scultori dell’antichità.
Su questa mirabile opera si sono concentrati in 
passato gli studi del prof. Paolo Moreno, recente-
mente scomparso, specialista di scultura greca e 
autore di importanti saggi su Lisippo e sui Bronzi 
di Riace. Moreno, analizzando la combinazione fra 
fonti letterarie antiche e monumenti di collezioni 
archeologiche, ha evidenziato la grande qualità e 
l’importanza iconografica dell’Apollo di Civitavec-
chia, considerato nientedimeno che la replica del 
Colosso di Rodi.
«Il caso del Museo di Civitavecchia, su cui il Ministe-
ro sta investendo per una riqualificazione in termini 
di fruizione, dovrebbe costituire un modello virtuo-
so per i musei archeologici meno noti che punteg-
giano il nostro territorio – osserva Massimo Osan-
na, direttore generale dei Musei Italiani -. Si tratta 
di istituzioni cariche di testimonianze significative 
per il contesto storico e culturale su cui insistono 
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e sono anche in grado di riservare vere e proprie 
scoperte, come nel caso della stupefacente vicen-
da dell‘Apollo, i cui significativi frammenti erano 
stati a torto dimenticati nella polvere dei depositi. I 
depositi dei musei vanno resi fruibili,
considerati come archivi e biblioteche di oggetti, 
che possono anche favorire la ricontestualizzazio-
ne delle opere d’arte, là dove è possibile e sussisto-
no le condizioni di tutela e sicurezza».

Il Colosso di Rodi, tra le sette meraviglie dell’anti-
chità
Era una grandiosa statua bronzea dedicata al So-
le-Helios, massima divinità dell’isola, e venne realiz-
zata nel 293 a.C. da Carete di Lindo, fedele allievo di 

Lisippo. Un’opera di inaudita altezza che raggiun-
geva quasi i 32 metri ed era stata innalzata per fe-
steggiare la liberazione dall’assedio di Rodi da par-
te di Demetrio Poliorcete, nell’ambito delle guerre 
combattute fra gli eredi di Alessandro Magno. Le 
fonti antiche ricordano il dio con in mano una fiac-
cola rivestita d’oro, a simboleggiare Fosforo, ossia 
il pianeta Venere visibile all’aurora nel momento 
in cui precede il Sole. Il colosso nudo di Carete fu 
abbattuto dal disastroso terremoto che sconvolse 
Rodi nel 228 a.C.; i suoi frammenti rimasero a ter-
ra per molto tempo, ricordati da Plinio il Vecchio 
(Naturalis Historia, XXXIV, 41 sg.) per la grandiosità 
tanto che le dita erano più grandi di molte statue 
intere, e per le immense cavità che si aprivano fra le 
membra infrante.
L’identificazione dell’Apollo di Civitavecchia con il 
Colosso è rafforzata ulteriormente, secondo More-
no, dalla quasi identità del giovane volto – il moto 
del capo verso l’alto, la bocca semiaperta, le palpe-
bre appena abbassate nello sforzo di guardare in 
alto e i dettagli della capigliatura con
anastolé frontale – con una testa in terracotta con-
servata al Museo di Rodi che, presentando i fori per 
il fissaggio della corona di raggi, è indiscutibilmen-
te una replica del dio Helios.

L’immagine più credibile del Colosso di Rodi
La testa di Rodi, unitamente all’impostazione com-
plessiva dell‘Apollo di Civitavecchia con la fiaccola 
alzata, ci consegnano probabilmente l’immagine 
più completa e credibile del celebre Colosso di 
Rodi.
La riscoperta dei frammenti marmorei nei magaz-
zini del Museo di Civitavecchia, mai reintegrati 
poiché la statua è lacunosa di parte della gamba 
sinistra e del braccio che sosteneva la fiaccola, oggi 
esposti in Museo accanto all’opera, permettono di 
modellare tridimensionalmente l’Apollo-Helios, e 
di comprendere appieno la maestosità del gesto 
e l’imponenza dell’assetto scultoreo, in piena ade-
sione alla ricostruzione grafica già ipotizzata dallo 
studioso.
Il Colosso doveva innalzarsi nel santuario dedicato 
al dio Helios, ai piedi dell’acropoli di Rodi in corri-
spondenza della strada che conduceva al porto, 
anche se la spiccata distanza tra i piedi rimasti saldi 
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nel basamento della copia di Civitavecchia, alimen-
tò l’idea fantasiosa che fra le sue gambe sarebbe 
potuta passare una nave e che il Colosso fosse po-
sto all’ingresso del porto, costituendo con il fulgore 
della torcia un riferimento per i naviganti. L‘errato 
stereotipo del Colosso di Rodi con le gambe diva-
ricate poggiate all’ingresso del bacino, si consolidò 
nel tempo e venne ripetuto in
incisioni e dipinti di età moderna, fino a divenire 
addirittura un moderno souvenir in vendita a Rodi.

L’ispirazione per la Statua della Libertà
La gestualità solenne del Colosso è stata immorta-
lata perfino dalla Statua della Libertà di New York, 
donata dalla Francia e inaugurata nel 1886, opera 
di Bartholdi ispirata proprio al celebre monumen-
to di Rodi, sulla base dell’epigramma che sarebbe 
stato scolpito alla base dell’opera e conservato 
nell’Antologia Palatina (VI, 171). La Statua della Li-
bertà condivide infatti con l’Apollo-Helios di Civi-
tavecchia, oltre al braccio sollevato con la fiaccola, 
l‘enfasi del movimento della gamba destra portata 
all’indietro, espediente usato per aumentare la su-
perficie di posa di un monumento enorme. 
www.polomusealelazio.beniculturali.it/



6060

d’italia e del mondo

Campania FelixCampania Felix

SORRENTO, SORRENTO, 
LÌ DOVE IL MARE LÌ DOVE IL MARE 
LUCCICA�LUCCICA�

La penisola sorrentina, protagonista di canzoni e pellicole La penisola sorrentina, protagonista di canzoni e pellicole 
cult, è tra le più ambite mete turistiche internazionali cult, è tra le più ambite mete turistiche internazionali 
grazie all’ottima accoglienza alberghiera e ad grazie all’ottima accoglienza alberghiera e ad 
attrazioni storiche, artistiche ed enogastronomiche attrazioni storiche, artistiche ed enogastronomiche 
capaci di rendere la vacanza indimenticabilecapaci di rendere la vacanza indimenticabile

testo e foto di Marco Giovenco

L’alta costa tufacea di Sorrento

d’Italia e del mondo
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I profumi, i colori, le atmosfere, il vociare sono gli 
stessi di quando, nel 1955, Sophia Loren e Vittorio 
De Sica girarono fra i vicoli della scenografica Marina 
Grande la maggior parte delle scene del film “Pane, 

amore e…”. Il regista Dino Risi scelse proprio Sorrento, 
le sue caratteristiche casette di pescatori addossate 
all’alta costa tufacea e le magie della penisola 
sorrentina, per dar l’anima al suo capolavoro, la cui 
location è da decenni tra gli highlights di un territorio 
che, nella fase di ripartenza post-Covid, è riuscito a 
richiamare un turismo nazionale e internazionale 
molto qualificato e attento all'ospitalità.
La penisola sorrentina è un universo a sé che, con 
Punta Campanella e la gemma di Capri, chiude a sud 
l'abbraccio del Golfo di Napoli dominato dal Vesuvio. 
Il gigante che, con i suoi 1281 metri d'altezza, secondo 
monte più alto della zona dopo il Monte Faito a Vico 
Equense (1400 metri), nel cuore del parco regionale 
dei Monti Lattari, riporta alla mente l’evento che ha 
segnato per sempre la storia: la devastante eruzione 
del 79 d.C. che distrusse i centri di Ercolano, Oplontis, 
Pompei e Stabia cristallizzando nell'eternità gli ultimi 
e drammatici istanti di vita di una comunità ricca e 
operosa.

La storia narra della “Surrentum” di origine greca 
(da “surreo”, scorrere insieme), fondata alla foce di 
quattro valloni ricchi d’acqua (il principale è quello 
dei Mulini a Sorrento, a due passi dalla centralissima 
piazza dedicata a Torquato Tasso, altro illustre 
sorrentino; gli altri al confine tra i comuni di Meta e 
Piano di Sorrento; tra Sant’Agnello e Sorrento e fra 
Massa Lubrense e Sorrento) che dal monte sfociavano 
sulla costa. Ma è suggestiva anche la leggenda latina 
che ne legherebbe l'origine al termine "sirentum", 
cioè la terra di quelle sirene che risiedevano nelle isole 
Li Galli. Un piccolo arcipelago sulla costa meridionale 
della penisola sorrentina che, in antichità, proprio 
come le sirene per Ulisse, rappresentava un pericolo 
per la navigazione.
La storia, quella vera, parla invece di un territorio 
particolarmente ambito fin dall'età imperiale per 
la posizione panoramica e strategica che indusse 
numerose famiglie della nobiltà romana a costruire 
lussuose ville d'ozio -  destinate cioè a relazioni e 
momenti di rappresentanza - lungo tutta la costa. 
Nei secoli successivi si alternarono le dominazioni 
bizantine, normanne (XII secolo) e continue scorrerie 
turche fino al regno riformatore di Carlo III di Borbone, 
nel XVIII secolo, che segnò la rinascita di Sorrento.
Una vivacità mai venuta meno, resa ancor più popolare 
da grandi interpreti della canzone come Enrico Caruso 
(Torna a Surriento) e Lucio Dalla (Caruso): la si respira a 

Bagno della Regina Giovanna, lungo la costa che da 
Sorrento conduce a Punta Campanella

Sorrento, il borgo di Marina Grande, celebre per essere stato location di film 
come “Pane, amore e…” con Sophia Loren e Vittorio De Sica
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ogni passo fra le caratteristiche botteghe che animano 
il centralissimo Corso Italia e le viuzze parallele 
pervase da un colore dominante, quel giallo acceso di 
limoni e limoncello, tesori di questa terra che, insieme 
alle fini lavorazioni artigianali di pelle e intarsio ligneo, 
l’hanno resa famosa nel mondo. Da Piazza Tasso o 
Corso Italia si raggiunge in pochi minuti il parco della 
Villa Comunale che invita alla vista panoramica su 
tutto il golfo di Napoli e sulla Marina Piccola, zona 
balneare e banchina per i collegamenti giornalieri con 
Capri, Ischia e Procida. Adiacente alla Villa Comunale 
è la Chiesa di San Francesco con annesso l'incantevole 
chiostro ad impianto architettonico trecentesco.

al Vista Sky lounge bar con vista unica sul Golfo di 
Napoli fino a una Spa che offre ambienti riservati e 
molto rilassanti. Dall'hotel si raggiunge direttamente 
in ascensore lo stabilimento balneare sottostante e, 
dalla stessa banchina, è possibile partire per escursioni 
esclusive giornaliere a bordo dello yacht Valerì e 
raggiungere Capri, Ischia, Procida o vivere dal mare i 
più suggestivi angoli della costiera sorrentina.
Le affascinanti ville d’ozio: dal Bagno della Regina 
Giovanna a Oplontis
Tra i principali punti di interesse visibili anche dal 
mare spicca la villa cosiddetta di Pollio Felice, o Villa 
del Capo di Sorrento, anche nota come “Bagno della 
regina Giovanna”. È un sito con numerosi ambienti 
ancora ben conservati che lasciano ben immaginare 
il maestoso assetto architettonico del complesso: 
tra il XIV e XV secolo la sua posizione dominante il 
capo e la presenza di una piscina naturale nella parte 
immediatamente retrostante, collegata al mare da 
un arco naturale, ne fecero il luogo di villeggiatura 
prescelto della Regina Giovanna D'Angiò, sovrana 
di Napoli, che secondo la leggenda si intratteneva 
a lungo con i suoi giovani amanti nelle acque della 
laguna. Oggi è una frequentata meta balneare 
facilmente raggiungibile a piedi dal viottolo che parte 
dal capo di Sorrento.
La Villa di Poppea ad Oplontis, l’odierna Torre 
Annunziata, è un altro sito archeologico di straordinario 
interesse, anch'esso sotto tutela UNESCO come le 
più note e vicinissime realtà di Pompei ed Ercolano 
maggiormente frequentate dai grandi circuiti turistici 
internazionali. Il complesso, costruito intorno alla 
metà del I secolo a.C. e attribuito a Poppea Sabina, 
seconda moglie dell'imperatore Nerone, si estende 
per oltre 7mila metri quadrati e si snoda attraverso 
ambienti che l’eruzione del 79 d.C. ha consegnato 
alla storia in tutta la loro bellezza e magnificenza. 
Oplontis era un insediamento suburbano adiacente a 
Pompei con fattorie, casali e ville deputate a incontri 
di rappresentanza, relazioni e momenti ludici. A 
testimoniarlo la ricchezza di affreschi della Villa di 
Poppea che, con la loro vivacità di forme e colori, 
fanno ancora percepire la vita sfarzosa e agiata 

Ospiti di una storia secolare
Era il 1912 quando sul costone tufaceo in località 
Sant'Agnello, affacciato sulla spiaggia della Marinella, 
venne costruito l’edificio che, da generazioni, ospita lo 
storico Hotel Mediterraneo. A trasformarlo in albergo 
esclusivo fu Antonietta Lauro, “nonna Etta”, bisnonna 
e nonna degli attuali gestori e sorella dell’armatore 
Achille Lauro e moglie di un noto costruttore della 
zona, Giuseppe Maresca. Ambienti e stanze che 
dialogano con la storia: alla fine della Seconda Guerra 
Mondiale, durante la guerra civile, l’edificio ospitò i 
profughi del nord che vennero "sfollati" dal governo 
provvisorio e mandati anche in Penisola Sorrentina. 
L’elegante hotel, che quest'anno ha conquistato la 
quinta stella, è un esempio di accoglienza per coppie, 
famiglie, evergreen, cerimonie nuziali e ricorrenze 
grazie a una serie di servizi che vanno dalla piscina 

Vivere la costiera sorrentina a bordo di un’auto storica è fra le emozioni più suggestive

ph. credit Hotel Mediterraneo Sorrento

I magnifici affreschi della Villa di Oplontis a Torre Annunziata
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condotta all’epoca fra quelle mura.
L’oro di Sorrento
Limoncello, un’arte antica contesa fra Amalfi, Capri e 
Sorrento. Sgombriamo il campo da dubbi: la qualità 
è eccellente ovunque grazie a una varietà di limoni 
IGP che, nella zona, gode di un microclima particolare 
dovuto al terreno di origine lavica, alla costante 
brezza marina, al sole per buona parte dell'anno e a 
un'umidità mai eccessiva. «Un frutto che è come l'oro 
-  spiega Rossella Esposito, imprenditrice del settore 
- perché fiorisce e produce frutto 3 - 4 volte all'anno 
assicurando un ciclo di produzione continuo». Un 
limone particolare, ovale e ben strutturato chiamato 'O 
femminiello o "sfusato" (affusolato), con buccia spessa 
e profumata, albedo sottile e molto succo, raccolto 
sapientemente e delicatamente a mano nel segno 
di un rito tramandato di padre in figlio. Il risultato 
sono marmellate, granite, essenze e, ovviamente, il 
limoncello, magia che nasce dall’infusione delle bucce 
in alcool puro di melassa, poi mescolato con acqua 

e zucchero seguendo antiche ricette di famiglia. 
Ne scaturisce un fluido dal giallo intenso, dolce e 
profumato, che custodisce l’anima di questa terra. «E 
mi raccomando – consiglia Rossella sfatando un mito 
-, va gustato fresco, non ghiacciato, per sentirne tutto 
l'aroma».
A Sorrento c'è più gusto
Il limoncello è nato per chiudere un pasto perfetto. 
Che a Sorrento è declinato con un ampio e vario 
menù di pietanze della tradizione: piatto principe 
sono gli gnocchi alla sorrentina con pomodoro 
fresco, mozzarella e basilico in un trionfo di gustosa 
semplicità; per proseguire con pesci e crostacei pescati 
direttamente nelle acque del golfo e formaggi del 
primo entroterra come il Provolone del Monaco DOP 
in abbinamento a vini del territorio ricavati da vitigni 
come falanghina, aglianico e biancolella; fino a una 
ricca pasticceria che propone le tipiche sfogliatelle, 
la caprese al cioccolato e mandorle e gli immancabili 
babà al limoncello. «Valorizziamo prodotti sopraffini 
e unici di una terra straordinaria» dice Peppe Aversa, 
proprietario e chef stellato da ben 17 anni de "Il Buco" 
di Sorrento.
Cucina con un forte legame al territorio campano: è 
il frutto della ricerca dell’Executive Chef Giuseppe 
Saccone del Vesuvio Roof, ristorante all’interno 
dell’Hotel Mediterraneo. Negli ultimi 3 anni ha vinto 
il premio 100 Chef Awards grazie alla capacità di 
esaltare le eccellenze campane con ricette tradizionali 
interpretate in chiave contemporanea: il menu 
propone piatti immancabili come il baccalà, la 
ricciola, i crudi di mare, il calamaro ripieno, le paste 
fatte in casa, il vitellone dell’Appennino campano 
e una pregiatissima carne di bufalo proposta come 
Chateaubriand atipico, il tutto accompagnato 
da prodotti DOP come l’olio extravergine di Vico 
Equense, pomodorini vesuviani confit  e tanto altro.

Info: www.mediterraneosorrento.com

Gnocchi alla sorrentina

Opera a intarsio ligneo, una delle eccellenze artigiane di 
Sorrento
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Fragranti opere d’arteFragranti opere d’arte

“…SULLA SCIA DEL TUO “…SULLA SCIA DEL TUO 
ODORE, VADO VERSO CLIMI ODORE, VADO VERSO CLIMI 
AFFASCINANTI…” AFFASCINANTI…” 
(BAUDELAIRE)(BAUDELAIRE)

Lorenzo Villoresi dona ai suoi profumi un’aura magica. Lorenzo Villoresi dona ai suoi profumi un’aura magica. 
Ogni sua creazione deriva da impulsi, desideri, visioni ed Ogni sua creazione deriva da impulsi, desideri, visioni ed 
equivale quasi a una pittura mentaleequivale quasi a una pittura mentale
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Se c’è uno che ha esaltato l’odorato fra i 5 sensi è 
Baudelaire.L’odore inebria, seduce, repelle, l’ol-
fatto è il reame della metafora, è il senso privi-
legiato della memoria con la capacità evocativa 

di percezioni originate dagli altri sensi, a cui fra l’altro 
si ricorre per la rappresentazione di un profumo: in-
tenso, leggero, dolce, penetrante, carezzevole… In-
somma un grande profumo vale una sintonia, un bel 
quadro, un’ode poetica, come dice Rovesti e la profu-
meria diventa un’arte.

Lorenzo Villoresi le conferisce anche un’aura magica. 
La creazione di un suo profumo deriva da impulsi, de-
sideri, visioni che prendono forma quasi in una pittura 
mentale in cui trovano posto anche miti e leggende 
del passato. Laureato in filosofia antica e abituato a 
viaggiare fin da piccolo, è stato sedotto dai ricordi e 
dagli aromi di culture diverse. Fragranze di luoghi e 
memorie che rievocano pini mediterranei come cedri 
del Libano, agrumi siciliani come spezie indiane, fiori 
selvatici come foglie di tabacco. 

Vedendo i profumi Villoresi sugli scaffali di Fortnum&-
Mason a Londra, sono andata alla loro origine in Firen-
ze. Nell’antico palazzo di famiglia dell’aristocratica Via 
de Bardi, sono stata accolta dalla consorte, contessa 
Ludovica Passi, che condivide la stessa passione per 
i profumi e dirige con dedicata cognizione  il Museo 
Villoresi dedicato appunto all’Arte del Profumo. Inau-
gurato il primo giugno 2019, primo esempio in Italia, 
chiamarlo museo è tuttavia inesatto e riduttivo. E’ 
piuttosto un itinerario profumato di storia, esperienza, 
tecnica, fantasia, scienze botaniche, mitologia, glossa-
rio,divulgazione e apoteosi di quanto la Natura offre 
in fatto di profumi e di come l’uomo li imbottiglia.

Al suo tavolo di lavoro, all’ultimo piano del palazzo 
che si apre su una visione da cartolina della “Città 
dell’Iris”, circondato da centinaia di flaconcini con le 
essenze più disparate, Villoresi elabora idee sulla scia 
di visioni oniriche, che si materializzano in effluvi ine-
brianti ed evocatori. Quasi come i geni delle Mille e 
una Notte vengono imbottigliati e distribuiti in più di 
40 paesi per esalare fragranze e sensazioni magiche di 
tempi e luoghi da fiaba.

Prima di approdare a questo atelier personale, l’olfatto 
viene “educato” nel percorso espositivo su tre livelli, a 
cominciare da ricerche storiche sugli aspetti rituali ed 
estetici del profumo, che esulando dalla iniziale sfera 
sacrale della purificazione. 

Aspetti che assumono pure  significati edonistici 
e  sociali, oltre ad avere  funzioni terapeutiche e co-
smetiche nel corso della storia.Di sala in sala di remi-
niscenze rinascimentali, si incomincia con il glossario 
dei profumi, definiti con parole che ne spiegano la 
fragranza, per passare all’iniziazione storica e antro-
pologica grazie ad un filmato. Si ha quindi la nozione 
scientifica del sistema olfattivo e quella di istinto ed 
emotività suscitate dai profumi, dagli odori del mon-
do animale agli incensi. 

La via delle spezie dalla carta geografica si materializ-
za in contenitori con la spezia stessa per “inspirarla” 
e dare informazioni di base dal mirto al ginepro alla 
vasta gamma degli agrumi, dalla cannella, al pepe, al 
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sandalo, al cardamomo, abbinati ai vari procedimenti 
di estrazione e distillazione. Si arriva così al cuore del 
museo, l’Osmorama, la “biblioteca” degli odori, unica 
nel suo genere in Europa a disposizione del pubblico. 

Villoresi lavora con 1300 ingredienti da sintesi dei 150 
in natura. Gli oli essenziali si scindono in diramazioni 
di odori come accordi musicali e al pari delle sinfonie 
si spandono in combinazione di essenze che toccano 
corde intime personalissime di gradimento. Come le 
pietanze, i profumi denotano il gusto individuale, sot-
tolineano la personalità di chi li usa: non è più un fatto 
di deodorarsi ma di distinguersi,  l’affermazione di una 
seduzione “su misura”, di uno stile.

Se c’è una cosa No Global, è il profumo, asserisce Lu-
dovica Passi Villoresi mentre procede a illustrare con 
orgoglio le teche con le materie prime, i procedimenti 
di estrazione, le famiglie di fragranze, la loro definizio-
ne. Dai Miti greci di Narciso, Dafne, Giacinto, si passa 
all’uso del computer per scegliere un paese, la lista 
delle materie prime e divertirsi con la scheda di lavo-
razione, poi un tuffo nell’ Aromaterapia, cioè profumo 
e benessere, apoteosi della cura del corpo: profumo e 
mito della Giovinezza.(fra le più antiche fragranze di 
questo settore c’è la cera d’api, l’ambra, il sandalo, il 
muschio)

Insomma dagli antichi riti religiosi e filtri magici, il pre-
stigio del profumo si è consolidato su basi stimolanti, 
vivificanti, terapeutiche ed erotiche oltre che narcisi-

ste. Infatti la florida industria dei profumi continua a 
sfruttare i desideri inconsci evocati dagli aromi: puri-
ficazione, intimità ed esotismo. Profumi quali agenti 
manipolatori? Sarà, ma è una manipolazione così bel-
la e rilassante… Come entrare nei “giardini di delizia” 
del passato, luoghi di piacere appannaggio dei signo-
ri medievali e rinascimentali, dove stare in pace col 
corpo e con lo spirito, in contemplazione della Natura 
e immersi nei suoi effluvi profumati.

A proposito di giardino, Palazzo Villoresi vanta vario-
pinte terrazze fiorite a completamento della visita del 
museo, dove la contessa stessa cura le piante della 
sua ricca collezione: un altro modo per “toccare con 
mano” quanto poi distillato in aromi preziosi. A coro-
namento di quello che dice suo marito: “Ho una visio-
ne. Che da origine a un’emozione. Che si trasforma in 
profumo.”

MARGRETA MOSS
“L’olfatto è il senso dell’immaginazione” 
(GG Rousseau)
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I MILLE VOLTI DI 
VALENTINA
Una attraente personale di Guido Crepax, uno dei più 
popolari maestri del fumetto d’autore, in calendario 
ad Aosta al Centro Saint-Bénin fino al 26 settembre

L’esposizione Guido Crepax. I mille volti di 
Valentina è curata da Alberto Fiz in collabo-
razione con l’Archivio Crepax e organizzata 
dalla Regione autonoma Valle d’Aosta com-

prende oltre 100 opere ravvivate da un allestimento 
spettacolare specificatamente studiato per il Centro 
Saint-Bénin dove lo spettatore potrà attraversare 
ambienti tematici in dialogo tra loro dov’è prevista 
la realizzazione di pedane, manichini, sagome tridi-
mensionali e tappezzerie d’autore. 
Insieme alle tavole originali più emblematiche, la ras-

segna, divisa in sette sezioni, offre l’occasione di ana-
lizzare la poliedrica indagine artistica di Guido Crepax 
presentando inediti documenti d’archivio, copertine 
di dischi, oggetti di design e di arredo, abiti, paraventi, 
studi per la pubblicità, grandi giochi tridimensionali.
Come appare evidente dal titolo della mostra, un ruo-
lo di primo piano è affidato alla sua icona più celebre, 
Valentina, che ha saputo travalicare i confini del fu-
metto per diventare un personaggio della contempo-
raneità, in grado d’influenzare la storia della moda e 
del costume. Valentina appare attraverso una serie di 

di Giovanni Militerno
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opere che ne descrivono 
l’assoluta unicità nella sto-
ria del fumetto in quanto 
la sua immagine nasce dal-
la contaminazione tra mito 
(l’attrice Louise Brooks) e 
realtà (la moglie Luisa). La 
fusione di queste due ani-
me hanno consentito di 
sviluppare, nel tempo, un 

personaggio che riflette i differenti aspetti dell’uni-
verso femminile sopravvivendo, come le grandi figure 
del cinema e della letteratura, al suo autore. 
La mostra propone un percorso coinvolgente e ricco 
di sorprese dove l’indagine di Crepax emerge nella 
sue differenti sfaccettature partendo da L’Uomo Invi-
sibile, la prima storia disegnata da Crepax a soli do-
dici anni. Ma gli esordi dell’artista sono caratterizzati 
da una specifica attenzione nei confronti della Musica 
(il padre Gilberto Crepax era primo violoncellista alla 
Fenice di Venezia) e sin dal 1953 realizza oltre 300 
copertine di dischi in parte presenti in mostra. Ma la 
musica è una costante del fumetto dove compaiono i 
riferimenti alla classica (da Debussy a Stravinsky) così 
come al jazz (Parker e Gillespie). Anche i Giochi hanno 
una trattazione specifica in mostra: Crepax aveva la 
passione per la ricostruzione storica di eventi che si 
trasformano in straordinarie percorsi tridimensionali 
dove compaiono, ad esempio, le battaglie piemonte-
si della Campagna d’Italia. Non mancano nemmeno i 
giochi della boxe o quelli che hanno come riferimento 
i viaggi di Marco Polo. 
Di fondamentale importanza, poi, sono il Cinema e il 
Teatro a cui viene dedicata una specifica trattazione. 
Le sue storie, infatti, sono vere e proprie sequenze ci-

nematografiche a 
fumetti con mon-
taggi, inquadra-
ture e primi piani. 
I riferimenti sono 
continui, da Eisen-
stein a Pabst, da 
Fellini a Truffaut. 
Una sezione spe-
cifica è, poi, dedi-
cata a Arte e Let-
teratura, altre due 
tematiche fonda-
mentali nell’opera 
a tuttotondo di 
Crepax. Nell’ambi-
to dell’esposizione 
si documentano le 

vicende che hanno coin-
volto grandi maestri qua-
li Kandinsky o Moore (a 
entrambi è dedicata una 
storia, Il falso Kandinsky 
e La Sindrome di Moo-
re), così come Manet (in 
mostra la citazione tra-
sgressiva dell’Olympia), 
Magritte, Klein e Fontana. 
Il dialogo prevede anche 
la rivisitazione dei grandi 
classici della letteratura 
coinvolgendo, tra gli altri, 
Poe, Stevenson (di parti-
colare significato sono le 
tavole tratte da Dottor Jekyill e Mister Hyde), Diderot e 
il Marchese De Sade. Un’altra sezione particolarmente 
innovativa è quella che riguarda Moda, Design e Pub-
blicità dove si prevede di esporre una serie di abiti e 
oggetti realizzati da Crepax con le sue immagini ico-
niche tra cui lampade,  paraventi e ceramiche dove 
l’artista rivisita il gusto pop con elementi di forte ca-
ratterizzazione grafica e stilistica. Da Versace a Krizia, 
da Castiglioni a Eileen Gray è, poi, continuo il dialogo 
con i differenti aspetti della creatività contempora-
nea. Insieme a Valentina, la rassegna analizza anche le 
altre figure femminili (Valentina e le altre), da Bianca a 
Anita, che animano l’universo di Crepax caratterizza-
to, spesso, da una forte componente onirica.  
La mostra si conclude con un coup de théâtre: sull’al-
tare della chiesa sconsacrata è prevista la ricostruzio-
ne dello studio di Crepax, Viaggiatore immobile, con 
il suo tavolo da lavoro e l’immancabile cassa del vio-
loncello del padre che compare in molte immagini dei 
fumetti. Intorno a ciò, viene prodotta la tappezzeria 
creata per la fiction dove affiorano personaggi delle 
storie e compare una serie di tavole paradigmatiche 
in una sintesi visiva di grande efficacia. Nello studio 
dell’artista viene, infine, collocato un video di 30 mi-
nuti dove si narra il percorso creativo di Crepax inter-
vallato da una serie di celebri interviste.
La mostra è accompagnata da un ampio catalogo in 
italiano e francese edito da Gli Ori con tutte le imma-
gini esposte e un apparato critico che prevede gli in-
terventi di Antonio Crepax, Alberto Fiz e Daria Jorioz. 

Ufficio stampa: Artemide Pr di Stefania Bertelli

Per informazioni:
Regione autonoma Valle d’Aosta
Assessorato dei Beni culturali, Turismo, Sport e Commercio
Soprintendenza per i beni e le attività culturali
Struttura attività espositive e promozione dell’identità culturale  

Info: tel. +39.0165.275937
www.regione.vda.it



7070

PALLADIO, BASSANO 
E IL PONTE: 
INVENZIONE, STORIA, MITO

In calendari fino al 26 settembre ai Musei Civici
 di Bassano del Grappa

di Giulia Moscatelli

d’italia e del mondo Andar per mostre

Palladio, Bassano e il ponte: invenzione, sto-
ria, mito” è il tema dell’esposizione promossa 
dall’Amministrazione Comunale di Bassano del 
Grappa per celebrare la conclusione del lungo 

restauro del Ponte Vecchio conosciuto anche come 
il Ponte degli Alpini. La mostra è frutto di una siner-
gia fra il Museo Civico di Bassano, la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 
Verona, Rovigo e Vicenza e il Centro Studi Internazio-
nali di Architettura Andrea Palladio-Palladio Museum 
di Vicenza.
“Attendiamo con gioia l’apertura di questa importan-
te mostra – dichiara il Sindaco Elena Pavan –, una mo-
stra che, oltre a farci ripercorrere l’affascinate storia 
di questo singolare monumento divenuto simbolo di 

Bassano, rappresenta il primo di una ricca serie di ap-
puntamenti volti a festeggiare la sua restituzione alla 

città”.  
A differenza 
della maggior 
parte degli 
architetti cin-
quecenteschi, 
Palladio è un 
creatore di pon-
ti: ponti di pie-
tra, di legno e 
di carta. Questi 
ultimi sono sen-
za dubbio quelli 
che avranno un 

impatto più mar-
cato sulla cultura figurativa dei secoli successivi: pub-
blicati sulle pagine dei Quattro Libri, il trattato edito 
a Venezia nel 1570, diventeranno i protagonisti dei 
sogni degli artisti del Settecento. Algarotti chiederà 
a Canaletto di fargli vedere il ponte di Rialto come lo 
aveva pensato Palladio, ma anche Bellotto, Carlevarijs 
e Piranesi faranno dei ponti uno dei soggetti privile-
giati delle loro vedute.
La mostra racconterà il mito del ponte, ma contempo-
raneamente parlerà di un ponte concreto e reale da 

Aldo Manuzio e Andrea Torresano
Il ponte di Cesare sul Reno - Venezia 1513
Commentariorum de bello gallico / Ed. Giovanni Giocondo per 
Aldo Manuzio Vicenza, Fondazione C.I.S.A. Andrea Palladio

Inventione di Ponte di pietra a tre arcate
Legno, tecnica mista - Modellino in legno dal disegno di Andrea Palladio in I Quattro Libri 
dell’Architettura - Bassano del Grappa, Museo Civico

La Veduta di Verona con Castelvecchio e il ponte Scaligero da monte 
dell’Adige 745 ca. 
Olio su tela  
Collezione della Fondazione Cariverona
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500 anni, il ponte di Bassano, disegnato da Palladio, 
distrutto e ricostruito più volte in un’epopea che dal 
Settecento del Ferracina giunge al presente del “Pon-
te degli Alpini”.
Il racconto della mostra si snoderà a partire da dise-
gni originali di Palladio, libri cinquecenteschi, mappe 
antiche, dipinti del Settecento, fotografie di fine Otto-
cento, modelli di studio contemporanei.

Un ricco catalogo
La mostra sarà accompagnata da un catalogo, in gra-
do di fornire gli strumenti di lettura della storia del 
ponte di Bassano e dei suoi secoli di storia. 
Il volume è articolato in tre sezioni. La prima, di taglio 
storico, contestualizza la fase di costruzione cinque-
centesca del ponte all’interno dell’economia, politica 
e società bassanese dell’epoca, senza trascurare anche 
la “preistoria” del ponte, con i diversi attraversamenti 
dal medioevo in avanti. La seconda sezione, di tema 
palladiano, renderà conto delle novità nelle ricerche 
su Palladio e i ponti in pietra e in legno, con particola-
re attenzione al ponte nella città di Bassano e a quello 
a Cismon del Grappa. Una terza sezione riguarderà 
la “vita materiale” e le trasformazioni del ponte in un 
arco cronologico che va dalla sua costruzione sino al 
recente restauro, nonché alla forza del suo mito nelle 
arti figurative.

INFO: www.museibassano.it
Leandro Dal Ponte
Omaggio di un podestà bassanese alla Vergine
Ottavo-nono decennio del XVI sec. Olio su tela
Bassano del Grappa, Museo Civico 

Francesco Memmo	
La macchina battipalo di Bartolomeo 
Ferracina
Venezia 1754 
Venezia, Remondini, 1754 
Bassano del Grappa, Biblioteca 
Civica

Francesco Algarotti
Saggio sopra l'Archi-
tettura
Bassano del Grappa, 
Biblioteca Civica

Progetto per la realizzazione di una passerella sostitutiva al ponte
1813-1814 / Inchiostro ed acquerello su carta
Bassano del Grappa, Archivio comunale

Bartolomeo Ferracina
Macchina battipalo	
XVIII secolo / Legno, ferro
Padova, Museo di Storia 
e Fisica dell'Univeristà di 
Padova

ph © studioEsseci
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A Fiumicino inaugurato il Museo del SaxofonoA Fiumicino inaugurato il Museo del Saxofono

MITICO SAX!MITICO SAX!

Una eccellenza culturale della Regione Lazio ora accreditata Una eccellenza culturale della Regione Lazio ora accreditata 
dall’Organizzazione Museale Regionale (OMR)dall’Organizzazione Museale Regionale (OMR)

di Tommaso Massironi

Il Museo del Saxofono entra a far parte dell’orga-
nizzazione Museale Regionale (OMR). Un ricono-
scimento prestigioso per l’alto valore culturale del-
le collezioni custodite dal museo ottenuto grazie 

all’ottimo lavoro svolto. Essere accreditati nell’OMR 
del Lazio non è affatto un processo semplice poiché 
bisogna rispondere ad una serie di elevati standard 
di qualità. Essere annoverati nella lista dei musei ac-
creditati in tale organizzazione vuol dire rappresen-
tare l’eccellenza per la cultura della nostra Regione.

Un traguardo importante raggiunto per mezzo della 
determinazione e profonda convinzione del suo di-

rettore, Attilio Berni, che attraverso un’esperta e me-
ticolosa attività di studio, ricerca e raccolta compiuta 
in oltre 30 anni ha permesso di realizzare il primo ed 
unico Museo al mondo dedicato al saxofono. Un rico-
noscimento che conferma la validità delle attività e 
delle scelte operate fino ad oggi in campo culturale 
dalla città di Fiumicino.

Il Museo custodisce, oltre a centinaia di preziosi 
strumenti musicali, anche fotografie vintage, gio-
cattoli musicali d’epoca e documenti rari ed ha sede 
nell’ex-saccheria della storica azienda Maccarese, di-
venuto proprietà del Comune di Fiumicino.

Andar per mostre e musei
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Collezioni incredibili con le quali dar forma alla storia, 
ai sogni ed alle passioni da sempre “soffiate” nel più 
affascinante degli strumenti musicali. Dal piccolissimo 
soprillo Eppelsheim al mastodontico sub-contrabbas-
so J’Elle Stainer, dai primi esemplari dell’inventore 
Adolphe Sax alle moderne versioni elettroniche, dal 
mitico Conn-OSax ai Rothofoni, dal Grafton Plastic ai 
tarogati e molti altri strumenti appartenuti a musicisti 
famosi come Sonny Rollins, Rudy Wiedoeft, Jan Gar-
barek, Ralph James, Tex Beneke, Gil Ventura, Benny 
Goodman ecc... 

Un museo di rilevanza nazionale ed internazionale 
che potrà contribuire in modo sostanziale alla crescita 
culturale e turistica del nostro territorio consenten-
do anche di partecipare agli specifici bandi regionali 
riservati agli istituti culturali accreditati e ottenere fi-
nanziamenti per ampliare ulteriormente l’offerta cul-
turale della città di Fiumicino.

Il Museo del Saxofono gode del Patrocinio di Comu-
ne di Fiumicino ed Ambasciata del Belgio. Sponsor 
tecnici sono Selmer Paris (Francia), Borgani (Italia), 
Eppelsheim (Germania), BCC Roma, International Wo-
odwind (USA), J’Elle Stainer (Brasile), Lyrical Music Pu-
blications (USA), 4DRG e Highlights. Suoi partner sono 
Maccarese Spa, Farmacie Comunali Fiumicino, Anipo 
(Francia), ProLoco Fregene-Maccarese e Complesso 
L’Oasi.

INFO:https://www.museodelsaxofono.com

Jazzophone trumpet
Conn Double Bell tenor sax

ToySax QRS PlaySax 

Conn Poly
Chrome alto sax

Swanee slide saxophone 
C model

Conn Clarosax 
by A Loomis

ph © elisabettacastiglioni.it
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SUL FILO DI RAFFAELLO
Impresa e fortuna nell’arte dell’arazzo alla Galleria 
Nazionale delle Marche

di Cesare Spagna

Manifattura Gobelins, Messa di Bolsena, Parigi, Mobilier National, (inv. GMTT 173/5),1732-1734, cm 480 x 800.
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La Galleria Nazionale delle Marche, in collabora-
zione con i Musei Vaticani e con il Mobilier Natio-
nal di Parigi, organizza, nel Palazzo Ducale di Ur-
bino, una mostra dedicata a Raffaello e al mondo 

degli arazzi, indagando sia l’apporto che il pittore for-
nì in questo specifico settore per il quale sperimentò 
invenzioni e realizzò cartoni poi tessuti nelle botteghe 
fiamminghe, sia la fortuna che le opere di Raffaello 
conobbero nel corso dei secoli nella produzione di 
arazzi. Con dodici grandiose pezze tessute nelle mi-
gliori arazzerie europee, raffiguranti principalmente 
le pitture delle Stanze Vaticane, Urbino potrà esibire, 
nel maestoso salone del Trono, tutta la monumenta-
le opera pittorica del suo cittadino più illustre, la po-
tenza e l’equilibrio classico che Raffaello raggiunse 
a Roma, circa 25 anni dopo aver lasciato la sua città 
natale. Gli spazi dove Raffaello aveva camminato da 
bambino accompagnato dal padre Giovanni Santi 
accoglieranno – in all’indomani del cinquecentenario 
della morte del divin pittore e complici gli arazzi – la 
sua opera più grandiosa, realizzata a Roma per i papi, 
apprezzata da artisti, critici, conoscitori e dai turisti di 
tutte le epoche.

Il successo ottenuto dalle immagini tessute, ripropo-
ste in tempi e manifatture differenti, entra a pieno 
titolo nel tema della fortuna che l’artista urbinate 
conobbe nel corso dei secoli. Un’approvazione che è 

dettagli Arazzo 
Manifattura Gobelins, 
Messa di Bolsena
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Manifattura Gobelins, 
Battaglia di Ponte Milvio, 
Parigi, Mobilier National, 
(inv. GMTT 173/10),
1683 c., 
cm 485 x 450.

dettagli Arazzo Manifattura 
Gobelins, Battaglia di 
Ponte Milvio, 
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parte integrante del complessivo consenso che Raffa-
ello raggiunse mentre era ancora in vita. Modelli ine-
sauribili di forme e d’invenzioni, le opere di Raffaello 
raggiunsero i contesti più disparati, grazie all’opera 
di tanti incisori che con i loro intagli ne consentirono 
una rapida diffusione. Raffaello aveva offerto il suo 
fondamentale contributo alla diffusione delle prati-
che incisorie con le quali si era garantito una notevole 
pubblicità; l’incisione lo avrebbe ripagato nel corso 
dei secoli rendendolo l’autore più tradotto di tutti i 
tempi. Con gli arazzi si verificò di fatto la stessa cosa: i 
suoi cartoni nobilitarono questo genere artistico che, 
più tardi, avrebbe contribuito al consolidamento e 
all’arricchimento della sua fortuna.

La mostra urbinate si pone nel solco delle ricerche 
riguardanti l’irradiamento dell’opera del Sanzio, veri-
ficandone la fortuna nello specifico campo dell’araz-
zeria. Spettacolare la visione che avrà lo spettatore 
entrando nel salone del Trono del palazzo di Federico 
di Montefeltro: vi troverà squadernati, grazie all’alle-
stimento curato dagli architetti della Galleria Naziona-
le delle Marche, i celebri affreschi che Raffaello ha re-
alizzato a Roma, qui proposti nei colori e negli intrecci 
delle tessiture. Undici degli arazzi esposti provengono 

dal Mobilier National di Parigi e testimoniano come la 
Francia, più di ogni altro paese, sotto il regno di Luigi 
XIV (ma poi fino al XIX secolo), abbia nutrito una vera e 
propria venerazione nei confronti di Raffaello, al pun-
to da concepire il “folle” progetto di ricreare ad arazzo 
a Parigi, in più repliche, i più celebri affreschi dell’Urbi-
nate, utilizzando – a tal fine – da un lato i pittori fran-
cesi dell’Accademia di Francia residenti a Roma per 
copiare dal vivo i prototipi, dall’altro l’abilità straordi-
naria degli arazzieri inquadrati da Colbert sotto l’egida 
della manifattura dei Gobelins, aperta a Parigi e attiva 
esclusivamente per le commissioni reali, dove molte 
delle tappezzerie furono tessute.

La Galleria Nazionale delle Marche ha contribuito, ol-
tre che alla conoscenza di questa raffinata arte, anche 
alla conservazione dei preziosi tessuti sostenendo fi-
nanziariamente il restauro di alcuni dei pezzi prestati 
dal Mobilier National di Parigi. L’intero studio sotteso 
alla mostra, con un’ampia panoramica sulla produzio-
ne di arazzi legati all’universo raffaellesco, è esposto in 
maniera esaustiva nel ricco catalogo, curato da Anna 
Cerboni Baiardi e Nello Forti Grazini, edito da Silvana 
Editoriale.
Info: www.gallerianazionalemarche.it

Manifattura Gobelins, Attila cacciato da 
Roma, Parigi, Mobilier National, 
(inv. GMTT 173/6),1732-1736 c., 
cm 485 x 850.

ph © studioEsseci
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Tripudio per i cinque sensi e anche di più. 
Perché in quella gustosa e festosa tavolozza di 
colori qual è il brodetto di pesce di Fano, nelle 
Marche, è racchiuso un universo che parla di 

sapori e profumi antichi, vacanze, relax, divertimento, 
salute, cultura e tradizione.
Troppo, direte voi? Provare per credere: dal 10 al 12 
settembre la Città della Fortuna – così chiamata grazie 
agli antichi fasti romani e all’imponente Tempio della 
Fortuna del quale, proprio nelle scorse settimane, sono 
state trovate importanti conferme archeologiche nel 
cuore del centro storico - riapre il sipario su una XIX 
edizione pronta a stupire con spettacoli, degustazioni, 
cooking show stellari, ospiti internazionali, grandi 
nomi dello spettacolo, chef che hanno fatto la storia 
della cucina italiana, laboratori per i bambini dedicati 
alla conoscenza del cibo di qualità e alla scoperta del 
mare e tante bellissime novità.

di Marco Giovenco
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Emozioni del gusto

MARCHE: E                                       
NAUFRAGAR M'È DOLCE IN                    
QUESTO... BRODETTO!

A settembre Fano ospita la XIX edizione 
di BrodettoFest, kermesse dedicata al piatto principe della marineria che 
esalta le eccellenze enogastronomiche 
del territorio pesarese
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Per il piatto simbolo dell’Adriatico il festival ha 
rinnovato un format già di successo dando ancor 
più spazio alla ristorazione di qualità: oltre trenta i 
ristoranti coinvolti nel circuito e collegati ai luoghi 
della kermesse, nella zona di viale Simonetti e Largo 
Seneca al Lido, dalla navetta gratuita “Brodetto Bus”. 
«Valorizzare le ricchezze del territorio rilanciando un 
modello di sviluppo che parla alle aziende locali, ai 
produttori, ai turisti, alla gente in un’ottica di qualità 
e accoglienza. Il BrodettoFest è anche e soprattutto 
questo – ha sottolineato Pier Stefano Fiorelli, presidente 
Confesercenti di Pesaro e Urbino, organizzatore 
dell’evento -. Siamo orgogliosi di questa liaison: la 
valorizzazione delle risorse enogastronomiche con la 
promozione del turismo, la sostenibilità ambientale 
con l’attenzione per un’intera filiera. Siamo sempre più 
convinti che il valore aggiunto dell’offerta sia proprio 
in questa molteplicità di ricchezze che rappresentano 
la nostra qualità della vita. Con BrodettoFest da 19 anni 
facciamo conoscere il prodotto ittico, valorizziamo i 
produttori, i commercianti, i ristoratori e gli operatori 
turistici, difendiamo il nostro mare, promuoviamo 
un’alimentazione di qualità, parliamo di salute, di 
buon cibo e di buon vino anche grazie all’iniziativa 

Bianchello d’Autore. Insomma, mettiamo sul piatto gli 
ingredienti migliori per un appuntamento che sarà, 
ancora una volta, da non perdere».

Promozione turistica, filiera ittica di qualità e il 
lancio del “Distretto unico Biologico delle Marche”
Il BrodettoFest si conferma palcoscenico nazionale 
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per la promozione dell’intera filiera della pesca, 
della valorizzazione dei prodotti locali tipici, delle 
eccellenze enogastronomiche e turistiche. Temi 
esplorati nei talk show con i principali protagonisti di 
settore della scena nazionale e internazionale, che si 
troveranno a Fano per fare un focus sul neo Distretto 
Biologico delle Marche, unico e grande distretto del 
bio per numeri, progetti e obiettivi. Un argomento 
rilanciato dal vice-Presidente della Regione Marche, 
Mirco Carloni, che ha sottolineato «l’intenso lavoro 
che la Regione sta portando avanti per promuovere in 
modo organico e unitario le eccellenze del territorio, 
esaltandone le peculiarità all’interno di un brand 
Marche forte e riconoscibile, capace di penetrare 
mercati interni e soprattutto esteri altrimenti 
irraggiungibili singolarmente. Tutto ruota attorno al 
grande tema del Distretto unico del Biologico delle 
Marche, argomento di dibattito in questa edizione 
del BrodettoFest che, su mia iniziativa – ha ribadito 
Carloni -, la Giunta regionale sta promuovendo con 
determinazione e che, forte del gran numero di 
adesioni ottenute ha la potenzialità di divenire il bio-
distretto più grande d’Europa. Tasselli di una strategia 
complessiva che consentirà alle Marche di imporsi 
a tutto campo come la regione delle qualità e delle 
eccellenze».
Tutto questo si lega a un territorio salubre, ricco di 
storia e cultura e molto ben tutelato dal punto di 
vista ambientale. Caratteristiche che, per il quarto 
anno consecutivo, hanno permesso di ottenere la 
collaborazione attiva del Ministero per le Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF). In 
particolare, attraverso il progetto ludico-educativo 
“Brodetto & Kids” dedicato a bambini e famiglie, i più 
piccoli vengono accompagnati alla scoperta della 
sana alimentazione. «Tutelare l’ambiente significa, 
prima di tutto, conoscerlo e cominciare dai bambini 
è fondamentale – ha osservato Corrado Piccinetti, 
già professore associato di ecologia nella Facoltà 

di Scienze dell’Università di Bologna, per decenni 
direttore del laboratorio di biologia marina e pesca 
di Fano, volto noto della tv per la partecipazione a 
trasmissioni divulgative come “Lineablu” e figura 
scientifica di riferimento presso i tavoli ministeriali 
dedicati al tema della pesca. «La stessa conoscenza 
delle modalità di pesca, le condizioni di lavoro, la 
gestione della risorsa, sono temi che aiutano i più 
piccoli a capire un settore che, negli anni, ha subìto 
profondi stravolgimenti. Oggi la parola d’ordine è 
“gestione corretta e sostenibile della risorsa”: solo 
conoscendo la filiera si può costruire un futuro 
migliore per il comparto».
Focus di questa edizione la “rivoluzione verde”, in 
linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’Onu e 
diffusa attraverso laboratori, giochi, spettacoli per 
vivere un’esperienza con i cinque sensi. Toccare con 
mano, sperimentare, aiutare i più piccoli a fare buon 
uso: sono esperienze e opportunità determinanti 
fondate sul principio del “fare per conoscere”.

Moretta, un “must” classico che guarda al “twist”
Novità assoluta del BrodettoFest 2021 è MeetMoretta: 
un innovativo spazio esperienziale all’interno 
dell’evento e interamente dedicato alla Moretta, 
la bevanda a base di caffè, tipica delle Marche e 
originaria della città di Fano. Un connubio vincente 
e un’occasione importante per la valorizzazione delle 
tipicità del territorio attraverso degustazioni, master 
class, grandi ospiti e la prima competition nazionale 
Moretta&Co.cktails. È la prima edizione del concorso 
nazionale riservato ai Barman professionisti che vedrà 
i finalisti sfidarsi nella finalissima live, direttamente al 
BrodettoFest. E sarà l’occasione per mettere in campo 
dei “twist”, ovvero delle variazioni sul tema della 
ricetta classica per la preparazione della Moretta. 
In programma le masterclass condotte dalla giuria 
composta dai migliori bartender e mixologist italiani, 
punti di riferimento nel panorama nazionale: Filippo 
Sisti, Giovanni Ceccarelli, Flavio Angiolillo.
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Benvenuti a Fano
«Le statistiche indicano che l’80% degli stranieri visita il 
territorio per godere delle sue bellezze storiche, naturali 
e paesaggistiche e per tuffarsi nell’enogastronomia 
locale di qualità – hanno osservato il sindaco di Fano 
Massimo Seri e l’assessore al turismo Etienn Lucarelli 
-. In questo senso il Brodettofest è volano per l’intero 

territorio e, nella parte conclusiva della stagione 
estiva, crea un importante momento di indotto per le 
imprese turistiche e invita a vivere e a scoprire la ricca 
offerta culturale e gastronomica che prosegue anche 
in autunno e in inverno». 
BrodettoFest è organizzato da Confesercenti Pesaro 
e Urbino e Comune di Fano, con il contributo della 
Regione Marche, del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, del Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, Camera di Commercio delle 
Marche, BCC Fano e altri sponsor privati.

FestivalBrodetto.it
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Assaggi itineranti alla scoperta di Chianti, Orcia e Supertuscan e della Cacio Assaggi itineranti alla scoperta di Chianti, Orcia e Supertuscan e della Cacio 
ExperienceExperience

WINE DESTINATION NELLA WINE DESTINATION NELLA 
CAMPAGNA TOSCANA  CAMPAGNA TOSCANA  

Le nuove tendenze per far ripartire il turismo Le nuove tendenze per far ripartire il turismo 
enogastronomico: terapia del paesaggio e programmi enogastronomico: terapia del paesaggio e programmi 
“su misura” per il turista winelover“su misura” per il turista winelover

d’italia e del mondo Emozioni del gusto

Una Wine Experience d’estate nella Toscana dei 
grandi vini rossi, ospiti del borgo rurale cinque-
centesco della Fattoria del Colle di Trequan-
da, affacciata sulle suggestive Crete Senesi. 

Un programma nuovo ed unico pensato “su misura” 
per i turisti - winelovers, che non solo si propone di 
soddisfare le esigenze di coloro che sono desiderosi 
di tornare a viaggiare in sicurezza nel post-pandemia, 
ma altresì si allinea con le tendenze del nuovo modo 
di vivere l’esperienza turistica, ovvero partecipando da 
protagonisti alle attività rendendo la vacanza unica e 
indimenticabile.

Una tendenza che Donatella Cinelli Colombini, produt-
trice vinicola (Fattoria del Colle e Casato Prime Donne 
a Montalcino), fondatrice del Movimento Turismo del 

Vino nonché ideatrice della giornata di Cantine Aperte, 
è riuscita ad interpretare prima di chiunque altro, tanto 
da rendere la Fattoria del Colle la prima Wine Destina-
tion in Toscana con un programma giornaliero di ani-
mazioni che coinvolgono il turista in modo partecipa-
tivo e con degustazioni di vini di altissimo livello anche 
all’aperto, il tutto immersi in una natura incontaminata 
circondati da un paesaggio di rara bellezza.

Una occasione imperdibile per chi vuole riprendere a 
fare turismo dopo la pandemia in modo nuovo, con la 
scelta della destinazione più che mai influenzata dalle 
opportunità offerte dal territorio in termini enogastro-
nomici e di tradizioni e soprattutto dalle esperienze 
uniche ed autentiche che la wine destination è in gra-
do di offrire. 
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Murales Cenerentola - Fattoria del Colle   Donatella Cinelli 
Colombini - particolare
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Dedicate ai winelovers e non solo, ci sono infatti alla 
Fattoria del Colle, le visite guidate alla cappella e ai 
giardini storici, all’orto con i fiori edibili da assaggiare, 
le erbe aromatiche da toccare e le essenze più antiche 
tra cui pepe, aglione, cola assenzio da scoprire e ai vi-
gneti per conoscere le particolarità del Sangiovese e 
dell’antico vitigno toscano Foglia Tonda. Ma soprat-
tutto in cantina, con assaggi itineranti alla Fattoria del 
Colle di Chianti Superiore, Orcia DOC e Supertuscan 
nonché di olio extravergine di oliva. Anche il percor-
so di visita in cantina è rinnovato con una originale 
sala di degustazione per le esperienze della vigna.  E 
poi c’è il formaggio Raviggiolo, alla cui preparazione 
si può assistere con una originale Cacio Experience.  E 
non mancherà, nel programma dei weekend, la Wine 
Experience per eccellenza, ovvero il gioco dell’Eno-

logo per un giorno. Con il quale ogni ospite, seguito 
da una esperta assaggiatrice che dispenserà consigli 
su come bilanciare i vari elementi del vino, potrà pro-
durre il proprio Supertuscan da etichettare con nome 
personalizzato e portare a casa.  

Una agenda ricca di interessanti spunti che si com-
pletano con un’escursione alla cantina del Brunello 
di Montalcino al Casato Prime Donne di Montalcino 
per un esclusivo assaggio di Rosso, Brunello di Mon-
talcino e Brunello Riserva, accompagnato da itinerari 
di trekking nei vigneti biologici di Sangiovese e le in-
stallazioni artistiche come il Modernacolo creato per 
Carla Fendi, la cornice per i selfie oltre agli affreschi 
che introducono i visitatori alla storia di Montalcino e 
ai segreti produttivi del Brunello. Con 336 ettari di vi-
gneti e oliveti BIO, campi di cereali e boschi, la Fattoria 
del Colle è il punto di partenza ideale anche per chi 
ama camminare e rilassarsi a contatto con la natura, 
ammirando panorami di rara bellezza che si rendono 
protagonisti di una vera e propria “terapia del paesag-
gio”, attraverso parchi attrezzati, percorsi naturalistici 
e panoramici per conoscere le diverse varietà di vite 
ed il ciclo vegetativo delle piante, un Fantabosco dove 
far divertire grandi e piccini ed un percorso segnalato 
per un “safari fotografico” con gli scorci paesaggistici 
più belli. 

Un esempio di eccellenza di turismo enogastronomi-
co esperienziale, in un contesto di comfort moderno 
condito con la semplicità accogliente della campagna 
toscana.  

Info e programma:  www.cinellicolombini.it;

Donatella Cinelli Colombini con il marito Carlo Gardini, la 
figlia Violante e l'architetto Elisa Boldi di Coima
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Itinerari tra sapori e paesaggiItinerari tra sapori e paesaggi

LA TOSCANA DEL GUSTO LA TOSCANA DEL GUSTO 
A illustrare i percorsi lo storico Franco CardiniA illustrare i percorsi lo storico Franco Cardini

di Ginevra Corsaroli

I paesaggi toscani hanno il colore dei campi di grano, il 
profumo dell’olio e del vino, il sapore del pane appena 
sfornato, di piatti dalle tradizioni antiche. 

Un nuovo modo per scoprire la Toscana è seguire gli 
Itinerari del Gusto, i percorsi alla scoperta delle eccellen-
ze enogastronomiche e delle bellezze del territorio idea-
ti da Artex nell’ambito del progetto Artour Toscana. Ad 
accompagnare i moderni viandanti, una guida speciale: 
lo storico Franco Cardini. Il professore presenta, tra aned-
doti ed excursus storici letterari, i tre itinerari “La cucina 
di Arezzo”, “La cucina di Lucca” e “La cucina di Pisa”, che 
si aggiungono ai 5 percorsi dedicati alla Maremma: “L’oro 
giallo della Maremma”, “Vino olio e prodotti della terra 
maremmana: tra tradizione e innovazione”, “La Marem-
ma Pisana”, “Massa Marittima e il Palazzo dell’Abbondan-
za”, “Suggestioni golose della costa maremmana”.

Ogni itinerario è illustrato attraverso una presentazione, 
l’elenco e le schede delle aziende agricole, degli agrituri-
smi, dei frantoi in cui gustare i prodotti tipici, e una map-
pa che indica il tracciato e i luoghi di interesse.

“Con la riapertura delle attività e la possibilità di spostarsi 
sul territorio, abbiamo l’occasione di riscoprire le nostre 
terre, ammirandone i paesaggi e le bellezze artistiche e 
assaporandone i prodotti e i piatti che affondano le radici 
nella tradizione” afferma il presidente di Artex Giovanni 
Lamioni. “Le presentazioni del professore Cardini, che 

ringrazio per la partecipazione al progetto, non posso-
no che invogliare ancora di più a scoprire le eccellenze 
dell’artigianato enogastronomico della Toscana, nel se-
gno di un turismo lento, consapevole, sostenibile”.

Artex propone un viaggio in 8 itinerari e 50 aziende attra-
verso i sapori della Toscana, che sono il risultato di pagine 
di storia e intrecci di popoli: dai necci della Grafagnana ai 
tordelli (rigorosamente con la “d”) di Lucca, dalla torta co’ 
bischeri di Pisa alla scottiglia aretina, dalla birra con mal-
to d’orzo di Bolgheri al vino Morellino di Scansano fino 
dal pane con grani antichi del Grossetano.

Emozioni del gusto
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Massa marittima



8585

Secondo l’ultimo “Rapporto sul turismo enogastrono-
mico italiano” curato da Roberta Garibaldi e presentato 
in Senato il 6 maggio, la riscoperta di gusti e sapori è 
sempre più importante nella scelta della destinazione: se 
nel 2016 il 21% degli intervistati aveva svolto almeno un 
viaggio con principale motivazione legata all’esperienza 
enogastronomica nei tre anni precedenti, la percentuale 
è salita al 30% del 2018, al 45% del 2019 e al 55% nel 
2020; l’anno scorso i turisti italiani hanno riscoperto l’Ita-
lia come destinazione, scelta quasi obbligata che ha de-
terminato una voglia di approfondire la conoscenza del 
patrimonio di sapori territoriali e tra le mete la Toscana è 
nella top 5 delle preferite.

Info: Artour Toscana (http://toscana.artour.it)

ph © Artex

Orbetello

torta co' bischeri Bordatino pisano

necci con farina di castagne e ricotta
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di Giovanni Militerno di Giovanni Militerno 

E’ tempo di cammini enologici E’ tempo di cammini enologici 

TRA LE TORRI DEL TRA LE TORRI DEL 
PRIMITIVO DI MANDURIA PRIMITIVO DI MANDURIA 

Degustazioni Dop tra i sentieri più nascosti delle terre Degustazioni Dop tra i sentieri più nascosti delle terre 
del celebre vino DOC pugliese. del celebre vino DOC pugliese. 
Percorsi esclusivi fra attrattive artistiche e naturalistichePercorsi esclusivi fra attrattive artistiche e naturalistiche

d’italia e del mondo

A piedi lungo i sentieri tra le bellezze storiche, 
naturalistiche e soprattutto vitivinicole, per 
scoprire i luoghi più belli della Puglia. Arriva 
in estate, la terza edizione Tra le torri del 

Primitivo di Manduria, l’evento con il quale il Consorzio 
di Tutela invita appassionati di vino a partecipare ai 

percorsi esclusivi con degustazioni in programma da 
fine luglio a settembre.
Con l’accoglienza green ed ecosostenibile e la 
possibilità di scoprire località di grande fascino tra 
le distese di vigneti e mare ecco un’occasione per 
conoscere la Puglia con un approccio diverso.

Emozioni del gusto
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Quattro esperienze che permetteranno di scoprire 
anche i monumenti più nascosti e i sentieri 
naturalistici meno battuti. E poi frantoi, escursioni in 
barca, musei e chiese rupestri. L’occasione è quella 
giusta, la pandemia ha cambiato definitivamente 
il paradigma del viaggio che già era in fase di 
trasformazione. Si torna a viaggiare a piedi, come 
pellegrini o antichi viandanti: è tempo di cammini.
Un’occasione per concedersi una pausa a 
contatto con la natura scoprendo tradizioni 
enogastronomiche ed attrazioni culturali che 
garantiscono vere e proprie chicche da scoprire 
a piedi. L’iniziativa, che si avvale del patrocinio 
dell’Assessorato Risorse Agroalimentari della 
Regione Puglia, si svolgerà in piena sicurezza, 
con attività adeguate alle disposizioni per il 
contrasto al Covid19. Tutti gli eventi sono gratuiti 
e aperti ad un massimo di 50 partecipanti, quindi 
è necessario prenotarsi tramite email all’indirizzo 
(comunicazione@consorziotutelaprimitivo.com). 
Ogni singolo partecipante   avrà diritto ad una 
sola prenotazione per una delle 4 tappe previste. 
Le peculiarità culturali e archeologiche di ogni 
appuntamento verranno raccontate da una guida 
e, alla fine di ogni percorso, l’evento sarà arricchito 
da una degustazione offerta dalle aziende del 
Consorzio di Tutela. Infine, ai partecipanti sarà 
consegnato un kit di prodotti tipici in sacchetti bio, 
a cura di Slow Food Puglia. 

Programma:
23 luglio: Saline Monaci e Torre Colimena (Manduria, 
Taranto);
6 agosto: Museo dell’olio e del vino e centro storico 
(Sava, Taranto);
27 agosto: Chiesa rupestre e visita ai vigneti (San 
Marzano di San Giuseppe, Taranto );
3 settembre: Frantoio ipogeo e centro storico (Torre 
Santa Susanna, Brindisi) 

Info: https://www.consorziotutelaprimitivo.com
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di Fausta Tricarico

Il fuoco filo conduttore dell’eventoIl fuoco filo conduttore dell’evento

LA VIA DELLE ERBELA VIA DELLE ERBE
Dal 9 al 12 settembre appuntamento a Bologna al SANADal 9 al 12 settembre appuntamento a Bologna al SANA  

d’italia e del mondo

Dopo decenni di dominio della “chimica di sin-
tesi”, la ricerca sulle sostanze naturali, di origi-
ne vegetale in particolare, rappresenta la sfida 
più avanzata e innovativa per l’industria che 

afferisce a tutti i settori e le tipologie produttive.
Per il consumatore di oggi, più attento e sensibile 
ai temi ambientali rispetto al passato, il “naturale” è 
una scelta responsabile, un modo per recuperare il 
proprio rapporto con la natura, il proprio equilibrio e 
l’armonia con l’ambiente in cui vive, nel rispetto dei 
principi della valorizzazione delle risorse ambientali e 
della sostenibilità.
Per la “politica” la transizione a una economia che nel 
“verde” trovi la sua forza è diventata una necessità: 
significa garantire la salute ed il benessere dell’uomo, 
degli animali e dell’ambiente e permettere di “tra-
smettere un pianeta “sano” alle generazioni future”.
SANA, il Salone internazionale del biologico e del na-
turale che, partendo dalla alimentazione, di questi 
temi si occupa da sempre, ha vissuto tutte le fasi di 
questa evoluzione subendone gli eccessi e le con-
traddizioni, ed è a tutti gli effetti la manifestazione 
che meglio rappresenta gli interessi di quanti si occu-
pano “di salute e benessere al naturale”.
Le piante sono una riserva pressoché inesauribile di 
risorse: lo sfruttamento responsabile delle loro pro-

prietà, sulla base delle conoscenze tradizionali e alla 
luce delle più recenti conoscenze scientifiche, offre 
illimitate opportunità alla ricerca anche in termini di 
sostenibilità e di transizione a una economia “verde”.
La Via delle erbe, iniziativa avviata da SISTE in collabo-
razione con l’associazione dei tecnici erboristi dell’U-
niversità di Torino ALTEA e con SANA, ha come finali-
tà far conoscere il mondo delle piante, attraverso un 
percorso illustrato di immagini e di documenti sulla 
loro storia, le loro origini, gli usi tradizionali e il legame 
con il territorio per poi parlare di ricerca scientifica e 
delle proprietà di alcune delle specie vegetali tra le 
più significative tra quelle utilizzate nei prodotti per la 
salute ed il benessere.
Le piante scelte per la seconda tappa del percorso 
di conoscenza avviato in occasione di SANA Restart 
2020 sono unite dal filo conduttore rappresentato dal 
FUOCO.

Ma quale relazione può esserci tra una pianta ed il 
fuoco?
Frans Timmermans, primo vicepresidente della Com-
missione europea presentando il programma Green 
deal
E’ la molteplicità delle loro funzioni, l’energia con la 
quale sono in grado di coinvolgere tutti i nostri sensi, 
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provocando sensazioni intense che vanno dal piacere 
al fastidio, estremi di una ambivalenza, che esprime, 
in un unicum olistico irrituale, positività e negatività.
In questa altra tappa de La Via delle erbe, il percorso 
dedicato alla conoscenza del magico mondo delle 
piante, l’approfondimento è dedicato ad alcune tra le 
specie vegetali che sono in grado di coinvolgere con 
forza i nostri sensi, svolgendo, nel contempo, funzio-
ni volte a ottimizzare il nostro stato di benessere.

Piante che dalla cucina all’alta profumeria, rappre-
sentano gli ingredienti preziosi e insostituibili di quel 
piacere dei sensi e della cura del sé che nel mondo 
vegetale trovano la principale fonte di approvvigio-
namento. La ricerca per i sentieri del mondo delle 
piante che più rispondono a questi criteri, ha portato 
a scoprire e a voler condividere le conoscenze sulle 
proprietà, gli usi tradizionali e le applicazioni attuali 
di: Piper nigrum L. (Pepe) il “re delle spezie” ricco di 
componenti bioattivi dalle innumerevoli proprietà 
biologiche usato anche nei profumi, Capsicum an-
nuum i cui frutti (peperoncini o Chili) sono usati fin 
dall’antichità in medicina, ma anche come aromi e 
coloranti naturali, Zanthoxylum Bungeanum o Zan-
thalene o Pepe di sichuan, pianta impiegata da mil-
lenni nella medicina tradizionale cinese e ora anche 
nei cosmetici per le proprietà lenitive per la cute, 

Zingiber officinale Roscoe (Zenzero) alimento tradi-
zionale usato in tutto il mondo, da sempre, nella me-
dicina tradizionale cinese, ayurvedica e Tibb-Unani, 
Boswellia serrata Roxb. ex Colebr. la cui oleo-resina, 
conosciuta come Incenso indiano o olibano indiano, 
è impiegata in medicina, per usi religiosi, in cosme-
tica e negli integratori alimentari, Paullinia cupana 
Kunth, noto come guaranà, pianta brasiliana amazzo-
nica dalle svariate applicazioni per i suoi interessan-
ti effetti biologici,, Ilex paraguariensis A.St.-Hil., i cui 
infusi dalle foglie (Tè Mate) sono utilizzati da secoli 
dalle popolazioni indigene Sudamericane come be-
vanda e per scopi medicinali e il cui utilizzo in alimen-
ti e integratori alimentari si sta diffondendo, Camel-
lia sinensis (L.) Kuntze, dalle cui foglie si realizza una 
delle bevande più consumate al mondo il Te’ e che 
grazie ai suoi principi attivi è largamente utilizzato in 
integratori alimentari e cosmetici, per poi parlare di 
Theobroma cacao, il cioccolato, “cibo degli Dei” per i 
Maya”, dagli effetti fisiologici e benefici per la mente 
ed il corpo ancora tutti da scoprire.
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Il ranking stilato da Nestpick delle 110 città del mondo 
preferite dai giovani

ROMA, MILANO E BOLOGNA SONO 
FRA I LUOGHI DOVE I 
MILLENNIALS VORREBBERO 
VIVERE

di Valerio Grancoris

Nativi digitali, imprenditori e viaggiatori, i mil-
lennial non hanno paura di trasferirsi dovun-
que nel mondo, per rincorrere le giuste op-
portunità ed esperienze. Nestpick che aiuta le 

persone di tutte le età a trovare un appartamento in 
affitto in tutto il mondo, hanno assistito a come giova-
ni professionisti, millennial e consulenti si stanno spo-
stando, affollando i quartieri urbani più dinamici di 
ogni parte del mondo. Sulla scorta di questa stimolan-
te esperienza è stata stilata la classifica delle migliori 
città per i Millennial (o Millennial City Ranking) per il 
secondo anno consecutivo, non solo per individuare 
quei centri urbani che stanno attirando con succes-
so questo segmento demografico, e quindi la forza 
lavoro principale del decennio prossimo, ma anche 
per evidenziare le città emergenti che stuzzicano gli 
interessi di questa categoria.
“I Millennial sono cresciuti in un mondo sempre più 
piccolo, dove Internet ha aperto possibilità che i loro 
genitori non avrebbero mai potuto immaginare, e le 
compagnie aeree a basso costo hanno reso queste 
possibilità ancora più reali ed attuabili. Ora è possibile 
vivere e lavorare in qualsiasi parte del mondo e que-
sto cambiamento sta determinando come il mondo 
dovrà guardare ed adattarsi alle generazioni future “, 

afferma Ömer Kücükdere, Managing Director di Ne-
stpick. E prosegue: “Dobbiamo imparare ad adattarci 
ai bisogni dei giovani per avere un’economia fiorente, 
e crediamo che questa classifica offra preziose intui-
zioni a quelle città che cercano la rigenerazione grazie 
ad una popolazione demografica più giovane”.

Foto di Helena Lopes da Pexels

Foto di julie aagaard da Pexel
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Cosa chiedono i Millennial
Per la classifica di quest’anno Nestpick ha appro-
fondito ciò che davvero importa per i Millennial. Ad 
esempio la maggior parte si preoccupa di più delle 
condizioni di affitto e alloggio, della libertà persona-
le e dei diritti umani piuttosto che di far festa. Sulla 
base di una precedente indagine e tenendo presenti 
questi interessi, sono state prese in esame 110 città, 
prendendo in considerazione quattro preoccupazioni 
principali: ci sono abbastanza possibilità lavorative? ci 
si può permettere un buon tenore di vita? la città è 
aperta e tollerante? e, infine, ci si può divertire?
Nell’ambito di queste macrocategorie, sono stati ana-
lizzati alcuni microfattori tra cui:

•	 la velocità di internet, un requisito partico-
larmente importante per quei millennial che 
lavorano come freelance e/o da accesso re-
moto

•	 l’uguaglianza di genere: una priorità assolu-
ta per i giovani

•	 l’ecosistema delle startup: poichè queste 
situazioni attraggono coloro che sono desi-
derosi di accogliere opportunità eccitanti e 
progresso.

Le 110 città preferite dai giovani
Lo studio rivela, per il secondo anno consecutivo, qua-
li sono per i millennial le 110 città preferite in cui vive-
re, lavorare e viaggiare, sulla base di 17 fattori. Berlino, 
in Germania, é la città migliore con il suo crescente 
numero di start-up, un atteggiamento aperto e all’a-
vanguardia nei confronti della comunità LGBT (ossia 

Foto di Anastasia Zhenina da Pexels 

Foto di Buro Millennial da Pexels 
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Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender) e la sua viva-
ce vita notturna conosciuta a livello mondiale. Il Cana-
da si è rivelato un paese perfetto per i millennial, con 
tre città che si sono classificate nella top 10: Montreal, 
Toronto e Vancouver.
Le prime 20 città classificate sono nell’ordine: 
1	 Berlino 
2	 Montreal 
3	 Londra 
4	 Amsterdam 
5	 Toronto 
6	 Vancouver 
7	 Barcellona 
8	 New York 
9	 Colonia 
10	 Manchester 
11	 Amburgo 
12	 Bristol 
13	 San Francisco 
14	 Austin 
15	 Parigi 
16	 Miami 
17	 Monaco 
18	 Lisbona 
19	 Glasgow 
20	 Madrid 

Molto deludente la presenza delle città italiane che in-
contrano l’apprezzamento dei giovani. Sono soltanto 
tre e precisamente:
– Roma, 96° posto
– Milano, 101° posto
– Bologna, 110° posto.

Le altre città della Penisola non conseguono risultati 
degni di nota.
Invece in un’altra graduatoria pubblicata da “Felicità 
pubblica” e sempre riferita sempre ai millennial, la 
presenza e il punteggio migliorano. Infatti fra le Top 
100 figurano: Milano (75° posto), Venezia (82°), Bolo-
gna (88°) e Roma (89°).
I risultati globali della rilevazione rivelano quali sono 
complessivamente le migliori città per i millennial, te-
nendo in considerazione tutti e quattro i fattori con-
temporaneamente. 

Chi è Nestpick
Nestpick è una piattaforma digitale finalizzata alla 

ricerca di appartamenti ammobiliati da affittare 
per periodi di medio termine. Gli utenti possono 

sfogliare tra più di 100.000 annunci in oltre 60 città 
e prenotare il proprio appartamento sul sito web 

di un partner di fiducia. Fondata nel 2014 a Rotter-
dam, in Olanda, Nestpick ha ora sede a Berlino, in 

Germania.
Per maggiori informazioni cfr.:

https://www.nestpick.com/it/millennial-city-ran-
king-2018

Oppure contattare mariona@abcd.agency 

Melissa Askew - unsplash
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Via Goito 3 - 40126 Bologna Tel +39 051238818
www.ristorantefrancorossi.it
francorossibologna@hotmail.it

Il rIstorante Franco rossI dI Bologna
vI da’ Il Benvenuto nella capItale  
della gastronomIa
per assaporare i piatti della tradizione e quelli  
della cucina creativa in un ambiente raffinato  
e rilassante nel cuore del centro storico.

The Franco rossi resTauranT in Bologna  
welcomes you To The gasTronomy capiTal.  
Here you can taste both traditional and creative cuisine  
in an elegant and relaxing setting in the heart  
of the historic centre.

Franco Rossi.indd   1 29/11/17   21:30
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Un incoraggiante viaggio nell’Italia che i volontari stanno cam-
biando col loro impegno umanitario

DALL’ “IO” AL “NOI” PER 
UN FUTURO PIÙ SOLIDALE 
DEL NOSTRO PAESE

E’ uscito #IOSIAMO il racconto del meglio dell’Italia 
edito da San Paolo e scritto dall’attrice sociale 
Tiziana Di Masi

di Andrea Guolo e Manuela Salmi

E’ in tutte le librerie e online sul sito di San Paolo il 
libro #IOSIAMO di Tiziana Di Masi, attrice socia-
le e studiosa della cultura del cibo. 
Nei suoi 12 capitoli sfilano le storie di autentici 

volontari del bene che hanno cambiato l’Italia prima, 
durante e dopo la pandemia: storie vere di personag-
gi, associazioni, sportelli dedicati e centri di ascolto in 
tutto il Paese.

Dodici i capito-
li, dodici diversi 
aspetti dell’aiuto a 
chi è più debole, a 
chi si vede negare 
i propri diritti, a chi 
deve ricostruire la 
propria vita, a chi 
ha bisogno di so-
stegno nella malat-
tia e nelle calamità 
naturali, ai bambi-
ni, al patrimonio 
artistico del nostro Paese.
Sono storie provenienti da città diverse ma con la stes-
sa missione: fare emergere le tante azioni “normali”, 
compiute dai miei eroi del quotidiano che non si sono 
mai interrotte; storie di volontari coraggiosi, indomiti, 
con un cuore grande, persone semplici ma testimoni di 
una vera fratellanza che superano l’Io per abbracciare 
il Noi.
Le 12 storie di #IOSIAMO sono dodici appelli a ciascu-
no di noi, per unirci, nei limiti delle nostre possibilità, a 
questo meraviglioso esercito del bene.
Ma chi è il vero protagonista?
E’ il volontariato come unico movimento in Italia capa-
ce di unire 6,5 milioni di persone non “contro”, ma “a fa-
vore di” qualcosa di filantropico: 6,5 milioni di persone 
pronte ad agire per il bene di una società che non può 
più rimanere indifferente alle sofferenze degli ultimi.
Tanti gli esempi che ci vengono dal passato come, nel 
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secolo XIII, più precisamente nel 1233 , l’anno della co-
siddetta “Devotio magna” (Grande devozione) che vide 
sfilare per l’Italia cortei di pie persone guidate da ap-
passionati trascinatori che incitavano a una maggiore 
giustizia sociale e alla pace pubblica. Ma soprattutto 
vide la nascita del movimento dei “Battuti” o “Discipli-
nati” guidato dal perugino Raniero Fasani. Da Perugia 
attraversò l’Italia fino a Bologna alla testa dei suoi in-
fiammati flagellanti che, al canto di inni religiosi inneg-
gianti alla Passione di Cristo, si percuotevano il petto e 
la schiena, fino a sanguinare, con i flagelli, ossia sferze 
di corde irte di nodi a volte chiodati o di strisce di cuo-
io terminanti con sfere metalliche. Una dimostrazione 
drammatica e tumultuosa di penitenza corporale per 
incitare la gente, specie i ceti più facoltosi e poco sen-
sibili ai bisogni della povera gente, a una maggiore ca-
rità verso i più derelitti e gli ammalati e non a pensare 
solo ad accumulare denaro e beni materiali. Durante il 
loro cammino dal centro al nord della Penisola le loro 
fila si ingrossavano e molti creavano delle compagnie 
spirituali locali che, oltre alla pratica devozionale quo-
tidiana della flagellazione delle carni, riuscivano a pro-
muovere iniziative filantropiche a favore dei più biso-
gnosi, anche durature, come la fondazione di ospedali, 
ricoveri e altre strutture di cura e accoglienza per i più 
diseredati e per soccorrere gli ammalati, in un periodo 
dove l’assistenza sanitaria e sociale come la viviamo 
oggi, era inesistente. Ma anche per assicurare la sepol-
tura dei più miseri, fornire gli insegnamenti pratici per 
un futuro lavoro agli orfani e ai neonati abbandonati 
o per assistere, grazie all’ingresso nel collegi femminili 
creati ad hoc, le fanciulle delle famiglie più indigenti al 
fine di potersi creare una dote quando si sposavano. 
Di tutti questi istituti, in gran parte conferiti tra l‘800 
e il ‘900 nel patrimonio di grandi strutture pubbliche 
assistenziali, resta ancora il ricordo nel loro nome ori-
ginario. A Bologna, ultima tappa dello stuolo di battuti 
condotti da Perugia da Raniero Fasani, resta la chiesa di 
S. Maria della Vita che accoglie il Compianto sul corpo 
di Cristo di Nicolò dell’Arca, che Vittorio Sgarbi ha defi-
nito il gruppo statuario più drammatico della scultura 
italiana del ‘400. 
Anche per la peste nera che colpì l’Europa nel 1347 e 
per quella del 1630 si rinnovarono le processioni voti-
ve e altre forme di penitenza. Oggi per fortuna sono 
mutati i tempi e alle calamità, come quelle che ha pro-
vocato la pandemia, le persone più sensibili e altruiste 
si mobilitano per rispondere con un rinnovato e più 
intenso impegno solidaristico individuale e di gruppo 
a vantaggio di chi ha bisogno. 
E questo è proprio quanto fa emergere il libro di Tizia-
na Di Masi. Non più cortei di flagellanti che invocano il 
miserere, nè preti salmodianti implorazioni di perdono 
bensì gruppi attivi e infaticabili del volontariato solida-
le. 
Alcuni nomi e importanti realtà messi in evidenza nel 
libro?
Mamma Africa, Norina Ventre ormai ultranovantenne 
e la sua mensa per immigrati a Rosarno, nella Piana di 

Gioia Tauro.
I volontari del Refettorio ambrosiano di Milano, la men-
sa per i disagiati realizzata con Caritas, i volontari nelle 
calamità naturali e nella salvaguardia  del patrimonio 
artistico, con associazioni quali Chief onlus e Touring 
club, i volontari di Spi Cgil e Auser contro l’abbandono 
e l’isolamento degli anziani, i volontari per l’infanzia di 
tante realtà grandi o piccole ma pur sempre straordina-
rie fra cui fra cui Antoniano, Vip Onlus, Forrest Gump, 
La musica di Angela etc.
E poi ancora i volontari per la difesa dei diritti di omo-
sessuali e transessuali del MIT di Bologna e Milano, gli 
instancabili attivisti nella Terra dei fuochi a sostegno 
dei malati e per la difesa della terra dalla criminalità 
organizzata, i volontari dei corridoi umanitari della co-
munità di Sant’Egidio, le volontarie di Loto Onlus per le 
donne in cura affette da tumore.
Gli ultimi tre capitoli sono le storie di Mario, volontario 
per l’assistenza a un disabile grave, a fianco di Auser, e 
poi le azioni dei volontari per assistere i senza tetto nei 
loro bisogni. In particolare raccontiamo a Roma dell’E-
sercito della salvezza e di Colomba express, il servizio 
lavanderia per i senza tetto creato da Claudia Koll, per 
finire con la speranza di recupero e costruzione di un 
nuovo futuro coi volontari nel carcere di Padova.
Hanno legato il loro nome al libro il professor Stefano 
Zamagni (che ha firmato la prefazione), la Comunità di 
Sant’Egidio, la Cooperativa Giotto e Ristretti Orizzonti 
(facenti capo alle associazioni di volontariato che ope-
rano nel carcere di Padova).
Il libro verrà presentato in ogni città dove i gruppi di 
volontariato ne faranno richiesta in modo da raccon-
tare al maggior numero di persone storie di autentica 
umanità perché il “Bene è ovunque, basta solo farlo 
emergere”. Ma anche per sviluppare un benefico con-
tagio del Bene, perché il motto che contraddistingue 
da sempre #IOSIAMO è uno solo: “L’amore non è mai 
inutile”
INFO: www.tizianadimasi.it 
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1821-2021: L’evoluzione dei viaggi1821-2021: L’evoluzione dei viaggi

PER L’ESTATE PREVISTI PER L’ESTATE PREVISTI 
180 MILIONI DI 180 MILIONI DI 
PERNOTTAMENTI IN ITALIAPERNOTTAMENTI IN ITALIA
VIRUS PERMETTENDO ...VIRUS PERMETTENDO ...

Dalla prima nave da crociera pensata nel 1821 ai treni “rapidi” del Dalla prima nave da crociera pensata nel 1821 ai treni “rapidi” del 
1933, fino alla rivoluzione digitale del terzo millennio con la nascita1933, fino alla rivoluzione digitale del terzo millennio con la nascita
di SpeedVacanze.it cambia il modo di pensare al viaggiodi SpeedVacanze.it cambia il modo di pensare al viaggio

di Giovanni Militerno

Gli italiani hanno voglia di “ri-partire”. I dati ela-
borati da SpeedVacanze.it, il più grande tour 
operator italiano specializzato in viaggi di 
gruppo, indicano che quest’estate saranno 40 

milioni i vacanzieri in giro per l’Italia e che ciascuno di 
loro trascorrerà mediamente 4,5 notti di vacanze, per 
complessivi 180 milioni di pernottamenti.

La voglia di trascorrere le vacanze dentro i confini 
nazionali è altissima. Un sondaggio realizzato alcuni 
giorni fa da SpeedVacanze.it mette in evidenza che 
l’88% degli italiani prevede un viaggio lungo lo stiva-
le, mentre solo il 12% opterà per una meta all’estero.

Ma come è cambiato il nostro modo di viaggiare? 
SpeedVacanze.it ha ricostruito l’evoluzione degli ulti-
mi 200 anni, a partire dal piroscafo pensato nel 1821 
che portò dieci anni dopo alla costruzione della Fran-
cesco I nei cantieri di Castellammare di Stabia.

«Questa fu la prima nave di lusso da crociera per fini 
turistici. Per la prima volta si pensò al viaggio in mare 
come esperienza di socializzazione» spiega Giuseppe 
Gambardella, che proprio sulla socializzazione ha co-
struito il successo del marchio SpeedVacanze da lui 
creato, avviando fin dai primi anni di attività un’impor-
tante collaborazione con MSC Crociere, la più grande 
compagnia di navigazione italiana, che lo porta oggi 
ad essere l’unico tour operator a proporre viaggi per 
single e di gruppo a bordo delle bellissime navi della 

Foto di Domenico Farone da Pixabay

Foto di Alexander Nadrilyanski da Pexels
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Mediterranean Shipping Company (MSC).

«Fu perfino avviata —prosegue Gambardella— una 
grande campagna pubblicitaria per sponsorizzare la 
prima partenza, proprio come si farebbe ai nostri gior-
ni». Ma nonostante le similitudini ed il ritorno di oggi 
al turismo nazionale, tutto è cambiato e continua a 
cambiare a ritmi sempre più veloci.

Si arrivò ai treni “rapidi” del 1933, ma in fondo non 
erano così rapidi, sottolinea Gambardella. L’alta velo-
cità era ancora lontana, si sarebbe dovuto aspettare 
il 1992 per arrivare all’ETR.460 che molti di noi ricor-
dano come il “Pendolino”, costruito da Fiat Ferrovia-

petitivo rispetto ai concorrenti— ha democratizzato 
il mercato delle crociere in mare, rendendolo acces-
sibile a tutti e portando la socializzazione anche alle 
destinazioni a terra.

Già alla fine degli Anni ’90, la rivoluzione dei tour 
operator online portò al fallimento di 125 colossi dei 
viaggi tradizionali nostrani, tra cui sicuramente molti 
di noi ricorderanno i Viaggi del Ventaglio, Teorema, 
Eurotravel, Rallo Viaggi, Orizzonti e prima ancora Fe-
stival Crociere, Ventana, Club Vacanze, Parmatour, 
Going, Chiariva e Valtur, quest’ultima poi rinata dalle 
sue ceneri con un nuovo assetto proprietario.

«Un terzo delle grandi agenzie di un tempo non esiste 
più ed il fatturato complessivo del settore si è dimez-
zato» commenta Gambardella. Poi —nel 2002— la 
vera grande rivoluzione non più solo per il canale di 
vendita ma per il modo di pensare al viaggio: Speed-
Vacanze.it inventa la formula delle vacanze e crociere 
per single e per gruppi, una formula totalmente inedi-
ta che resiste e si rilancia nel 2021 per battere la crisi 
all’insegna della tradizione delle mete italiane, grazie 
anche al consolidamento della collaborazione con la 
MSC Crociere —uno dei 5 top player mondiali delle 
crociere— con la quale SpeedVacanze collabora fin 
dall’inizio della sua attività.

Forse è solo un’eccezione, ma SpeedVacanze sta ripar-
tendo più forte che mai: ha consolidato un’esperienza 
riconosciuta per cui i single vogliono viaggiare solo 
con SpeedVacanze.it, leader in Italia per questo seg-
mento di mercato che riguarda il 35% dei viaggiatori 
(per 3/4 single e per 1/4 persone che pur non essendo 
single opta per i viaggi di gruppo.

La prevalenza (75%) è quella dei “viaggiatori di ritor-
no”, quelli che hanno già avuto una precedente espe-
rienza di viaggio SpeedVacanze e che oggi più che 
mai vogliono riprendere in mano la loro vita e riparti-
re, a cominciare proprio da una vacanza esperienziale, 
un viaggio in cui socializzare, sperimentare, tornare 
ad abbracciarsi, sentirsi nuovamente liberi.

ria tra il 1993 ed il 1995 per conto delle Ferrovie dello 
Stato. Ma già nel 1988 era entrato in servizio l’ETR.450 
—il primo pendolino— sulla tratta Roma-Milano, riu-
scendo a percorrere l’intero tragitto in meno di 4 ore.

Tante piccole rivoluzioni che ci portano poi ad assiste-
re —nel 2000— all’ingresso nel mercato del turismo 
delle prime agenzie di viaggio online, evoluzione di 
quella figura di “tour operator” inventata da Thomas 
Cook nel lontano nel 1841 per proporre i primi “viaggi 
all inclusive” per tutti.

Cook pensò di sfruttare proprio la ferrovia per pro-
porre “il viaggio” come attività ricreativa che potesse 
coinvolgere anche le classi con minori disponibilità 
economiche. Così nacque, il 5 luglio 1841, la prima 
crociera in treno —da Leicester e Loughborough— al 
prezzo di uno scellino, che includeva biglietti, acco-
glienza, pasti ed attività di socializzazione.

Così come, nel 2002, SpeedVacanze —prevedendo le 
tendenze e sfruttando così un grande vantaggio com-
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di Giovanni Militerno

Frutta e verdura sostenibile, sicura e tracciabile

FARE IL PIENO 
CON LE 
VITAMINE 

Con in&out l’ortofrutta 
europea diventa 
protagonista. Al via oltre 
10.000 giornate 
di promozione per 
raggiungere 50 milioni 
di consumatori 

d’italia e del mondo

C’è tutto un mondo dentro l’ortofrutta europea: 
un mondo fatto di rispetto dell’ambiente, 
buone pratiche agronomiche, agricoltura 
consapevole, economia circolare. E per i 

prossimi tre anni IN&OUT avrà il compito di raccontare 
questo mondo ai consumatori italiani, austriaci e 
danesi: il nuovo progetto europeo di Apo Conerpo, la 
principale Organizzazione di Produttori (OP) europea, 
cofinanziato dall’UE promuoverà la sostenibilità, 
la qualità e la salubrità delle filiere ortofrutticole 
nazionali e comunitarie riunite nelle OP, strumento 
di valorizzazione e sostegno per decine di migliaia di 
produttori agricoli. 
“Grazie a IN&OUT intendiamo raggiungere oltre 50 
milioni di consumatori raccontando il nostro impegno 
per la sostenibilità ambientale, etica ed economica – 
spiega Davide Vernocchi, presidente di Apo Conerpo 
-: da oltre 20 anni come OP cooperativa promuoviamo 
fra i nostri soci agricoltori il modello della produzione 
integrata, riducendo l’impiego di mezzi chimici e 

applicando metodi a basso impatto ambientale per 
ottenere prodotti di elevata qualità senza sprecare 
acqua, preservando il suolo, valorizzando la stagionalità 
dei prodotti, combattendo il cambiamento climatico 
e cercando di garantire, nel contempo, un adeguato 
reddito ai produttori. Come OP possiamo dire di 
operare già nella direzione indicata dagli obiettivi di 
sostenibilità dell’European Green Deal”. 
Un grande impegno che fino a oggi non è stato 
adeguatamente valorizzato: “La sostenibilità è nel 
nostro DNA – prosegue Vernocchi – ma, ancor più che 
in passato, dobbiamo comunicare i plus delle filiere 
ortofrutticole nazionali ed europee sia ai consumatori 
che agli operatori del trade, vero e proprio ‘ultimo 
miglio’ di un percorso che comincia nei campi e nei 
frutteti dei nostri soci. A entrambi veicoleremo i temi 
della sostenibilità delle produzioni ortofrutticole, della 
salubrità, della tracciabilità e, in ultima analisi, della 
qualità dei nostri prodotti. Tutti valori che l’ortofrutta 
europea, e in particolare quella rappresentata dai 

Foto di Jane D. da Pexels
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marchi di Apo Conerpo, è in grado di interpretare al 
meglio. Tutto il buono 
della frutta e verdura  europea inizia in campo: Grazie a 
IN&OUT potremo raccontarlo a tutti”. 
“Siamo molto lieti di partecipare a questo progetto 
insieme ad Apo Conerpo – commenta Angelo Gentili, 
responsabile agricoltura di Legambiente -. Il progetto 
IN&OUT cerca di favorire un’agricoltura non solo 
sostenibile ma anche sociale e competitiva. L’ecologia 
e il Made in Italy non devono essere soltanto l’asse 
portante delle strategie future del settore ma anche gli 
elementi cardinali che ci consentiranno di affrontare la 
sfida climatica e la transizione ecologica mantenendo 
la competitività. Per rispondere alla crisi del pianeta e, 
contemporaneamente, alle esigenze dei consumatori”. 
“IN&OUT avrà una durata triennale – spiega Claudio 
Scalise, Managing partner di SGMarketing – e vedrà 
le proprie attività realizzarsi su tre Paesi: Italia, Austria 
e Danimarca. In questi territori l’obiettivo sarà quello 
di valorizzare il sistema di garanzia europeo sulla 
sicurezza e salubrità dell’ortofrutta, attraverso il 
controllo e la tracciabilità della filiera cooperativa di 
Apo Conerpo. Coinvolgeremo il consumatore con 
un’intensa campagna di comunicazione online e 

offline e un’importante attività informativa nei punti 
vendita articolata su oltre 10.000 giornate mentre al 
trade sarà rivolta una massiccia campagna stampa 
sulle principali riviste di settore. L’obiettivo, già citato, 
è quello di raggiungere 50 milioni di consumatori 
e, per almeno 8 milioni di essi, aumentare in modo 
consistente la consapevolezza delle garanzie dei 
sistemi di produzione europea sulla salute dei 
consumatori”. 
“Lo scenario di mercato attuale – spiega il direttore 
di SGMarketing, Salvo Garipoli - ci consegna la 
figura di un consumatore sempre più alla ricerca di 
rassicurazione e di elementi utili ad approfondire 
il senso del consumo. In tale contesto, l’ortofrutta 
assume un ruolo prioritario perché è espressione 
del piacere del mangiare sano. Per produzione e 
distribuzione diventa, dunque, sempre più rilevante 
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la necessità di guidarlo nel processo di 
spesa e garantirlo attraverso il racconto di una filiera 
agricola votata alla responsabilità sociale, economica 
ed ambientale.” 
Target del progetto saranno i consumatori tra i 25 e 
i 64 anni, attenti agli aspetti salutistici dei prodotti 
e ai temi della sostenibilità etica e ambientale e che 
prediligono le produzioni a filiera corta, certificata e 
tracciabile. 
A loro saranno rivolte le principali iniziative messe in 
campo dalle business unit di Apo Conerpo: Alegra, 
Brio, Naturitalia e Valfrutta Fresco per dare vita a 
un’importante azione informativa e promozionale in 
Italia e nei mercati internazionali, in particolare quelli 
di Austria e Danimarca, dove saranno svolte azioni 
specifiche. 
A partire dal mese di giugno verranno allestiti spazi 
dimostrativi in tutte le principali catene della Gdo 
italiana e nei marchi di riferimento per i due Paesi 
esteri: un’operazione ad ampio spettro che vedrà la 

realizzazione di oltre 
10.800 giornate 

p r o m o z i o n a l i 
nell’arco dei tre 
anni. Di queste, 
più di 6.200 
saranno messe 
in campo nel 
nostro Paese 
mentre oltre 

2.200 verranno 
realizzate in sia 
in Austria che 

in Danimarca. 

L’obiettivo, nell’arco del triennio, è quello di 
intercettare con le azioni promozionali e informative 
di IN&OUT oltre 50 milioni di consumatori europei, 
puntando a renderli più informati e consapevoli dei 
plus dell’ortofrutta nazionale ed europea. A supporto 
delle iniziative di comunicazione e al fine di verificare 
l’effettivo impatto del progetto, nel corso dei mesi 
saranno distribuiti semplici questionari d’opinione: 
compilandoli e restituendoli alle casse, i consumatori 
intercettati durante le giornate promozionali 
potranno anche partecipare a interessanti concorsi a 
premi. Per la prima annualità di progetto, l’iniziativa 
ha preso il via il 1°aprile 2021 con il titolo “Fai il pieno 
di vitamine” e metterà in palio fra tutti i partecipanti 
fino al 31 agosto 2021, ben 180 centrifughe con cui 
realizzare gustose e salubri 

Ufficio stampa Apo Conerpo 
Info: www.ormacomunicazione.it 
a.pantani@ormacomunicazione.it 328.4183424
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All’interno della storica Corte Isolani, 
nel centro storico del capoluogo 

emiliano, sorge il ristorante 
La Capriata, il luogo ideale 
per chiunque voglia conciliare 
fascino ed eleganza con cucina 

raffinata e di qualità. I nostri 
ospiti possono essere accolti in 

diversi spazi: in giardino, nel cortile 
d’epoca oppure all’interno, dove disponiamo di due 

accoglienti e ampie sale. 

Strada Maggiore 19, Corte Isolani, 1/e, 40125 Bologna BO
Orari: 11–23:45

Telefono: 051 236932 - EMAIL: info@lacapriata.it - www.lacapriata.it
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